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Et muta animalia mellis illum inimitabilem humanae rationi saporem vario florum ac sucorum 

genere perficiunt 
 

Così  Quintiliano  scriveva sull’integrazione dei saperi nell’educazione dei fanciulli: 
 

“Come api che compongono, dai succhi di mille fiori diversi, quel miele il cui sapore l’uomo non è capace 

di imitare” 
 

Quintiliano, Institutio Oratoria I, 10, 7 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Così il “Classico” riguarda sempre non solo il 

passato ma il presente e una visione del futuro. Per dar 

forma al mondo di domani è necessario ripensare le 

nostre molteplici radici. 

 
Salvatore Settis, Futuro del “classico”, 2004. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Da un’identità fondata su radici classiche il Liceo “Antonio Canova” offre la propria 

proposta formativa per il futuro dei nostri giovani. 
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IL PROFILO DELLO STUDENTE DEL LICEO CANOVA 

 

L’azione educativa del Liceo Canova s’ispira ai seguenti articoli della Costituzione: 
 

ART. 3. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

 

E´ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando 

di fatto la libertà e l´uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

 

ART. 33. L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica detta le 
norme generali sull´istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. (...) 

 
ART. 34. La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 

obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 

più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie 

ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso. 
 

La licealità dello studente del Canova si esprime nella passione per la cultura nei suoi vari ambiti e nella 

forte motivazione alla formazione permanente, nella capacità di studio autonomo in una visione 

integrata dei saperi, nella sensibilità critica e consapevole verso le questioni ambientali e sociali. Grazie 

all’acquisizione di conoscenze, di abilità e di competenze, nell’ambito delle discipline sia umanistiche sia 
scientifiche, egli è in grado di affrontare situazioni complesse in modo razionale, critico, creativo e 

propositivo. Dal punto di vista educativo, la grande attenzione  dedicata allo studio  della storia della 

civiltà  europea, nei suoi  diversi caratteri costitutivi, sviluppa nei ragazzi un’umanità più ricca e aperta 
che li aiuta a comprendere in profondità l’ambiente culturale che li circonda. 
Essi, infatti, sono interessati a tutto ciò che è umano e/o si relaziona all’umano; sono in grado di operare 
una riflessione su se stessi e sugli altri in un processo di crescita personale verso una cittadinanza attiva e 

responsabile. Sono capaci di comunicare efficacemente nelle varie situazioni che caratterizzano la società 

contemporanea e di confrontarsi con le altre culture, assumendo atteggiamenti di discussione razionale, 

collaborazione attiva e propositiva, di flessibilità nella relazione e di disponibilità a riconsiderare i propri 

punti di vista. 

LICEO CLASSICO 

Lo studio rigoroso, mai fine a se stesso, di tutte le discipline, in particolare delle lingue e delle culture 

greca e latina, della storia, della filosofia, della storia dell’arte, delle culture e delle lingue moderne, 

praticate anche come  lingue veicolari  per  altre  discipline,  e delle  materie  scientifiche,  favorisce  gli  

studenti nell’apprendimento di altri linguaggi e permette loro di acquisire e di attuare il metodo della 

ricerca, elaborando processi di analisi e di sintesi idonei alla risoluzione di problemi in ambiti diversi e 

complessi. 

Lo studio sistematico, impostato sull’integrazione tra i saperi in una prospettiva storica, critica ed 

etica, valorizzato dal contributo del metodo e delle competenze scientifiche, sviluppa nello studente una 

personalità armoniosa ispirata al principio di humanitas, ricca di sensibilità verso il bello e verso gli altri e 

capace di impegnarsi in un progetto di vita. 

L’offerta formativa del liceo classico si arricchisce di una prospettiva internazionale con il 

percorso denominato ESABAC. Questo prevede, accanto alla lingua inglese lo studio della lingua e 

letteratura francese e della storia in lingua francese e consente di conseguire un doppio titolo di studio: il 

diploma italiano e il baccalaureato francese. Lo studente che sceglie di intraprendere questo percorso 
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disporrà di più adeguati strumenti per orientarsi nelle proprie scelte di studio e di vita. 

 

Lo studente in uscita dal Liceo Classico 

  attraverso una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della civiltà europea nei suoi 

diversi aspetti, etico, linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico, e 

attraverso lo studio diretto dei testi, riconosce il valore della tradizione come strumento di 

comprensione e di interpretazione del presente; 

  ha raggiunto, grazie allo studio e all’applicazione delle strutture linguistiche (morfosintattiche, 

lessicali, semantiche) del greco e del latino e grazie all’uso degli strumenti di analisi stilistica e 

retorica nel processo di comprensione e di traduzione di un testo, una più piena padronanza della 

lingua italiana e ha sviluppato un atteggiamento aperto e di ricerca continua, al fine di affrontare la 

realtà in modo non superficiale, ma propositivo e costruttivo; 

  ha maturato, grazie alla pratica della traduzione e delle metodologie proprie di ciascuna disciplina, 

una buona capacità di argomentare, di interpretare e di produrre testi, e di risolvere diverse 

tipologie di problemi, anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 

  ha acquisito nelle lingue straniere studiate modalità e competenze comunicative corrispondenti 

almeno al livello B2, grazie anche al loro impiego come lingue veicolari per altre discipline (ESABAC, 

CLIL) e a esperienze all’estero (scambi, stages); 

  ha arricchito il proprio patrimonio comunicativo e operativo delle principali tecnologie moderne 

che applica in modo consapevole e critico; 

  riflette criticamente sulle forme del sapere e sulle loro molteplici relazioni, sa esercitare i metodi 

e gli strumenti propri dell’indagine scientifica e sa collocare il pensiero scientifico anche 

all’interno di una dimensione umanistica; 

  ha acquisito il valore della propria corporeità come manifestazione di una personalità 

equilibrata e aperta all’ambiente e ha compreso il valore di una consuetudine motoria ai fini di uno 

stile di vita sano e attivo; 

  sa affrontare le difficoltà con impegno e responsabilità, considerandole occasione di crescita per sé 

e per gli altri. 

LICEO LINGUISTICO 

Il Liceo Linguistico guida lo studente a comprendere e a rielaborare criticamente il quadro della cultura 

europea ed extra-europea sotto il profilo linguistico, letterario-artistico, storico-filosofico e scientifico. 

All’interno di queste componenti culturali fondamentali, l’indirizzo si caratterizza per la dominante 

linguistica costituita dalla presenza di quattro lingue moderne (l’italiano e tre lingue straniere) e del latino 

nel primo biennio. Lo studio delle lingue e delle culture moderne, reso più efficace dalla presenza di 

docenti madrelingua, da esperienze all’estero, dall’impiego di tecnologie multimediali, mette lo studente 
in grado di interagire adeguatamente in contesti reali e di entrare in diretto contatto con le culture 

straniere. 

L’uso consapevole di strategie comunicative e la capacità di riflessione sui sistemi linguistici, uniti 
a una solida base culturale sia umanistica sia scientifica, consentono allo studente di essere soggetto 

attivo nell’evoluzione multiculturale che distingue le società contemporanee. 
L’offerta formativa del liceo linguistico si arricchisce di una prospettiva internazionale con il 

percorso denominato ESABAC. Questo prevede, accanto alla lingua inglese e ad un’altra lingua straniera 

moderna, lo studio della lingua e letteratura francese e della storia in lingua francese e consente di 

conseguire un doppio titolo di studio: il diploma italiano e il baccalaureato francese. Lo studente che 

sceglie di intraprendere questo percorso disporrà di più adeguati strumenti per orientarsi nelle proprie 

scelte di studio e di vita. 
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Lo studente in uscita dal Liceo Linguistico: 

  ha acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; e in una terza 

lingua moderna, anche extraeuropea, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

  ha preso coscienza che ogni lingua studiata rientra in un più vasto sistema comunicativo fatto 

di convenzioni, codici comportamentali, riferimenti culturali, e quindi si esprime in vari contesti 

sociali utilizzando consapevolmente appropriate strategie comunicative; 

  attraverso  lo  studio  biennale  del  latino,  l’acquisizione  delle  competenze  logico-

argomentative connesse con lo studio della filosofia e la riflessione grammaticale sulle lingue 

moderne, ha acquisito una più piena padronanza della lingua italiana; riconosce in un’ottica 

comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue apprese ed è in grado di passare 

agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

  è capace di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 

  conosce le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui ha studiato la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, filosofiche, artistiche, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

  sa  utilizzare  i  nuovi  strumenti  di  informazione  e  di  comunicazione  per  ricercare,  selezionare, 

rielaborare le informazioni e per conoscere l’attualità nei suoi aspetti socio-economici e culturali, in 

particolare dei paesi di cui studia la lingua; 

  interagisce in lingua straniera sviluppando attività comuni, promuovendo occasioni di discussione, 

indagando sui problemi, fornendo ragioni a sostegno delle proprie opinioni, proponendo soluzioni; 

nelle occasioni di contatto e di scambio con persone di culture diverse, 

  assume  atteggiamenti  di  collaborazione  attiva  e  propositiva,  di  flessibilità  nella  relazione,  di 

disponibilità a riconsiderare i propri punti di vista; 

  ha arricchito il proprio patrimonio comunicativo e operativo delle principali tecnologie moderne che 

applica in modo consapevole e critico; 

  riflette criticamente sulle forme del sapere e sulle loro molteplici relazioni, sa esercitare i metodi e 

gli strumenti propri dell’indagine scientifica e sa collocare il pensiero scientifico anche all’interno di 

una dimensione umanistica; 

  ha acquisito il valore della propria corporeità come manifestazione di una personalità equilibrata e 

aperta all’ambiente e ha compreso la necessità di una consuetudine motoria ai fini di uno stile di vita 

sano e attivo.  
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LA SCUOLA NEL CONTESTO STORICO E CONTEMPORANEO 

Un passato prestigioso 

Il liceo Dipartimentale di Treviso fu istituito grazie ad un Decreto vice-reale nel 1807, aprendo le sue 

porte agli alunni l'anno successivo nelle strutture del monastero d'Ognissanti insieme all'Accademia del 

disegno. Vi si insegnavano materie che spaziavano dalla letteratura, alla storia, al diritto, alla lingua 

francese, alla matematica e alla fisica fino alla cultura militare. 

Molti eventi storici influenzarono la continuità dell'operato del Liceo. A causa della guerra del 1809 la 

scuola dovette interrompere le lezioni, per poi finalmente riaprire alla fine dello stesso anno. 

Nel 1811 la struttura viene trasferita nei locali di san Nicolò, dove il Comune aprì anche il Ginnasio 

Comunale o Scuola Elementare, di cui però si persero le tracce fino al 1814 a causa della nuova guerra tra 

francesi e austriaci. 

Con la riforma dell'Università di Padova nel 1815 al Liceo di Treviso vennero tolte alcune cattedre, 

annunciando così il lento decadimento della stessa istituzione nella città. La città quindi chiese di poter 

istituire un Ginnasio Regio di I Classe con spese a carico del Tesoro, non essendo il Comune stesso in 

grado di sostenerle; così nel 1819 il Governo concesse a Treviso il Regio Ginnasio di II grado a carico però 

del Comune. 

Nel 1825 lo stabilimento d’istruzione Ginnasio Comunale cessò di esistere autonomamente e si aggregò a 

quello del Seminario Vescovile e divenne così scuola pubblica. 

Fin dal 1851, concentrati i due Ginnasi, si ripeterono le istanze del Comune al Governo austriaco per 

avere in città un pubblico Ginnasio Liceo, fino all’istituzione di questo nel settembre del 1859 con le 
spese a carico dello Stato. 

La scuola fu intitolata ad Antonio Canova solo nel 1867 e due anni dopo la sede del Liceo passò da 

Palazzo Sugana all’ex Convento dei Carmelitani Scalzi. 

Tale sede non era adatta a questo scopo e, solo dopo la guerra, il Liceo Canova, grazie all’impegno 
economico dell’intera città, poté avere una nuova collocazione nell’attuale sede in Via Mura S. Teonisto 
nei pressi di Porta Santi Quaranta, in uno spazio urbanistico, da poco riguadagnato alla città e concepito 

come un ameno giardino. Fu Remo Milani, colto ingegnere comunale, a progettare l’attuale sede del 
Liceo, inaugurata l’11 novembre del 1922. Il disegno di solida ed elegante impronta neoclassica si ispira 

per vari elementi ai canoni vitruviani, così che l’edificio stesso, solennemente definito “Palazzo 
scolastico”, si configura come testimone materiale di quell’identità italiana ed europea di cui la licealità 
classica è portavoce. L’edificio fu danneggiato dai bombardamenti del 1945 e subito dopo restaurato. 

La storia del dopoguerra è la storia di una tradizione che si trasforma in innovazione: dal punto di vista 

delle infrastrutture, poiché la scuola si è presto dotata dei laboratori necessari a un’attività che 

riconosceva allo studente sempre più il ruolo del protagonista, ma soprattutto dal punto di vista 

didattico, dando prova di lungimiranza attraverso l’inserimento della lingua straniera al triennio del Liceo 
Classico fin dagli anni ’80. La sensibilità nei confronti delle lingue e delle culture straniere si concretizzò 

nell’ a. s. 1991/1992 con l’apertura della sperimentazione linguistica, una delle prime pubbliche in 
regione. 

Tuttavia la storia del Liceo Canova è soprattutto storia di uomini, di studenti e di docenti, di idee originali 

e di cultura al servizio della società. La galleria dei maestri famosi è ricca: dall’erudito trevigiano Luigi 
Bailo ai classicisti, il cui appassionato rigore di studiosi ha illustrato la storia accademica del Novecento, 

quali il grecista Antonio Maddalena e il latinista e dantista Marino Barchiesi. Non da meno sono stati gli 

studenti canoviani: dal poeta Andrea Zanzotto allo storico Franco Sartori, a molte altre figure di spicco 

della cultura e delle istituzioni del territorio. 
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Il contesto attuale 

Il Liceo "Canova" appartiene ad un territorio che, vista la provenienza degli iscritti, va oltre i confini della 

provincia di Treviso; si tratta di una zona di grande sviluppo socio-economico e di forte  immigrazione, 

che però risente attualmente delle conseguenze della crisi economica; nello stesso tempo permane nel 

tessuto socioeconomico lo spirito imprenditoriale, l'apertura ai mercati internazionali, la ricerca di 

relazioni economiche nel mondo globalizzato, l'interesse per il sistema della formazione come strumento 

per competere nel mondo delle professioni e nell'accesso all'università. Le posizioni economiche già 

conquistate dal territorio, sul piano internazionale, insieme alla necessità di difenderle davanti alle attuali 

difficoltà, unitamente a un livello sociale e culturale medio-alto, aiutano a comprendere le attese e 

l'attenzione riposta verso la qualità dell'offerta formativa erogata dalla Scuola. Neppure va trascurata la 

tradizione del Liceo, così come si è consolidata nel tempo in questo contesto. Il Liceo con la sua storia 

bicentenaria è percepito come luogo di formazione culturale di alto livello, come centro di promozione di 

valori e di orientamento per il futuro dei giovani. 

Il Liceo "Canova" con la sua proposta formativa imperniata sulla saldatura tra la cultura classica e una 

visione interculturale in una prospettiva internazionale, sull'incontro della tradizione e della modernità, 

dà ai giovani l'opportunità di acquisire conoscenze e competenze adeguate alle richieste di un mondo in 

rapida trasformazione che richiede solide basi culturali unitamente a capacità di conoscere e 

comprendere il presente, di problematizzare e di saper individuare e attuare strategie risolutive. Lo 

studio, da una parte delle lingue classiche e dall’altra delle lingue moderne, inserito in un curricolo 
complessivo che propone un certo equilibrio tra l’area umanistica e l’area scientifica, favorisce la 
costruzione di personalità complete e flessibili, in grado di orientarsi con consapevolezza ed effettuare 

scelte verso tutti i  settori universitari e del lavoro, di rispondere con autonomia critica e capacità di 

problem solving alle sfide del presente. 

 

La nostra missione: un presente proiettato verso il futuro 

L'attenzione verso lo studente come persona si pone come un approccio ineludibile e si realizza 

attraverso l'integrazione degli obiettivi educativi con quelli didattici, la collaborazione con altri servizi del 

territorio, in particolare per i progetti formativi di educazione alla salute, l'attenzione verso il momento 

dell'accoglienza delle classi prime, il sostegno alle attività culturali affidate alla creatività e alla 

responsabilità degli studenti, la collaborazione scuola-famiglia anche attraverso il coinvolgimento del 

Comitato dei Genitori, favorita dagli incontri tra Dirigente, Genitori, Docenti e rivolta ad adottare 

strategie coerenti per la prevenzione o la risoluzione di problemi connessi alla particolare età degli 

studenti e alle diverse forme di disagio. 

Nello stesso tempo si ritiene che la "mission" del Liceo Canova, in rapporto al territorio nel quale si 

colloca, parta dalla tradizione, formatasi in oltre due secoli di storia a Treviso e comprenda il costante 

interesse per l'innovazione e l'elaborazione di strumenti perché i giovani  possano collocarsi e orientarsi 

nel mondo, costruendo un proprio progetto di vita fondato sui nostri valori costituzionali. 

Tutto ciò prevede una Scuola non solo come luogo di trasmissione del sapere, ma anche come centro di 

produzione di cultura, per i suoi studenti, per la Città e il territorio di appartenenza. 

L’istruzione e la ricerca, proprie dell’ambito scolastico, hanno precipuamente il compito di fornire 
strumenti flessibili nella prospettiva di un arricchimento continuo dei saperi e nell’esercizio dei diritti e 
doveri di cittadino in maniera adeguata alle esigenze del nostro tempo, a maggior ragione in un 

momento in cui l’apprendimento avviene in un chiaro contesto europeo, in cui “ciascun cittadino dovrà 
disporre di un'ampia gamma di competenze chiave per adattarsi in modo flessibile a un mondo in rapida 

evoluzione e fortemente interconnessi”.(Racc. Parlamento Europeo 2006). In linea con la 
raccomandazione del Parlamento Europeo, il Liceo Canova è oggi, anche grazie alla sua tradizione, un 

punto di riferimento per l’intero territorio. Numerose istituzioni pubbliche e private guardano al Liceo 
corroborandone l’azione educativa, perché gli studenti crescano effettivi protagonisti di un contesto. In 



8 

tal modo, il Liceo Canova non è solo una scuola, ma un’istituzione che promuove e produce cultura per 
tutta la cittadinanza.  

 

Collaborano in vario modo all’azione educativa del Liceo Canova: Fondazione Veneto Banca, Rotary Club, 
Fondazione Benetton, Fondazione Cassamarca e altri ancora. La scuola è inoltre inserita in reti di scuole: 

- Rete per la sicurezza      

- Rete Ambito Territoriale n. 15 

- Rete CTI per l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali 
- Rete scuole Outdoor per l’innovazione didattica 

- Rete Progetto Pace per le competenze di cittadinanza 

- Rete Italia Russia per l’apprendimento della lingua russa 

- Rete Teatrale per l’ampliamento dell’offerta formativa – La scuola a teatro – Mazzotti 

- Rete Teatro “IL DIBATTITO FA SCUOLA “ 

- Rete Progetto Bioetica  

- Rete Treviso Orienta 

- Rete Licei Linguistici per il CLIL  

- Rete Licei Linguistici per il Veneto 

- Rete Nazionale Licei Classici per la promozione dell’indirizzo liceale classico 

- Rete con il Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II per l’innovazione didattica 

- Adesione alla Convenzione Unesco -ASPNEF 

- Rete Scuole “Salute Globale” per la salute e il benessere 

- Rete per la didattica delle lingue classiche 

- Rete MATEMATICA per l’insegnamento della matematica 

- Rete Timè per l’autovalutazione e i processi di miglioramento 

- Rete Licei Napoleonici per la valorizzazione del patrimonio esistente 

- Convenzione con Istituto Confucio per l’insegnamento della lingua cinese 

- Rete Bullismo CTS 

- Rete FAMI-ASIS per l’integrazione degli alunni stranieri 
- Rete Iside per l’educazione ambientale 

- Partenariato Unipd – Piano Nazionale Lauree Scientifiche 

- Convenzione UNIVE per svolgimento tirocini formativi 

- Rete per Alternanza Scuola Lavoro 

- Rete Pasch – Partnerschulen für die Zukunft - per il Diploma di Lingua Tedesca 

- Rete Collegio Loreto - Australia 

- Convenzione con scuola di Heidelberg per mobilità studentesca individuale 

- Convenzione con scuola di SGBA Togliattigrad per mobilità studentesca individuale 

- Convenzione con Ca’ Foscari per collaborazioni in ambito orientamento e promozione delle 
eccellenze e Centro AMA 

- Convenzione per work camp internazionali in Germania e Austria 

- Convenzione con Insophia e SFI 

- Accordo di Partenariato FAI 

- Rete Rita – Rete Nazionale Scuole ITALIA-RUSSIA 

- Rete Debate per l’innovazione didattica “IL DIBATTITO A SCUOLA” 

- Rete Biblioteche Trevigiane 

 

Poiché l’offerta formativa è rivolta al territorio, alle attività extra-curricolari è prevista la partecipazione 

anche di esterni alla comunità del Liceo Canova. 
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Strategie 

Nella progettazione e nella realizzazione dell’offerta formativa il Liceo Canova adotta le seguenti strategie: 

a. conformitàecoerenzatralapraticadidatticaeorganizzativadell’Istitutoel’evolversidellanormativae del 

contesto 

b. curadellaqualitàculturaleeformativadellapropostadidatticaedeiprogettididatticiededucativi 

che sono parte integrante dell’offerta formativa 

c. promozione di pari opportunità di apprendimento e valorizzazione delle eccellenze 

d. integrazione ed aggiornamento del POF sulla base del Rapporto di autovalutazione (D.P.R. 80/2013) e 

conseguente piano di miglioramento. In particolare, la revisione sarà annuale per mantenere l’offerta 
adeguata alle esigenze e ottimizzare le risorse disponibili di anno in anno 

e. coinvolgimento attivo dei vari portatori di interesse. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 SCENARIO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI DEL PdM 

 

Percorso di analisi svolto dalla scuola e le motivazioni alla base della scelta delle priorità: 

 

Trattandosi di un liceo, risulta naturale per gli studenti in uscita pensare a una prosecuzione degli studi 

all’università. Tale prosecuzione avviene in tutti gli ambiti, non soltanto in quello umanistico. Questo 
permette di confermare la missione di questa scuola, che si propone di preparare gli studenti alla 

prosecuzione del percorso in qualunque ambito.  

 

Migliorare gli esiti in matematica e migliorare le percentuali di alunni con giudizio sospeso (le percentuali 

maggiori di debito sono in matematica, latino, greco), senza aumentare le non ammissioni, sono priorità 

che consentono di rispondere ai bisogni di un’utenza che, pur richiedendo alti livelli di preparazione e 
giungendo con buone votazioni dalla scuola media, incontra alcune difficoltà, come i dati evidenziano. 

 

La scelta delle priorità si è basata sui dati che emergevano ancora critici e sull’ampiezza dell’impatto che 
le priorità potevano avere sugli esiti complessivi. 

 

Il nesso tra priorità e POF è nella necessità di sviluppare sempre più capacità nella scuola di offrire a tutti 

gli studenti possibilità di esprimere da protagonisti le proprie potenzialità, pur raggiungendo livelli diversi 

di competenza. Ciò significa sostenere e dare strumenti diversificati agli alunni in difficoltà perché tutti 

possano appropriarsi del grande valore insito nel nostro percorso liceale, senza rinunciare a livelli attesi 

di apprendimento di qualità. Il nostro Liceo deve cioè saper coltivare i talenti di ognuno, senza essere 

un’esclusiva degli studenti eccellenti, che sono comunque molti e ai quali vengono offerte numerose 

opportunità. 

 

I traguardi di ciascuna priorità sono stati definiti in base al trend storico e ai benchmark territoriali di 

riferimento. 

 

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO – LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 

 

Priorità n.1: 

Contrastare l'insuccesso, senza rinunciare alla 

qualità degli apprendimenti 

Priorità n.2: 

Ridurre i giudizi sospesi, con azioni diversificate in 

itinere, senza rinunciare alla qualità degli 

apprendimenti 

Traguardo: 

Mantenere <= media Veneto tasso di non 

ammissione alla classe successiva 

 

Ridurre a media provinciale % giudizi sospesi 

Possibili cause delle criticità: 

numero alunni per classe, che incide sulle possibilità di personalizzare il percorso, disomogeneità nelle 

modalità di valutazione, opportunità di valutazione formativa, elevato numero di scuole medie di 

provenienza, con le inevitabili differenze nell'impostazione didattica e nei livelli di preparazione di base, 

discipline con un focus diverso rispetto alla scuola media, scarsa propensione dello studente di 

individuare le criticità nel proprio studio, convinzione di una buona parte degli studenti che si iscrivono al 

nostro liceo di non essere portati per le materie scientifiche, fragilità emotiva e situazioni di disagio degli 

studenti che incidono sui percorsi di apprendimento, collaborazione non sempre proficua con la famiglia, 
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opportunità poco sistematiche di sperimentare una didattica diversa che sia esplicitamente rivolta al 

potenziamento delle competenze trasversali e sia coinvolgente e motivante per gli studenti. 

Obiettivi di processo che possono contribuire alla realizzazione della priorità: 

Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 

Curricolo, progettazione e valutazione  

 

Realizzare attività per il potenziamento delle 

competenze di base, soprattutto al biennio 

Condividere nei dipartimenti (oggetto, modalità, 

strumenti, finalità formativa) un approccio che 

assicuri omogeneità nella valutazione 

Condividere nei Consigli di classe un approccio che 

miri allo sviluppo di competenze trasversali di base 

Promuovere il raccordo tra biennio e triennio 

Inclusione e differenziazione 

 

Consolidare competenze interne di ascolto attivo 

Rivedere le attività di sostegno e recupero nelle 

materie con maggior percentuale di insufficienze 

Continuità e orientamento 

 

Proseguire nella costruzione di un colloquio con la 

scuola media nell'ottica di un curricolo verticale 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 

Continuare a promuovere l'utilizzo di strumenti di 

autovalutazione dell'azione didattico-educativa 

Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare 

nel personale competenze metodologico-didattiche 

innovative 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 

famiglie 

Migliorare la comunicazione verso studenti e 

famiglie, in particolare sulla funzione formativa della 

valutazione 

Priorità n.3: 

Ridurre la variabilità tra le classi negli esiti di 

matematica 

Traguardo: 

Ridurre la variabilità dei punteggi tra le classi in 

matematica almeno al valore di quella in italiano 

Possibili cause delle criticità: 

numero alunni per classe, che incide sulle possibilità di personalizzare il percorso, disomogeneità nelle 

modalità di valutazione, opportunità di valutazione formativa, elevato numero di scuole medie di 

provenienza, con le inevitabili differenze nell'impostazione didattica e nei livelli di preparazione di base, 

discontinuità rispetto alla scuola media, convinzione di una buona parte degli studenti che si iscrivono al 

nostro liceo di non essere portati per le materie scientifiche, turn-over dei supplenti 

Obiettivi di processo che possono contribuire alla realizzazione della priorità: 

Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 

Curricolo, progettazione e valutazione  

 

Realizzare attività per il potenziamento delle 

competenze di base, soprattutto al biennio 

Condividere nei Consigli di classe un approccio che 

miri allo sviluppo di competenze trasversali di base 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 

Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare 

nel personale competenze metodologico-didattiche 

innovative 

 

Si allega piano di miglioramento seconda sezione  (all. n.3) 
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OFFERTA FORMATIVA 

Affinché le studentesse e gli studenti possano raggiungere i profili indicati, il Liceo Canova agisce in due 

ambiti strettamente collegati fra loro 

a) l’offerta formativa curricolare 

b) l’offerta formativa integrativa 

OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE 
PIANI DI STUDIO 

I percorsi liceali hanno durata quinquennale e si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto anno 

che completa il percorso; secondo il regolamento adottato con decreto del Ministero della P.I. n° 139 del 

22 agosto 2007, il primo biennio è finalizzato anche all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

 Liceo classico: piano di studio secondo il nuovo ordinamento 
 

 
I biennio II biennio V anno 

I anno II anno III anno IV anno  
Italiano 4 4 4 4 4 
Latino 5 5 4 4 4 
Greco 4 4 3 3 3 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia e geografia 3 3 ---- ---

- 
---- 

Storia ---- ---- 3 3 3 
Filosofia ---- ---- 3 3 3 
Matematica 3 3 2 2 2 
Fisica ---- ---- 2 2 2 
Scienze naturali 2 2 2 2 2 
Storia dell’arte ---- ---- 2 2 2 
Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione/attività alternativa 1 1 1 1 1 

Ore settimanali 27 27 31     31 31 

La proposta formativa è arricchita da una o più sezioni su cui è attivo il corso ESABAC cioè un percorso di 

studi volto ad ottenere alla fine del quinquennio, il doppio titolo di studio dell’Esame di Stato (italiano) e 
del Baccalauréat (francese). 

  Liceo linguistico: piano di studio secondo il nuovo ordinamento 

 
I biennio II biennio Quinto anno 

I anno II anno III anno IV anno  
Italiano 4 4 4 4 4 
Latino 2 2    

Lingua straniera 1 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 2 3 3 4 4 4 

Lingua straniera 3 3 3 4 4 4 
Storia e geografia 3 3    
Storia   2 2 2 
Filosofia   2 2 2 
Matematica 3 3 2 2 2 
Fisica   2 2 2 
Scienze naturali 2 2 2 2 2 
Storia dell’arte 
 

------ ------ 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 
Religione/attività alternativa 1 1 1 1 1 
Ore settimanali 27 27 30 30 30 
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La prima lingua è per tutti l’Inglese. 

La seconda e la terza lingua straniera, che hanno pari numero di ore curricolari, possono essere scelte, al 

momento dell’iscrizione, fra le seguenti: 

 Cinese 

 Francese 

 Russo 

 Spagnolo 

 Tedesco 

La scelta della seconda e della terza lingua è garantita compatibilmente con il numero dei richiedenti e 

con la normativa e i criteri sulla formazione delle classi. 
 

La proposta formativa è arricchita da una o più sezioni su cui è attivo il corso ESABAC cioè un percorso di 

studi volto ad ottenere alla fine del quinquennio, il doppio titolo di studio dell’Esame di Stato (italiano) e 
del Baccalauréat (francese). 

La proposta formativa è arricchita dalla possibilità di proseguire lo studio della lingua e letteratura latina 

del terzo anno. L’attività si realizza su adesione volontaria . 
 

CLIL – Content Language Integrated Learning 

 

Il Liceo Canova offre per le discipline Storia dell’arte, Storia, Filosofia, Matematica , Fisica e Scienze 

moduli  Clil, nelle ultime tre classi del curricolo. 

Poiché il CLIL è apprendimento integrato di contenuto e di lingua, gli obiettivi didattici sono 

primariamente quelli della disciplina non linguistica e sono di ordine concettuale, cognitivo e operativo. 

Tuttavia il CLIL esige che ci si prenda cura della lingua veicolare in modo che la lingua cresca attraverso la 

materia  e viceversa. La conseguenza di tale impostazione è una maggiore qualità dell’apprendimento 
linguistico perché esso   risulta intrecciato con l’attività cognitiva specifica richiesta dallo studio della 
materia . 

In estrema sintesi è possibile affermare che gli obiettivi di questa metodologia sono i seguenti: 

 promuovere e sviluppare strategie di apprendimento individuale e/o di gruppo; 

 fornire accesso alla terminologia specifica della materia nella lingua veicolare; 

 preparare meglio gli studenti a studi futuri e/o alla vita lavorativa; 

 fornire opportunità per lo studio dei contenuti da diverse prospettive; 

 sviluppare competenze comunicative interculturali; 

ntrodurre una dimensione culturale più ampia nel curriculum. 
 
Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

Il potenziamento dell’offerta formativa nei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

trova puntuale riscontro nella legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che ha inserito 
organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola 

secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. Rispetto al corso di studi 

prescelto, la legge 107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza 

che coinvolgono, a partire dalle classi terze, tutti gli studenti del secondo ciclo di istruzione. Diventa 

componente strutturale della formazione “ al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità 
di orientamento degli studenti”. 

I percorsi si articolano in periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di 

lavoro. L’organizzazione /impresa/ente che ospita lo studente assume il ruolo di contesto di 
apprendimento complementare a quello dell’aula e del laboratorio. 
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Attraverso i Percorsi P.C.T. O. si concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei diversi approcci 

nell’apprendimento: grazie ad essi, infatti, per l’allievo/a è possibile sviluppare parallelamente le 
conoscenze “formali” acquisite a scuola (lezioni frontali) e le conoscenze “non formali” esperite in 
contesto extrascolastico (percorsi di P.C.T.O.). Si pone l’obiettivo incisivo di accrescere la motivazione allo 
studio e di guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di 

apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze 
maturate “sul campo”. 

Gli accordi possono nascere da incontri svolti tra i diversi soggetti del territorio e possono condurre alla 

formalizzazione di patti che danno luogo a partenariati stabili e a durata pluriennale con una platea di 

soggetti (c.d. strutture ospitanti). 

L’attività si configura come un percorso unico e articolato da realizzare a scuola e in contesti operativi. 

Può prevedere una pluralità di tipologie di integrazione con il mondo del lavoro (incontri con esperti, 

visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di impresa, project work in e con l’impresa, stages 
aziendali, progetti di imprenditorialità ecc.). L’inserimento degli studenti nei contesti operativi può essere 
organizzato preferibilmente nei periodi di sospensione delle attività didattiche. L’esperienza di alternanza 
si rivela strumento indispensabile di orientamento delle scelte universitarie, lavorative e professionali 

successive al conseguimento del titolo di studio nel segmento dell’istruzione superiore. 

L’indirizzo del Liceo Canova sul tema dell’orientamento prevede di favorire negli studenti una piena 
consapevolezza delle proprie competenze, aspirazioni e attitudini, attraverso esperienze sul campo a 

partire dal terzo anno di corso, e di dare strumenti per costruire risposte in  ordine al proprio progetto di 

vita, scoprendo e sperimentando le proprie risorse personali 

In tale prospettiva, i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento intendono promuovere, 

oltre alle competenze di cittadinanza, l’esperienza in un contesto lavorativo che supporti ed integri il 
processo di orientamento e la motivazione nel proprio percorso di apprendimento. 

I P.C.T.O. sono uno straordinario strumento di orientamento, anche per i ragazzi che decidono di 

proseguire gli studi verso un percorso universitario. Permettono  loro di toccare con mano le realtà 

mutevoli che li aspettano quando si cimenteranno con il mondo del lavoro, di capire i propri punti di 

forza e di debolezza, di scoprire le proprie passioni e, dunque, di fare scelte più adeguate e consapevoli 

per il loro futuro. 

La legge n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019) apporta delle modifiche alla disciplina dei percorsi: la nota 

Miur 18 febbraio 2019, prot. n° 3380, illustra tali modifiche. 

A partire dall’anno scolastico 2018/19 i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono ridenominati “Percorsi 
per le Competenze trasversali e per l’Orientamento “ e sono attuati per una durata complessiva non 
inferiore a 90 ore nel II° biennio e nel V° anno dei licei. 

L’obiettivo dei Percorsi P.C.T.O. al liceo Canova è lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza. 

•  Imparare ad imparare  

•  Progettare 

•  Comunicare 

•  collaborare e partecipare 

•  Agire in modo autonomo e responsabile 

•  Risolvere problemi 

•  Individuare collegamenti e relazioni 

•  Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

Tali competenze verranno sviluppate nei contesti seguenti: 
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 Contesto Lavorativo: sono riconosciute solo le esperienze in enti con i quali la scuola abbia una 

convenzione per i PCTO. 

 

 Contesto Formativo: sono riconosciute solo attività progettate dalla scuola, co-progettate o 

promosse con altri enti dalla scuola. Non saranno riconosciute attività svolte al di fuori di queste. 

Ogni consiglio di classe alla fine di ottobre progetterà i Percorsi P.C.T.O. con le finalità descritte 

proponendo una serie di attività. 

Lo studente costruirà il suo percorso selezionando le attività tra quelle progettate dalla scuola 

coinvolgendo i diversi enti del territorio, in un dialogo continuo con i suoi docenti-tutor e i referenti del 

gruppo di lavoro. 

Il Consiglio delle classi TERZE sarà tenuto ad elaborare un progetto più specifico che coinvolga un ente 

terzo per la parte relativa al compito di realtà, da realizzare con gli studenti di tutta la classe in un certo 

numero di ore. Tutte le ore disciplinari curricolari attinenti al progetto verranno riconosciute come ore di 

P.C.T.O. 

 

Esempi di attività progettate dalla scuola: 

• Visite aziendali 

• Incontri con esperti dell’università e del mondo del lavoro 

• Incontri con esperti su tematiche attinenti al mondo del lavoro(economia, organizzazione, management) 

• Esperienze laboratoriali all’università 

• Formazione sulla sicurezza  

• Corsi in preparazione alle certificazioni linguistiche 

• Progetti d’Istituto con valore di P.C.T.O. 
• Stages aziendali 

L’elenco non è esaustivo. Ogni attività riconosciuta in ambito di alternanza scuola-lavoro, sulla base di 

quanto qui descritto e approvato, verrà disciplinata e organizzata attraverso un apposito comunicato dal 

Dirigente, con il supporto dello specifico gruppo di lavoro. 

Per i progetti a libera adesione, si rinvia allo specifico allegato. 
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La scuola organizza per ciascuno studente almeno un’esperienza situata in contesto lavorativo, 
possibilmente in un ambito a scelta dello studente stesso. 

Fasi:  

1) Il Consiglio di Classe propone un progetto che prevede diverse azioni in funzione dello sviluppo delle 

competenze di cittadinanza 

2) Lo studente costruisce un’ipotesi personale di percorso sulla base delle proposte, confrontandosi 
con i docenti della propria classe e del gruppo di lavoro 

3) La scuola realizza le attività che progetta in contesto formativo e quelle che co-progetta in contesto 

lavorativo 

4) Lo studente realizza il proprio percorso personale documentandolo secondo quanto predisposto 

dalla scuola, in particolare con una relazione conclusiva. 

5) Valutazione e certificazione delle competenze: 

-  Autovalutazione dello studente 

-  Valutazione da parte del tutor dell’ente ospitante (tutor aziendale) 

-  Valutazione da parte del Consiglio di Classe 

DESCRITTORI DA UTILIZZARE NELLA VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI 

I Comunicazione e 
relazione  

L’allievo ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e 
saperi interagendo attraverso l’ascolto attivo, arricchendo e 
riorganizzando le proprie idee in modo dinamico. È in grado di entrare in 
relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo. 

AVANZATO 

L’allievo comunica con i pari, socializza esperienze e saperi esercitando 
l’ascolto, con buona capacità di arricchire e riorganizzare le proprie idee. 
È capace di relazionarsi con gli adulti adottando un comportamento 
pienamente corretto. 

INTERMEDIO 

L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune 
esperienze e saperi, l’ascolto è sufficientemente adeguato e manifesta 
una correttezza essenziale nelle relazioni con gli adulti l’allievo. 

BASE 

II Gestione del compito 

L’allievo ha una forte motivazione all’esplorazione e all’approfondimento 
del compito. Raccoglie e interpreta informazioni, dati ed elementi che 
caratterizzano il problema attraverso l’uso di domande, organizza le 
informazioni con attenzione al metodo e le sa utilizzare al momento 
opportuno. Impiega in modo efficace il tempo a disposizione 
pianificando autonomamente le proprie attività e distribuendole 
secondo un ordine di priorità. 

AVANZATO 

L’allievo ha una buona motivazione all’esplorazione e 
all’approfondimento del compito. Ra c cog l i e  informazioni, dati ed 
elementi che caratterizzano il problema e le organizza con discreta 
attenzione al metodo. Dà un suo contributo di base alla loro 
interpretazione. Utilizza in modo efficace il tempo a disposizione, 
avvalendosi di una pianificazione basilare. 

INTERMEDIO 

L’allievo ha una motivazione basilare all’esplorazione del compito. 
Raccoglie informazioni, dati ed elementi di base che caratterizzano il 
problema e le organizza in maniera sufficientemente adeguata. Utilizza 
in modo sostanziale il tempo a disposizione avvalendosi di una 
pianificazione indicatagli. 

BASE 

III Risoluzione dei 
problemi 

L’allievo si trova a suo agio di fronte alle difficoltà ed è in grado di 
scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di 
vista degli apprendimenti. Elabora nuove connessioni tra pensieri e 
oggetti, apporta contributi personali e originali nel processo di lavoro. 

AVANZATO 
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INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI 

L’allievo è in grado di affrontare i problemi con una strategia di richiesta 
di aiuto e di intervento attivo, sa trovare qualche nuova connessione tra 
pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di 
lavoro. 

INTERMEDIO 

Nei confronti delle difficoltà l’allievo mette in atto alcune strategie 
essenziali per tentare di superare le difficoltà, propone connessioni 
consuete tra pensieri e oggetti, è in grado di dare un sufficiente 
contributo personale al processo di lavoro. 

BASE 

IV Collaborazione e 
responsabilità 

L’allievo è disponibile alla cooperazione, assume volentieri incarichi, che 
porta a termine con notevole senso di responsabilità. AVANZATO 

L’allievo è discretamente disponibile alla cooperazione, assume 
incarichi e li porta a termine con senso di responsabilità. INTERMEDIO 

L’allievo accetta di cooperare, portando a termine gli incarichi principali 
affidatigli. BASE 

V 
Utilizzo degli 

strumenti e delle 
tecnologie 

L’allievo usa strumenti e tecnologie con buona precisione, destrezza ed 
efficienza. AVANZATO 

L’allievo usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. INTERMEDIO 

L’allievo usa strumenti e tecnologie in modo basilare. BASE 

VI Applicazione delle 
conoscenze 

L’allievo ha un’eccellente capacità di trasferire saperi e abilità in 
situazioni nuove, con pertinenza, adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando collegamenti. 

AVANZATO 

L’allievo trasferisce saperi e abilità essenziali in situazioni nuove, 
adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto. INTERMEDIO 

L’allievo trasferisce i saperi e abilità essenziali in situazioni nuove se 
guidato. BASE 

VII Autovalutazione 

L’allievo riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo 
appieno il processo personale svolto, che affronta in modo 
particolarmente critico, dimostra di procedere con una costante 
attenzione valutativa nel proprio lavoro e mira al suo miglioramento 
continuo. 

AVANZATO 

L’allievo riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo 
essenzialmente il processo personale di lavoro svolto, che affronta in 
modo critico. È in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di 
intervenire per le necessarie correzioni 

INTERMEDIO 

L’allievo coglie gli aspetti essenziali di ciò che ha imparato e del proprio 
lavoro. Svolge in maniera essenziale la valutazione del suo lavoro e 
interviene per le necessarie correzioni attraverso delle indicazioni. 

BASE 

VIII Autonomia 

L’allievo è completamente autonomo nello svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove 
e problematiche. È di supporto agli altri in tutte le situazioni. 

AVANZATO 

L’allievo è discretamente autonomo nello svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di supporto agli altri in 
situazioni note. 

INTERMEDIO 

L’allievo ha un’autonomia sufficiente nello svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle informazioni. Abbisogna a volte di 
spiegazioni integrative e di guida. 

BASE 
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STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Tutor scolastico: Relazione finale e questionario autovalutazione dello studente, attività in contesto formativo. 

Tutor aziendale: Esperienza svolta dallo studente in azienda 

 
OPZIONI 

 
ESABAC - LICEO CLASSICO e LICEO LINGUISTICO 

Da settembre 2010, un nuovo dispositivo educativo è entrato in vigore in Italia e in Francia: l'EsaBac 

(acronimo di Esame di Stato e Baccalauréat), che consente agli allievi italiani e francesi di conseguire 

simultaneamente due diplomi, sostenendo un solo esame: l'Esame di Stato italiano e il Baccalauréat 

francese. I diplomati EsaBac hanno la possibilità di accedere all’Università in ognuna delle due nazioni 
partner, negli stati francofoni e di inserirsi più agevolmente in un contesto lavorativo nazionale, europeo 

ed internazionale. 

La padronanza di almeno due lingue straniere europee (francese e inglese) rappresenta una marcia in più 

per affrontare il mondo accademico e professionale. L’educazione plurilingue favorisce l’apprendimento 
a livello alto di altre lingue, offre un’apertura unica e contribuisce allo sviluppo di abilità personali 

nell’adattarsi ad ambienti intellettuali nuovi e stimolanti, indispensabile in un contesto universitario e 
lavorativo europeo e globalizzato. 

In particolare vengono studiati in modo approfondito, in una prospettiva europea ed internazionale, i 

contributi della letteratura italiana e della letteratura francese e la storia. Il programma comune di storia 

ha per ambizione di costruire una cultura storica comune ai due Paesi, fornire agli allievi le chiavi di 

comprensione del mondo contemporaneo e prepararli ad esercitare le loro responsabilità di cittadino 

europeo. 

Sia per il Liceo Classico, sia per il Liceo Linguistico tale percorso comporta l’insegnamento della storia 

veicolato in lingua francese dal docente titolare italiano di Storia. 

Per le altre materie, in Francia e in Italia, gli allievi seguiranno i programmi nazionali. 

Nel Liceo Linguistico tale percorso è attivato solo nelle sezioni che prevedono tra le lingue straniere 

quella francese, mentre nel Liceo Classico è previsto un insegnamento aggiuntivo di Lingua e letteratura 

francese (4 h), di cui un’ora è svolta in compresenza con l’insegnante di storia. Il percorso ESABAC ha 
inizio dal terzo anno, ma lo studio del francese viene garantito, sulla base delle disponibilità di organico, 

fin dal primo anno di frequenza della scuola superiore, in modo da consentire agli allievi, all’ingresso nel 
triennio, una padronanza della lingua francese di livello B1. 

Al termine del triennio la formazione ricevuta permetterà agli alunni di raggiungere il livello B2. 

Le istanze decisionali dei sistemi educativi italiani e francesi hanno elaborato congiuntamente i 
programmi ed hanno definito le prove d’esame delle due discipline specifiche dell’EsaBac. 

Alla fine del quinto anno, durante l’Esame di Stato, gli alunni ESABAC affronteranno una terza prova in 

lingua francese: quest’ultima comprenderà una prova di letteratura francese e una prova di storia. Le 
conoscenze e le competenze raggiunte dal candidato nella lingua straniera in oggetto saranno valutate, 

inoltre, nel colloquio orale. 

Una eventuale valutazione negativa delle prove d’esame EsaBac non inficia la validità dell’esame di Stato 
italiano. 

Nelle classi interessate al percorso, avviato nel nostro Istituto dall’anno scolastico 2011/2012, i docenti 
del Consiglio di classe rispettano, il più possibile, una metodologia interdisciplinare. 

Agli alunni del ginnasio è offerta la possibilità di seguire un corso di francese di 2 ore settimanali. 

L’opzione sarà attivata previa formazione di un gruppo classe. 
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DIPLOMA DI LINGUA TEDESCA – RETE PASCH 

La Rete, coordinata dal Ministero degli Affari Esteri tedesco e realizzata in collaborazione con il Servizio 

Centrale per le Scuole all’Estero (ZfA), il Goethe-Institut, il Servizio tedesco per lo Scambio 

Accademico (DAAD), permette l’accesso al Diploma di lingua tedesca (DSD) che certifica una competenza 

di eccellenza della lingua tedesca pari al livello B2/C1 del Quadro Comune Europeo di riferimento per 

le lingue. Il DSD II, conseguito con livello C1,  vale come documento di accesso a livello linguistico per 

tutte le Università tedesche. 

Il progetto, integrato all’interno del curricolo per le classi che vi prendono parte, viene costantemente 

sottoposto a supervisione metodologica e didattica da parte tedesca. Non è quindi solo una 

certificazione, ma un vero e proprio programma scolastico e formativo. Approfondisce per 5 anni la 

lingua, la letteratura e la cultura tedesca, lavorando contemporaneamente in modo sistematico a favore 

di un apprendimento per competenze come richiesto dal mondo accademico tedesco e come previsto 

dalla raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2006).  

In quest’ottica gli studenti imparano a: 

argomentare a livello scritto e orale su temi contenenti una problematica di fondo e abituandosi a 

riflettere in modo contrastivo; 

raccogliere autonomamente informazioni su un tema, preparando  presentazioni orali di cui discutere 

esaustivamente, utilizzando diverse forme di presentazione, anche multimediali; 

realizzare  progetti in modo cooperativo; 

sviluppare sensibilità interculturale grazie al collegamento internazionale della rete; 

applicare tecniche di lettura e di ascolto e strategie di studio autonomo. 

 

Il diploma ha validità illimitata, le eccellenze possono accedere a concorsi per borse di studio complete 

con stipendio mensile di 800 euro per proseguire gli studi universitari in Germania. 

Svolgimento degli esami DSD I e II. 

L’esame verte sulle seguenti 4 competenze: Comprensione orale e scritta, comunicazione orale e scritta. 

Gli esami, che hanno luogo presso il nostro istituto, sono gratuiti. Gli elaborati vengono esaminati e 

valutati nella sede centrale per le Scuole all’Estero (ZfA) in Germania. Il primo livello – DSD I, che 

garantisce l’accesso agli ultimi due anni di frequenza di una scuola superiore in Germania, per il 

livello  B1 viene sostenuto durante il terzo anno. Per il livello B2/C1 durante il quinto anno. 
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“Comprendere il presente, prevedere il futuro” 

Potenziamento scientifico: percorso scientifico-medico-sanitario 

Percorso, innestato nella tradizione del Liceo Canova, specificamente mirato a curare l’orientamento verso le 
facoltà scientifiche in generale e l’ambito medico-sanitario in particolare. Si articola in due ambiti, curricolare 

ed extra-curricolare. 

 

Ambito curricolare  

 

Il percorso delinea un curricolo del Liceo Classico secondo una “curvatura” scientifica, pertanto è 
realizzato in una classe dedicata, sulla base delle scelte operate all’atto dell’iscrizione al primo anno.  

Esso si propone come un’occasione per consentire agli studenti di maturare una mente più critica ed 
una coscienza più fondata rispetto alle potenzialità della Scienza e per favorire l’accesso ai corsi universitari, 
ancorando l’ampliamento delle conoscenze e competenze matematico-scientifiche all’interno della cultura 
umanistico-letteraria caratterizzanti il percorso del liceo classico. 

I contenuti sono selezionati per affrontare le varie discipline scientifiche in modo integrato e 

coordinato, con un approccio volto innanzitutto alle interconnessioni ed alle propedeuticità interne, in modo 

da implementare le sinergie tra gli insegnamenti, in funzione dell’approfondimento e dell’arricchimento del 

bagaglio culturale scientifico finale. 

L’integrazione oraria del curricolo della classe, un’ora settimanale a partire dal primo anno, consente 
di operare in maniera più mirata e forte sul metodo scientifico, oltre che sui contenuti, affrontare con più 

ampio respiro i contenuti specifici, valorizzare la storia della scienza e la metodologia scientifico-sperimentale 

anche nella sua pratica laboratoriale e sviluppare approfondimenti ed ampliamenti anche su tematiche 

inerenti le nuove tecnologie, l’ambiente, la salute, la bioetica, il mondo della ricerca e l’attualità. I 
collegamenti consentiranno di stimolare l’attenzione e il coinvolgimento degli studenti, nonché le loro 
prospettive future in termini di orientamento personale e universitario. 

La metodologia tende a puntare non tanto su un potenziamento delle competenze tecnico-operative, 

quanto piuttosto su un potenziamento del pensiero conoscitivo e critico, riappropriandosi perciò dell’essenza 
della scienza stessa. Inoltre, il connubio tra studio delle lingue classiche, alla base del pensiero filosofico e 

scientifico, e studio delle scienze matematiche e sperimentali è in grado di innescare stimoli e smuovere 

potenzialità molto ricche e feconde nel giovane studente. La scienza, peculiare espressione proprio 

dell’umano, trae proprio dallo studio delle discipline cosiddette umanistiche il suo senso e la sua vitalità. 
L’efficacia dell’intervento didattico acquista ulteriore rilevanza grazie al coinvolgimento di realtà 

culturali esterne all’Istituto, quali Università, Aziende, Associazioni, Enti con la partecipazione a conferenze, 

visite a laboratori e centri di ricerca con eventualmente l’esperienza di stage. 
Il bagaglio culturale di competenze così acquisito (livello di preparazione + consapevolezza) permette 

di favorire l’accesso universitario alle facoltà scientifiche propriamente dette quanto a quelle dell’ambito 
medico-sanitario. 
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QUADRO ORARIO  1° biennio 2° biennio  
5°  

anno 

ore nel 

quinquennio 
disciplina n. ore 1° 

anno 
2° 

anno 
3° 

anno 
4° 

anno 

 

MATEMATICA 
annuali 99+33 99 66 66 66 +8 +  41 

settimanali 3 + 1 3 2 2 2 + 1  
parte di un 

quadrimestre 

 

 

FISICA 
annuali --- --- 66+33  66+8 +  41 

settimanali --- --- 2 + 1  2 + 1 
parte di un 

quadrimestre 

 

 

SCIENZE 

NATURALI 

annuali 66 66+33 66 66+33 66+17 + 83 

settimanali 2 2 + 1 2 2 + 1 2 + 1 
un quadrimestre 

 

Monte ore annuale 

Monte ore settimanale 
891+33 

27 + 1 

891+33 

27 + 1 

1023+33 

31 + 1 

1023+33 

31 + 1 

1023+33 

31 + 1 

+165 

 

In nero: da ordinamento    In neretto: integrazione 
 

 

 

Primo biennio 

 

Obiettivo è il consolidamento delle basi e un’impostazione didattica e soprattutto metodologica solida 
e sicura al fine di poter meglio affrontare gli studi liceali nel triennio.  

Date l’eterogeneità e l’imprevedibilità della classe in entrata, nel corso dell’anno scolastico potranno 
subentrare modifiche alla programmazione sulla base del feed-back proveniente dagli studenti e dal Consiglio 

di Classe, al fine di una resa didattica il più possibile proficua ed efficace. 

Individuati i nuclei fondanti delle discipline scientifiche, sono focalizzati i contenuti da sviluppare in 

accordo didattico tra le discipline scientifiche in coerenza con le programmazioni per la classe quarta ginnasio 

dei rispettivi Dipartimenti; l’accertamento delle conoscenze e competenze acquisite dagli studenti viene 

attuato mediante prove specificamente dedicate o mediante l’inserimento di opportuni quesiti nelle ordinarie 
verifiche di Matematica e di Scienze Naturali. 

 

M
A

TE
M

A
TI

C
A

 

Elementi di intersezione 

SC
IE

N
ZE

 N
A

TU
R

A
LI

 

Sistema metrico decimale 

Multipli e sottomultipli dell’unità di misura 

Notazione scientifica e ordine di grandezza 

Cifre significative e arrotondamenti 

Rapporti e proporzioni 

Proporzionalità diretta e inversa 
Formule dirette e formule inverse 

Rappresentazioni cartesiane 
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Indici centrali di misura:  
media aritmetica e media ponderata 

Il calcolo e le rappresentazioni grafiche con Excel 

Stesura di una trattazione o di una relazione  

Stesura di una relazione con programma di videoscrittura 

Problemsolving 

Galilei e il metodo scientifico 

 

Secondo biennio 

  

L’obiettivo è quello di sviluppare approfondimenti ed ampliamenti all’interno delle specifiche 
discipline scientifiche Fisica, Matematica, Chimica, Biologia costruendo applicazioni anche in discipline 

diverse. 

In aggiunta a quanto già avviato nel corso del primo biennio, si provvederà a 

- potenziare la dimensione laboratoriale, anche avvalendosi di esperienze presso altri istituti, e l’autonomia 
nella stesura delle relazioni di laboratorio,  

- approfondire temi di carattere disciplinare e interdisciplinare, 

- sviluppare la capacità di ricerca di dati / informazioni anche in termini di bibliografia e sitografia, 

- coinvolgere gli studenti in competizioni a livello interno ed esterno, 

- somministrare prove di verifica che coinvolgano, in quanto a tipologia e contenuti, le prove di ammissione 

ai corsi universitari. 

Ultimo anno 

 

L’obiettivo è favorire la preparazione all’Esame di Stato, l’orientamento universitario e l’accesso alle 
facoltà scientifiche. 

 

 

CONTENUTI TERZO ANNO 
SCIENZE NATURALI: 2 ore 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Mole, volume molare, leggi dei gas; 
Modelli atomici fino a m. quanto-
ondulatorio; Configurazioni 
elettroniche;  
Legami chimici, orbitali molecolari, 
geometria molecolare; Reazioni 
chimiche e stechiometria; Soluzioni) 
 
 
Ampliamento ed approfondimento: 
Aspetti termodinamici, cinetica, 
equilibrio delle reazioni chimiche 

MATEMATICA: 2 ore 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Fattorizzazione di un 
polinomio; Equazioni di 
secondo grado e di grado 
superiore; Geometria euclidea 
e analitica su circonferenza e 
parabola e in generale sulle 
coniche; Algebra: disequazioni 
algebriche) 
 
Ampliamento ed 
approfondimento: 
----- 

FISICA: 2 + 1 ore 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Misura di una grandezza 
(ripresa modulo sviluppato al 
primo anno); I fluidi; 
Termologia; Leggi dei gas;  
Principi di meccanica 
ondulatoria e ottica 
geometrica) 

 
 

 
Ampliamento ed 
approfondimento: 
La natura della luce 
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CONTENUTI QUARTO ANNO 

SCIENZE NATURALI: 2 + 1 ore 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Processi di divisione cellulare;  
DNA, duplicazione e sintesi proteica; 
Genetica mendeliana; Istologia 
umana; Sistema cardio-circolatorio) 
 
 
Ampliamento ed approfondimento: 
Batteri e virus; Regolazione genica; 
Biotecnologie; Sistemi digerente, 
respiratorio, riproduttore umano e 
PMA 

MATEMATICA: 2 ore 
 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Funzioni matematiche;  
Goniometria e trigonometria; 
Esponenziali e logaritmi) 
 
 
Ampliamento ed 
approfondimento: 
----- 
 

FISICA: 2 ore 
 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Cinematica e dinamica; 
Principi della dinamica; Energia 
e lavoro; Campo 
gravitazionale) 

 
Ampliamento ed 
approfondimento: 
----- 

 
CONTENUTI QUINTO ANNO 

SCIENZE NATURALI: 2 + 1 ora (1 
quadrimestre) 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Chimica organica; Biochimica; 
Metabolismo del glucosio: glicolisi, 
fermentazione, respirazione cellulare; 
Rocce e ciclo litogenetico; Fenomeni 
sismici e vulcanici;Tettonica globale) 
 
 
Ampliamento ed approfondimento: 
Coenzimi ossidoriduttivi e vitamine; 
Fotosintesi; Biotecnologie; Bioetica 

MATEMATICA: 2 + 1 ora (parte 
di 1 quadrimestre) 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Approfondimento di analisi 
matematica; Limiti e 
continuità; Derivate; Integrali) 

 
 
 
 
Ampliamento ed 
approfondimento: 
------ 

FISICA: 2 + 1 ora (parte di 1 
quadrimestre) 
Moduli: 
Consolidamento contenuti 
programma di Dipartimento 
(Carica elettrica e campo 
elettrico; Potenziale elettrico;  
Corrente elettrica; Campo 
magnetico; Induzione 
elettromagnetica ed equazioni 
di Maxwell) 
 
Ampliamento ed 
approfondimento: 
----- 

 

 

 

Ambito extra-curricolare 

Il percorso è aperto a tutte le classi del triennio sia del liceo classico che del liceo linguistico, proponendosi 

come un arricchimento marcatamente orientato verso il mondo medico-sanitario, anche grazie alla 

collaborazione dell’Azienda ospedaliera n.2 e, suo tramite, dell’Università. 

Si tratta di opportunità, specifiche del nostro Liceo, che consentono di entrare nel vivo delle dinamiche 

multiculturali e professionali sottese ad un orientamento concreto e lungimirante del proprio percorso di 

studio e di carriera professionale.  

La particolarità dei soggetti coinvolti costituisce inoltre un’occasione unica di dialogo e conoscenza tra 
istituzioni nell’ottica di una cittadinanza attiva e responsabile.  

Consta di una serie di interventi di approfondimento, di confronto con professionisti e di uscite mirate 

all’ambito medico-sanitario: 
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intervento Tematiche affrontate destinatari durata 

Corso di approfondimento 
Salute e malattie infettive 

Storia del concetto di salute – 
caratteristiche di batteri e virus – risposta 
immunitaria – analisi di alcune patologie di 
rilevanza mondiale 

studenti a 
partire dal 
3° anno 

6 lezioni 
da 2 ore 

Corso di approfondimento 
Neuroscienze 

Mente e cervello – Sistema nervoso 
nell’Uomo – Citologia – Impulso nervoso e 
neurotrasmettitori – Sviluppo e 
neurogenesi – Visione – Memoria ed 
apprendimento – Sonno – Tatto e dolore – 
Droghe  – Patologie   

studenti a 
partire dal 
4° anno 

9 lezioni 
da 2 ore 

Approfondimento 
Neuroscienze e Filosofia 

Cervello e Intelligenza Artificiale, Natura 
umana tra biologia e trasformazioni 
tecnologiche, Mente-cervello e coscienza, 
Libertà o determinismo biologico-evolutivo, 
Pensiero e intelligenza …) 

studenti a 
partire dal 
4° anno 

2 lezioni 
da 2 ore 

Corso di approfondimento 
Pozioni e farmaci 

Evoluzione del concetto di farmaco – vie di 
somministrazione – metabolismo – effetti – 
dosi efficace, tossica, letale – classificazione 
– studio di alcune categorie (antibiotici, 
FANS, … ) 

Studenti del 
5° anno 

6 lezioni 
da 2 ore 

Incontro – confronto 
Professionisti in Sanità, oggi 

Presentazione delle caratteristiche della 
sanità moderna in un contesto sociale in 
continua evoluzione, le diverse realtà 
professionali ed i percorsi afferenti 

Studenti del 
triennio 

1 
incontro 
da 2 ore 
e mezza 

Approfondimenti 
Professionisti della Sanità 
 

Lezioni tematiche di interesse professionale 
e civile tenuto da specialisti dell’ULSS 2 
(Storia della Medicina, Servizi di 
emergenza: organizzazione e 
problematiche, Medicina sportiva, Chirurgia 
oculistica, Chirurgia plastica, Salute 
mentale, Anestesia e Rianimazione, 
Management ospedaliero, Dal trapianto di 
organi al trapianto di tessuti, La donazione, 
Neonatologia, oggi / la cura ad inizio vita, 
Bioetica, ...) 

Studenti del 
triennio 

9 incontri 
da 2 ore 

Approfondimento 
The care 

La cura nel fine vita, Incontro – confronto 
con gli esperti di associazioni di 
volontariato operanti nel territorio 

studenti a 
partire dal 
4° anno 

1 
incontro 
da 2 ore 

Uscite 
Centro di Riferimento Oncologico CRO 
Aviano (PN), Fondazione Banca degli Occhi 
Mestre-VE 

studenti a 
partire dal 
4° anno 

mezza 
giornata 
ciascuna 

A tutte queste attività, si aggiunge la possibilità di partecipare a esperienze di stage lavorativi in ambito 
biomedico e più in generale scientifico da inserire nei Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento (PCTO). 
 

Studia prima la scienza, e poi seguita la pratica, nata da essa scienza. Quelli che s’innamoran di pratica 
senza scienza son come ‘l nocchier ch’entra in navilio senza timone o bussola, che mai ha certezza dove si 
vada.          Leonardo da Vinci 
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INSEGNAMENTI OPZIONALI aggiuntivi 
 
LICEO CLASSICO 

 Seconda lingua francese al biennio (progetto Esabac – due ore in più settimanali) 

 Approfondimento scientifico ( 1 h in più  settimanale per cinque anni) 
 

LICEO LINGUISTICO 

 Potenziamento di Storia al triennio per il percorso ESABAC ( 1h in più settimanale) 

 Potenziamento di Cittadinanza e Costituzione nelle classi quinte dell’indirizzo linguistico (1 h in più 
settimanale) 

 

Per l’attuazione di tali opzioni verrà utilizzato l’organico aggiuntivo del potenziamento. Nel caso tale 
organico non fosse sufficiente, le opzioni in elenco saranno attivate a carico delle famiglie e previa 

formazione di un gruppo di almeno 25 alunni. 

 

 

LABORATORIO DIDATTICO: 

Per tutte le classi a rotazione sono previsti periodi di attività in aule laboratorio multimediale al fine di 

offrire strumenti utili ad una didattica innovativa, caratterizzata da interazione e creazione di nuovi 

ambienti di apprendimento. 

 

 
OFFERTA FORMATIVA INTEGRATIVA 

 
Nel caso di disponibilità di posti, le attività potranno essere seguite anche da esterni all’Istituto nell’ottica 
dell’apertura al territorio 

Cogliendo le opportunità offerte dalla normativa sull’autonomia delle istituzioni scolastiche, la scuola 

affianca all’offerta formativa curricolare, l’azione proficua e costante di varie iniziative integrative cui 

partecipano studenti, docenti, esperti e referenti esterni, volta a completare e a rendere più efficace 

l’azione formativa. 

Le iniziative proposte coinvolgono in modo diversificato gli allievi e/o le classi e si svolgono sia in orario 

curricolare che extracurricolare. 

 

Offerta Integrativa Strutturale      (Azioni di dettaglio nell’allegato n.10) 

 

Eccellenze 

Per valorizzare gli interessi e le potenzialità di ciascuno studente, la scuola favorisce la 

partecipazione a Olimpiadi (di italiano,  matematica,  scienze, chimica, filosofia in italiano e in inglese) e 

Certamina (progetto Aristeia e Ludi Canoviani). 

Per consentire lo sviluppo delle competenze trasversali e disciplinari la scuola promuove incontri, 

dibattiti, conferenze e seminari di approfondimento,  partecipa a eventi proposti da istituzioni del 

territorio o nazionali su tematiche individuate anche in collaborazione con gli studenti. Incoraggia la 

partecipazione a premi letterari. 

Vengono realizzati inoltre  corsi delle  diverse lingue straniere insegnate nell’istituto, finalizzati al 

conseguimento di certificazioni linguistiche secondo i framework europei. 
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Orientamento 

 

Orientamento in entrata e accoglienza 

Il Liceo offre incontri presso le Scuole Medie – periodo ottobre-dicembre; ospita, su richiesta, studenti del 

terzo anno della Scuola secondaria; periodo: novembre-gennaio; dà assistenza e indicazioni 

contenutistico-metodologiche allo scopo di favorire scelte consapevoli.  Vengono anche promosse alcune 

occasioni  di incontro, solitamente quattro, comunemente conosciute come iniziative di “scuola aperta” - 
periodo novembre-gennaio - per favorire, con  un approccio il più possibile ampio e realistico, la 

presentazione dell’Istituto nei suoi diversi aspetti e l’incontro con una rappresentanza di coloro che 
animano in prima persona la quotidianità scolastica: studenti, docenti e genitori. Inoltre, vengono 

realizzate azioni che promuovono la continuità tra la scuola secondaria di I grado e quella di II grado (Ludi 

Canoviani Minores, corso di avviamento allo studio del latino). 

 

Accoglienza Nella prima settimana di scuola gli studenti vengono coinvolti in attività che favoriscono la 

socializzazione, la conoscenza dei regolamenti interni e le principali normative, e  un primo approccio al 

nuovo metodo di studio, attenzione che si protrarrà per tutto il 1° quadrimestre. Nei primi mesi di scuola è 

prevista anche un’uscita didattica finalizzata a favorire corrette e positive dinamiche di classe, e incontri 

per genitori, coordinati da psicologhe, sul delicato passaggio da scuola media  a superiore. 

 

Orientamento in uscita 

Il Liceo crea occasioni diversificate di informazione e orientamento in collaborazione con le università, ma 

anche con l’associazione ex-allievi. Al fine di una scelta universitaria e professionale consapevole, la scuola 

garantisce agli alunni del triennio  un progetto di orientamento volto a far emergere: 

 le attitudini individuali 

  la gamma degli ambiti lavorativi 

  i percorsi universitari possibili. 

Vengono effettuate apposite visite alla Università e promossa la partecipazione degli studenti a stage 

presso le sedi universitarie;  vengono realizzati incontri con esperti esterni e visite aziendali. Rientrano 

nell’ambito dell’orientamento in uscita il progetto lauree scientifiche e quello relativo all’ambito 
scientifico-medico-sanitario. 

 

Promozione del benessere dello studente 

Attività di formazione e prevenzione vengono offerte agli studenti per acquisire comportamenti 

responsabili e stili di vita che nel tempo contribuiscano al loro  benessere psico-fisico. In quest’ambito, in 
collaborazione con gli operatori dell’ULSS 2 – Marca Trevigiana, degli Enti che sovrintendono alla sicurezza, 

delle Reti di scuole, sono previsti dibattiti, colloqui, incontri su tematiche relative all’affettività, alla 
sessualità, all’uso consapevole dei nuovi media, alla legalità,  all’integrazione. Viene peraltro valorizzata la 

collaborazione con le Associazioni di volontariato del territorio per far crescere nei ragazzi il senso civico e 

lo spirito di solidarietà. Inoltre, in quest’ambito si sviluppano le azioni per l’inclusione. Le proposte di 
intervento sono contenute nell’allegato n. 5. Relativamente al servizio del Centro informazione e 

Consulenza C.I.C. si rinvia all’apposito paragrafo. 
Nell’ambito della sicurezza, come previsto dalla norma vigente (D.Lgs. 81/2008), la scuola si impegna  a 

sensibilizzare gli studenti, affinché abbiano coscienza dei potenziali rischi a cui vanno incontro in ambiente 

scolastico, e ad insegnare loro e a valutarlo per poterlo gestire in modo autonomo. A tale proposito i 

Consigli di classe, in sede di programmazione didattico-educativa,  d e f i n i s c o n o  e  r e g i s t r a n o  gli 

interventi formativi da realizzare nel corso dell’attività curricolare. 

 

 

Attività Sportiva 

L’attività Sportiva Scolastica, ha lo scopo di offrire ai ragazzi iniziative intese a promuovere un corretto 
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stile di vita, a consolidare nei giovani la consuetudine all’attività sportiva, considerata come fattore di 
formazione umana e di crescita civile e sociale. Per questo è attivo il CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO che 

si propone come struttura organizzata  finalizzata alla  promozione e all’organizzazione dell’attività 
sportiva scolastica, il cui programma viene di anno in anno approvato dal Collegio Docenti e dal Consiglio 

d’Istituto. In particolare l’Istituto aderisce alle Giornate dello Sport organizzate dalla Regione Veneto. 
 

 

Uscite Didattiche, Viaggi di Istruzione, Scambi culturali e Stage linguistici 

Ad integrazione dell’offerta formativa, all’interno della programmazione didattica annuale, il Consiglio di 

classe può prevedere viaggi di istruzione, visite guidate e uscite connesse ad attività culturali, stage 

naturalistici, attività sportive, partecipazione  ad eventi e convegni. Le uscite didattiche di un giorno  – 

possibili dalla classe prima" - e i viaggi di istruzione di più giorni, in Italia o all’estero, - possibili dalla classe 

seconda - sono organizzati e attuati nel rispetto delle norme vigenti. 

Nella convinzione che le esperienze all’estero quale elemento formativo peculiare, in particolare 

nell’indirizzo linguistico, costituiscano un importante stimolo culturale, anche nella prospettiva della 

cittadinanza europea, vengono programmati: 

- stage di studio nei paesi di lingua inglese, francese, spagnola, tedesca, russa e cinese realizzati in 

modo curricolare 

- scambi culturali con studenti di scuole italiane e straniere (scambi attivati con il Convitto Vittorio 

Emanuele II di Roma, con il Sankt-Raphael-Gymnasium di Heidelberg, con il Loreto College di   Adelaide, 

con la County High School for Girls di Chelmsford) 

stage linguistici estivi in Paesi europei ed extra-europei (in questo caso la proposta è espressa dal docente 

che lo progetta ed è approvata dal Consiglio di Istituto. E’ prevista la possibilità di adesione anche da parte 
di studenti di altre scuole) 

Stage di ASL in abbinamento a progetti di classe, Berlino. 

L’organizzazione e la realizzazione delle iniziative di questo paragrafo sono disciplinate dallo specifico 
regolamento. 

 

 

Mobilità internazionale 

Nell’obiettivo di migliorare la comprensione interculturale, la comunicazione e la mobilità tra membri della 

società civile, il Liceo Canova promuove scambi scolastici individuali tra scuole europee, finalizzati alla 

frequenza di lezioni o altre attività formative. La collaborazione tra gli istituti europei sarà regolamentata 

da un’apposita convenzione. In particolare, gli scambi individuali sono ora attivi con il Liceo di Heidelberg. 

Per maggiori dettagli, si rinvia all’allegato n.4. 

 

Attività con la Società Filosofica Italiana 

Dall'anno della sua ricostituzione la SFI (Società Filosofica Italiana) trevigiana ha strettamente collaborato 

con il Liceo "A Canova". 

Non solo l'istituto ha messo a disposizione i propri spazi per le attività dell'associazione, ma ha anche 

affiancato la SFI nella progettazione e promozione delle sua attività. 

Dopo aver ospitato i due cicli di conferenze annuali "Paralleli", nel corso dei quali la SFI trevigiana ha 

organizzato incontri a due voci tra propri membri o esperti del territorio e docenti universitari su vari temi 

speculativi, e altre iniziative come la giornata di studio sulle categorie del politico (con la partecipazione 

anche di alcuni studenti dell'istituto quali relatori) il liceo "A. Canova" è divenuta partner della SFI 

trevigiana per la creazione del Festival Young Thinkers: un'iniziativa, in collaborazione con il Festival 

Filosofico di Ischia, per rendere gli studenti protagonisti del dibattito filosofico. 
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In collaborazione con il liceo Canova la SFI trevigiana organizzerà cicli di conferenze su vari temi filosofici e 
avvierà corsi di formazione per docenti della secondaria superiore, oltre a sperimentare, in alcune classi, la 
didattica delle pratiche filosofiche, quale applicazione concreta ed esperienza vissuta del fare filosofia in una 
prospettiva olistica di potenziamento delle competenze tanto etiche quanto discorsive. 

 

 
AZIONI PROGETTATE E GESTITE DAGLI STUDENTI 

 

Compagnia teatrale 

Nata nel 2009 grazie alle idee di un gruppo di studenti del Liceo, la Compagnia Teatrale autogestita 

lavora ogni anno per consentire ai ragazzi e alle ragazze di qualsiasi anno di corso di prender parte alla 

realizzazione di opere teatrali cimentandosi nella recitazione, nella sceneggiatura, nella regia e nella 

creazione di costumi e scenografie.  

Il primo spettacolo messo in scena dalla Compagnia teatrale autogestita è stato “Ippolito” di Euripide. 

Ogni anno, inoltre, gli attori della Compagnia partecipano attivamente a letture e spettacoli in occasione 

degli eventi serali promossi in collaborazione con gli altri gruppi di studenti autogestiti  al fine di 

valorizzare le capacità e le doti artistiche di ciascuno. 

L’obiettivo finale è dunque quello di mettere al primo posto l’espressione artistica come punto di 

forza di ogni singolo studente e motivo di aggregazione tra i giovani, così da arricchire il bagaglio 

culturale che il liceo fornisce mediante l’esperienza diretta ed emotivamente straordinaria della messa in 

scena di un’opera scelta dagli studenti. Nonostante la Compagnia sia interamente autogestita dagli 

studenti viene sempre accolto con grande piacere l’aiuto dei docenti attraverso consigli e testi di 

supporto. 

 

Giornalino Scolastico: La Venticinquesima Ora 
La “Venticinquesima Ora” nasce nel 2009 da un progetto autogestito di alcuni studenti del Liceo Canova, 

per permettere ai ragazzi che vi partecipano di condividere le loro passioni e di approfondire in modo 

critico tematiche molto varie, dando la possibilità di formarsi un punto di vista maggiormente personale e 

consapevole sul mondo che ci circonda. L’attività della “Venticinquesima ora” si articola nella produzione 

dei numeri bimestrali, nell’organizzazione e promozione di eventi serali e iniziative interni al Liceo Canova 

Il Giornalino offre a chi vi partecipa non solo la possibilità di esprimersi, ma anche di fare esperienza di 

situazioni concrete come la programmazione dell’attività in base al budget, il dialogo con sponsor ed enti 

pubblici, di socializzare con molti altri ragazzi e ragazze e collaborare e discutere con loro . Le iniziative di 

maggior successo sono state negli ultimi anni la serata della Giornata della Memoria, con percorsi tematici 

e letture e musiche realizzate in collaborazione con la Compagnia Teatrale autogestita, e il Merry 

Christm’Art, un concorso fotografico ed una gara poetica, aperti  a tutti i ragazzi del Liceo. Il Merry 

Christm’Art è un’iniziativa che si realizza prima delle vacanze natalizie in apposite serate, nelle quali vi sono 

anche esibizioni musicali da parte di studenti e gruppi esterni. Il Giornalino è quindi una delle attività 

pomeridiane che permettono ai giovani del Canova di  mettersi in gioco in modo autonomo e  

indipendente, così da maturare attraverso esperienze formative. 

 

Canora 

Il gruppo di canto “Canora” è nato nel 2013 grazie all’idea di una studentessa all’epoca rappresentante 
d’Istituto. 
Si compone di circa venticinque studenti dal primo al quinto anno di entrambi gli indirizzi. 

Si riunisce con cadenza settimanale e si esibisce principalmente ad eventi scolastici, come Open Days, 

Merry Christm’Art, Giornata della Memoria, Festa dei Popoli, Ludi Canoviani e Balli d’Istituto, e  talvolta 

prende parte a iniziative di beneficenza (ad esempio, con l’associazione “Fatù” nel 2015 e nel 2016, 
presso la Casa del Gelsi nel 2015 e presso il Centro per disabili “Peter Pan” nel 2017).  
Ogni anno, a partire da maggio 2017, il gruppo si esibisce in un concerto presso l’Auditorium della Scuola 
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media “Stefanini” di Treviso. 
 

Canografia 

Il gruppo di fotografia “Canografia” è nato nel 2015.  
Gli studenti s’incontrano con cadenza settimanale e alternano lezioni teoriche, tenute da studenti 

“esperti”, ad attività pratiche. Hanno partecipato ad eventi organizzati dalla scuola, in particolare 

curando l’allestimento di mostre fotogratiche e relativo concorso all’interno della manifestazione Merry 

Christm’Art. Svolgono i servizi fotografici relativi agli spettacoli teatrali o alle attività realizzate dai 
compagni degli altri gruppi “autogestiti”. 
 

Parlamento Europeo degli studenti 

Il Parlamento Europeo degli studenti (o PES) è un'associazione di studenti, nata nel 2007, a seguito di un 

Campus tenutosi a Treviso. Sono studenti che vivono attivamente, partecipano e discutono di tematiche che 

riguardano il loro futuro e che stanno molto a cuore ai giovani quali: AMBIENTE (energie rinnovabili, 

inquinamento), ;LA  CITTADINANZA ATTIVA (UE, Consiglio d'Europa), DIRITTI UMANI  (libertà, pena, carcere, 

colpa), ATTUALITA' (Confur - calamità – eventi internazionali) e altro ancora. I ragazzi del PES si incontrano in 

giorni prestabiliti all’interno dell’ambiente scolastico per una o a due ore. Il lavoro non è limitato al 

laboratorio pomeridiano, ma ognuno dei ragazzi raccoglie a casa informazioni e approfondimenti inerenti 

alla tematica annuale prescelta, che verranno poi esposti agli altri la volta successiva. Il PES è quindi 

un’associazione “per” giovani fatta da giovani, ma vi è anche un docente  referente che coordina le riunioni e 

gli approfondimenti. Il PES organizza e promuove la partecipazione a viaggi formativi in città europee 

significative (Neumarkt, Strasburgo, Ginevra, Praga, Berlino,...). Per ora, il PES  è diffuso in scuole liceali e 

università del Veneto, del Friuli Venezia Giulia e della Sicilia.. Svolge  riunioni plenarie tre volte all’anno, che si 
tengono a rotazione in una città in cui vi è una scuola facente parte dell’organizzazione e sono finalizzate ad 
un confronto sul lavoro, svolto e da svolgere, durante l’anno. 

E’ possibile vedere una presentazione di questa associazione  nel sito parlamentoeuropeostudenti.eu 

 

Gruppo di discussione Collettivo – laboratorio di approfondimento di argomenti di attualità 

E’ un gruppo autogestito nato per creare uno spazio dove i ragazzi possano confrontarsi e sviluppare 

consapevolezza su alcune tematiche di attualità, da loro stessi scelte. Lo sviluppo della discussione prevede 

spesso l’incontro con esperti, per un’informazione corretta ed approfondita, ma anche workshop, eventi 
culturali, cineforum. 

 

Altre attività 

La programmazione di altre attività autogestite deve essere sottoposta alla delibera del Consiglio di 

Istituto. 

Di norma viene realizzato il ballo di istituto in due serate (una per il biennio e una per il triennio), la Festa 

dei Popoli,  la Giornata della memoria, la serata per l’anniversario del 25 aprile, anche con attività in 

orario serale. Inoltre vengono realizzate per tutti gli studenti dell’istituto delle giornate di attività 
didattica autogestita. L’organizzazione di dettaglio di queste iniziative è diffusa attraverso appositi 
comunicati. 
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LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA e LA VALUTAZIONE 

I percorsi didattici sono sviluppati sulla base delle finalità e degli obiettivi di ordine generale identificati 

nel POF, definiti dal Collegio di Docenti, fatti propri dai Dipartimenti disciplinari, armonizzati 

all’interno di ogni  classe dai rispettivi Consigli. Pur salvaguardando il principio costituzionale  della  

libertà  di insegnamento, vengono così garantite la necessaria collegialità e l’unitarietà del processo 

formativo. All’inizio dell’anno ogni Dipartimento redige un documento annuale di programmazione 

didattica di ogni singola disciplina; tale documento contiene: 

 Il profilo delle competenze delle studentesse e degli studenti alla fine di ogni biennio e 

dell’intero ciclo di studi; 

 i requisiti richiesti per affrontare ogni biennio e l’ultimo anno di corso 

 i contenuti per ogni anno 

 le metodologie di insegnamento adottate 

 le modalità di verifica e  i criteri di valutazione. 

 

Ogni Consiglio di Classe stila un documento di programmazione annuale contenente 

 il profilo della classe 

 gli obiettivi formativi e cognitivi 

 le strategie metodologiche adottate 

 le attività integrative 

 i criteri generali di valutazione adottati 

 i percorsi culturali 

 

Ogni docente per ogni classe ed ogni disciplina predispone la programmazione didattica annuale 

nella quale indica in relazione alle esigenze degli studenti della singola classe, alle scelte del rispettivo 

Dipartimento e alla programmazione del Consiglio di Classe 

 le linee educative, 

 le strategie metodologiche, 

 i contenuti specifici, 

 le scelte culturali rispondenti alle esigenze delle classi e di ogni singolo studente 

 

Tutte le programmazioni sono a disposizione degli utenti della scuola on line su Scuolanext nella bacheca 

della scuola. 

 

Si allega curricolo di istituto, cui si riferiscono le programmazioni annuali (All. n. 14). 

 

È opportuno che, pur nella diversità dei ruoli e delle funzioni, il rapporto educativo si basi su un 

Contratto formativo chiaro ed esauriente sia riguardo agli obiettivi, che ai contenuti, che alle 

metodologie, al fine di consentire l’acquisizione negli studenti e nelle loro famiglie della piena 

consapevolezza del processo formativo. 

Per quanto attiene alla valutazione l’informazione è garantita attraverso: 

Consigli di Classe allargati alle componenti dei genitori e degli studenti, Ricevimento generale dei genitori, in 

due momenti dell’anno scolastico, Ricevimento individuale dei genitori, previo appuntamento con i docenti, 

Tempestivo avviso alle famiglie in merito a situazioni di grave carenza. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E PROMOZIONE 

La valutazione è un momento fondamentale dell’azione formativa e pertanto, non deve intendersi come 

mero accertamento nozionistico, né essere finalizzata esclusivamente all’attribuzione di un voto, ma deve 

avvalersi di tutti gli elementi utili per accertare, per ogni studente, 

  l’acquisizione di conoscenze e di competenze (anche autonomamente sviluppate in attività 

personali, extracurricolari ecc.) 

  il grado e la qualità di partecipazione all’attività didattica. 

Gli obiettivi da raggiungere in ogni anno scolastico e alla fine del corso di studi e gli elementi sui quali si 

basa la valutazione, sono esplicitati allo studente. 

Allo studente è richiesto di essere consapevole degli obiettivi da raggiungere, del lavoro, anche 

autonomo, da svolgere, della partecipazione attiva al dialogo educativo e di apprendimento, della 

frequenza all’attività didattica. 

Il processo valutativo si articola sui tre piani delle conoscenze, delle competenze e delle capacità, che 

ovviamente differiscono da disciplina a disciplina, ma concorrono a configurare unitariamente il livello 

formativo complessivo. 

Costituiscono parametri fondamentali, quindi, per la valutazione e per l’ammissione alla classe successiva: 

1. la valutazione specifica di ogni materia, ottenuta mediante un congruo numero di prove 

scritte, orali, pratiche che determinino con chiarezza l’effettivo grado di raggiungimento degli 

obiettivi minimi definiti nei Dipartimenti disciplinari 

2. ogni altra produzione curricolare e/o extracurricolare che abbia rilevanza culturale e formativa 

3. il percorso realizzato dello studente tra il livello di partenza e quello conclusivo 

4. l’evoluzione del rendimento ottenuta anche con l’aiuto di interventi di sostegno e di recupero 

5. l’impegno e la partecipazione sistematica all’attività scolastica, il comportamento che evidenzi la 

disponibilità alla collaborazione unita alla determinazione a raggiungere gli obiettivi specifici di 

apprendimento 

6. l’apporto costruttivo al dialogo educativo e formativo che superi il puro rispetto delle regole 

disciplinari 

7. la  tipologia  e  la  consistenza  delle  lacune  relative  agli  obiettivi  dell’anno  in  corso  e  la  reale 

possibilità di colmare tali lacune nei corsi di recupero estivi (O.M. n° 92 del 05/11/2007) 

8. la possibilità effettiva dell’alunno di raggiungere gli obiettivi propri delle discipline interessate, 

nell’anno scolastico successivo intesi come autonomia del metodo di studio e rielaborazione delle 

conoscenze acquisite; 

9. ogni altro elemento particolare evidenziato dal Consiglio di Classe 

10. la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, salvo, per casi eccezionali, 

motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite per assenze documentate e continuative, a 

condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 

possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del 

limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo 

scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo (art. 14 comma 7 

del DPR n° 122 del 22/06/2009). 

 

Ogni Dipartimento Disciplinare stabilisce, all’inizio di ogni anno scolastico, le proprie linee guida in ordine 

alla valutazione delle prove scritte, orali e pratiche, e di ogni altro tipo di produzione, al fine di garantire 

un orientamento chiaro e unitario di tutti i consigli di classe. 

Ogni Consiglio di Classe fa proprie le indicazioni del Collegio dei Docenti e dei Dipartimenti disciplinari e 

le adegua al proprio specifico contesto didattico – organizzativo. 

Qualora in una prova si registri un significativo numero di insufficienze, il docente della materia adotterà 

le opportune strategie per consentire il recupero in itinere da parte degli allievi. 

La valutazione quadrimestrale e/o finale non deve limitarsi alla registrazione della media aritmetica dei 
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voti, conseguiti nel corso del quadrimestre e/o dell’anno scolastico dall’alunno: essa tende, invece, a 

rendere in sintesi numerica il percorso della persona nel suo complesso. Il voto finale, pertanto, deve 

esprimere il processo formativo (Art.11 comma 2 del Regolamento degli Esami di Stato) nella sua 

auspicabile crescita oppure linearità o, anche, regresso. 

Nella motivazione dell’eventuale debito deve essere espresso in maniera inequivocabile quali parti della 

disciplina e/o della metodologia insegnate siano ignorate o mal comprese o non comprese dall’alunno, 

in modo che sia agevole tanto il recupero quanto la verifica e la valutazione conclusive dello stesso 

recupero. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 

  I dati della valutazione devono essere regolarmente registrati sul giornale del docente, perché 

risultino documentati.. Al fine di garantire la comunicazione tempestiva alle famiglie dei risultati 

scolastici, oltre che comunicare allo studente la valutazione attribuita ad ogni sua singola prova, il 

voto espresso viene anche registrato nel registro elettronico consultabile ad opera delle famiglie in 

ogni momento. 

  Tutte le verifiche e le valutazioni vanno tempestivamente registrate sul Giornale del professore e 

inserite anche nel Registro elettronico 

  Di ogni valutazione va informato l’alunno, perché comprenda e corregga i suoi errori. 

  Non è consentito modificare arbitrariamente i voti già attribuiti. 

  Tutte le prove scritte, pratiche o di ogni altro genere devono essere conservate agli atti e, a fine 

quadrimestre, consegnate alla segreteria della Scuola. 

  I compiti scritti, corretti di norma entro 15 giorni e comunque nel più breve tempo possibile 

dall’effettuazione e prima di un successivo compito, dopo la comunicazione valutativa e la 

registrazione del voto sul registro personale del professore, vanno consegnati allo studente, affinché 

ne prendano visione anche i genitori. Lo studente è tenuto a riconsegnarli al professore nei tempi 

stabiliti ed è responsabile della loro integrità. Eventualmente, in sostituzione dell’originale, possono 

essere consegnati in fotocopia. 

  Il comportamento, ancorché sia elemento fondamentale della valutazione complessiva della 

personalità, non può in alcun modo essere assunto come base di calcolo per la valutazione di 

merito dell’ambito disciplinare. 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

La valutazione del comportamento ha le seguenti finalità: 

- accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla 

cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile 

- verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di 

ciascuna istituzione scolastica 

- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, 

promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con 

il rispetto dei propri doveri, che corrispondono al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri. 
 

La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare o 

reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità, 

da parte degli studenti. 
 

 

In sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il 

periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli 
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interventi educativi realizzati dalla scuola, anche fuori della propria sede, come previsto dalla L. 

169/2008. 

La valutazione del comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto numerico 

espresso in decimi. 

 

La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe su 

proposta del coordinatore, concorre alla valutazione complessiva dello studente. 

 

La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo episodio, 

ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente 

in ordine all’intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui 

deve rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento, il Consiglio di classe tiene in debita evidenza 

e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno, in relazione 

alle finalità inizialmente riportate. 

 

Si premette che la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 

intermedio o finale è decisa in base alle disposizioni dettate dall’art. 2 della L. 168/2009 e dall’art. 7 del 

D.P.R. 122/2009. 

La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da 

un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di 

particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - 

D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 - e il Regolamento di istituto prevedano 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 

comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni. 

 

L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di 

scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di 

valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo 

studente: 

1. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari che 

comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi 

superiori a quindici giorni 

2. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema 

disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da 

evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in 

ordine alle finalità educative di cui in premessa. 

 

Seguono i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del voto di comportamento ed 

espressi per ogni voto da 6 a 10 attraverso cinque indicatori. 

L’attribuzione del voto avverrà in base al numero di indicatori corrispondenti nei quali il consiglio di 

classe riconoscerà la valutazione del comportamento dello studente. Pertanto, dove risulti la 

maggioranza degli indicatori corrispondenti ad un certo voto (almeno tre su cinque), questo voto 

rappresenterà la valutazione collegiale del comportamento. Qualora nella valutazione del 

comportamento si riconoscano indicatori distribuiti su più di due voti oppure su due voti non consecutivi, 

il consiglio di classe perverrà collegialmente ad una votazione media. 
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10 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

 

a) Rispetto  degli  altri  e  dell’istituzione  scolastica,  anche  nell’uso  del 
linguaggio, e assunzione di atteggiamenti costruttivi 

b) Ruolo di aiuto, di mediazione e di supporto propositivo all’interno della 
classe e nella vita della scuola 

c) Vivo interesse nei vari ambiti disciplinari e partecipazione significativa 
nell’attività didattica 

d) Assiduità  di  impegno  e  apertura  costruttiva  all’autovalutazione  e  al 
miglioramento 

e) Responsabile rispetto del Regolamento d’ Istituto e puntualità negli orari, 
nella restituzione delle verifiche e nelle comunicazioni scuola-famiglia. 

9 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

a) Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica. 
b) Collaborazione ed equilibrio all’interno del gruppo classe 
c) Interesse e partecipazione collaborativa nell’attività didattica 
d) Regolarità nell’impegno e apertura al miglioramento 
e) Rispetto del Regolamento d’Istituto, puntualità negli orari, nella 

restituzione delle verifiche e nelle comunicazioni scuola-famiglia. 

8 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

a) Comportamento non sempre rispettoso degli altri e dell’istituzione 
scolastica 

b) Scarsa collaborazione all’interno del gruppo classe 
c) Interesse selettivo e partecipazione poco collaborativa nell’attività didattica. 
d) Impegno discontinuo o selettivo 
e) Infrazioni lievi del Regolamento d’Istituto e/o scarsa puntualità  nel rispetto 

degli orari, nella restituzione delle verifiche e nelle comunicazioni scuola-

7 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

a) Comportamento poco rispettoso degli altri e dell’istituzione scolastica 
b) Rapporti scorretti all’interno del gruppo classe 
c) Disturbo dell’ attività didattica  e/o del regolare svolgimento dell’attività 

della scuola 
d) Impegno saltuario 
e) Infrazioni di media gravità del Regolamento d’ Istituto. 

6 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

a) Comportamento irrispettoso degli altri e dell’istituzione scolastica 
b) Funzione negativa nel gruppo 
c) Disturbo continuativo dell’ attività della classe e/o della scuola 
d) Impegno quasi del tutto assente 
e) Infrazioni gravi del Regolamento d’istituto. 

 

Il Collegio dei Docenti ha individuato, inoltre, un profilo complessivo del comportamento, che illustra il 

risultato atteso da ogni studente. Tale profilo è articolato in due livelli, corrispondenti ai due voti che 

indicano un comportamento con valenza decisamente positiva, cioè il voto 10 e il voto 9. 

Detto profilo, che per ogni livello corrisponde agli indicatori stabiliti dal Collegio Docenti come criteri 
per l’attribuzione del voto di comportamento, rispettivamente per il voto 10 e per il voto 9, è esclusivamente 
uno strumento per facilitare un processo di autovalutazione da parte dello studente, che lo conduca ad 
individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio stesso comportamento. 
In tal modo si vuole esplicitare chiaramente la meta da raggiungere, secondo le dimensioni delle 
quali il Liceo “Canova” intende promuovere lo sviluppo, attraverso la valutazione del 
comportamento. 
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PROFILO 

COMPLESSIVO DEL 

COMPORTAMENTO 

DELLO STUDENTE 

Consapevolezza 

raggiunta rispetto al 

valore della 

convivenza civile 

Rispetto del complesso 

delle disposizioni che 

disciplinano la vita della 

scuola 

Esercizio dei propri diritti e 

rispetto dei propri doveri 

Voto 10 Lo studente rispetta i Si dimostra sempre È regolare e serio nello 
 compagni nella loro rispettoso del regolamento svolgimento delle 

 specifica individualità di istituto. consegne scolastiche e 

 valoriale e culturale, i Osserva scrupolosamente nella frequenza, partecipa 
 docenti l’orario e le norme attivamente alle lezioni 
 ed il personale della organizzative e di con attenzione e 
 scuola. 

E’ aperto al dialogo e sa 
sicurezza. 

E’ puntuale nella 
concentrazione, 

intervenendo in modo 
 esprimere in modo giustificazione delle pertinente. 
 costruttivo il proprio assenze, nella restituzione Si impegna ad assumere 

 punto di vista o il proprio delle verifiche e delle un ruolo propositivo 

 disaccordo. comunicazioni scuola- nell’attività didattica. 
 Contrasta fermamente i famiglia debitamente E’ disponibile a 
 comportamenti negativi firmate. promuovere una 
 per quello che Rispetta i diversi spazi, gli autovalutazione 
 significano e per le arredi e i materiali della costruttiva per migliorare 
 conseguenze che hanno e scuola. i propri livelli di 
 sa mediare all’interno Assume un linguaggio e un apprendimento. 

 del gruppo classe in vista atteggiamento adeguati Partecipa attivamente alla 
 di soluzioni proficue ed 

efficaci per tutti. 

Supporta in modo 

collaborativo e solidale i 

compagni che si trovano 

in difficoltà. 

alla vita scolastica. vita della scuola nel suo 

complesso, anche 

attraverso le 

rappresentanze. 

Voto 9 Lo studente ha un Si dimostra sempre È regolare nello 
 comportamento educato rispettoso del regolamento svolgimento delle 

 nei confronti dei di istituto. consegne scolastiche e 
 compagni, dei docenti e Osserva l’orario e le nella frequenza, partecipa 
 del personale della norme organizzative e di alle lezioni con attenzione, 
 scuola. sicurezza. intervenendo in modo 

 Sa manifestare in modo E’ puntuale nella pertinente. 
 rispettoso il proprio giustificazione delle Si rivela collaborativo 

 disaccordo. assenze, nella restituzione nell’attività didattica in 
 Ascolta gli altri e sa delle verifiche e delle vista del raggiungimento 
 esprimere la propria comunicazioni scuola- degli obiettivi proposti. 
 opinione in modo famiglia debitamente Segue le indicazioni dei 

 equilibrato. firmate. docenti per organizzarsi 
 Affronta i problemi, 

generalmente 

giungendo 

Rispetta i diversi spazi, gli 

arredi e i materiali della 
nello studio e per migliorare i 

propri livelli 
 ad una soluzione scuola. di apprendimento. 
 positiva. Assume un linguaggio e un 

atteggiamento adeguati alla 

vita scolastica. 

Partecipa alla vita della 

scuola nel suo complesso, 

favorendone il corretto 

svolgimento 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

 L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo biennio e              
nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto finale dell’esame di 
Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su cento a quaranta 

punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni 

considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, 

nell’allegato A al decreto legislativo, la prima tabella, intitolata Attribuzione del credito scolastico, definisce 
la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di 

attribuzione del credito scolastico. 

Segue la tabella (All. A del D. Lgs. 62/2017) 

 

 
In particolare, all’interno delle bande di oscillazione indicate in tale tabella, verrà assegnato il      punteggio 
massimo della banda secondo quanto segue. 

Con il credito scolastico il Consiglio di Classe esprime la valutazione del grado di preparazione      

complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in 
considerazione anche l’assiduità, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle 
attività complementari e integrative e ad attività educative e culturali all’esterno della scuola 

1° caso: ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato all’unanimità. 

In questo caso viene assegnato il punteggio massimo della banda se sono presenti Assiduità, interesse e 

impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività didattiche (voci c e d della scheda di 

comportamento valutate con voto 9 o 10), tenuto conto anche, ma non esclusivamente, della nota 

positiva espressa sull’interesse e sul profitto conseguito nell’ora di insegnamento della religione 
cattolica/nell’ora di attività alternativa all’insegnamento della religione cattolica (attività didattiche e 

formative o attività di studio individuale assistito) per gli alunni che se ne avvalgono ed è soddisfatta una 

delle seguenti condizioni: 

-la parte decimale della media dei voti è ≥ 0,5 

-la parte decimale della media dei voti è < 0,5, ma contemporaneamente è valutato positivamente uno 

degli elementi sotto riportati: 

 

1)   Interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari e integrative della 

scuola 

2)   Partecipazione ad attività educative e culturali all’esterno della scuola 
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2° caso: ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato a maggioranza. 
In questo caso viene assegnato il punteggio minimo della banda.  

 

Segue elenco indicativo delle attività complementari e integrative della scuola . Si tratta di attività che 

richiedono una partecipazione non episodica, ma continuativa, oppure che prevedono l’elaborazione di 
materiali o la produzione di lavori. 

 Olimpiadi 

 Certamina 

 Corsi di preparazione alle certificazioni linguistiche 

 Concorsi 

 Ciclo di conferenze con 75% di presenze oppure minimo 4 conferenze su tematiche diverse 

 Gruppi autogestiti degli studenti (teatro, Canora, gruppo di discussione, giornalino, PES….) 
 Gare sportive 

 Rappresentanza studentesca 

 ESABAC, attività inerenti al PASCH, potenziamento scientifico 

 Partecipazione ad altri progetti della scuola. 

 

RICONOSCIMENTO DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E CULTURALI ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA 

Sono riconosciute, ai fini del credito scolastico, le esperienze al di fuori della scuola di appartenenza, in 

ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 

culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 

professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 

 

La documentazione relativa all'esperienza  all’esterno della scuola deve comprendere in ogni caso una 

attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali l’alunno ha realizzato 

l'esperienza e contenente una sintetica descrizione dell'esperienza stessa. 

 

Segue elenco delle esperienze che si riconoscono (per essere riconosciute, le esperienze non devono 

essere limitate a una giornata) 

 Corsi musicali 

 Stage lavorativi 

 Attività sportiva agonistica 

 Attività artistica 

 Mobilità studentesca internazionale 

 Cicli di conferenze promosse da soggetti esterni al Liceo (75% di presenze) oppure minino 4 

conferenze su tematiche diverse 

 Olimpiadi 

 Certamina 

 Corsi di lingua straniera 

 Certificazioni linguistiche 

 Attività di volontariato 

 Attività presso enti, associazioni, istituzioni.. 

  



38 

LINEE GUIDA SCRUTINI FINALI 
 

In coerenza con le norme generali e con le indicazioni approvate nel POF, al fine di pervenire a 
decisioni sufficientemente omogenee all’interno di tutti i Consigli di Classe, si individuano le seguenti 
linee operative per la conduzione degli scrutini finali delle classi intermedie: 

 
Proposta del docente 

 
Ogni insegnante fa la sua proposta di voto al Consiglio di Classe in sede di scrutinio tenendo presente gli 
obiettivi esplicitati all’inizio dell’anno scolastico nell’ambito della sua disciplina e definendo la 
preparazione dello studente con un voto numerico che rappresenta l’andamento dell’intero anno 
scolastico. 

 
Il voto proposto da ogni docente non potrà essere espressione di una media aritmetica in quanto 

rappresenta la complessità della valutazione di un processo di apprendimento e terrà conto di tutte le 
valutazioni parziali assegnate allo studente, rapportate alla minore o elevata complessità di ciò che è 
stato verificato, del periodo in cui sono avvenute, della eventuale successiva verifica effettuata, nonché 
dell’importanza della eventuale lacuna dello studente rispetto all’evolversi del curricolo negli anni 
successivi. 

 
Nelle discipline Latino e Greco in IV Ginnasio, Fisica, Italiano, Latino al liceo linguistico, Lingue Straniere, 
Matematica,  Scienze Motorie, Scienze Naturali anche negli scrutini intermedi la valutazione dei risultati 
raggiunti è formulata mediante un voto unico 

 
Il voto deve fondarsi su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le 
strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti 

 
I Dipartimenti devono preventivamente fissare tipologie e forme di verifica, modalità e criteri di 
valutazione. 

 
Delibera del Consiglio di Classe 

Il Consiglio valuta quindi il profilo cognitivo dello studente inserendolo anche nella valutazione 

più ampia degli obiettivi formativi individuati nei consigli di classe e, dopo aver considerato anche tutti 
quegli elementi a conoscenza dei docenti che possono guidare alla comprensione più approfondita 
possibile del caso trattato, decide l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva, evitando ogni 
automatismo precostituito. 

 
La deliberazione per la ammissione o la non ammissione alla classe successiva, dovrà tenere 

conto dei seguenti criteri: 

 

 della  possibilità  dell’alunno  di  raggiungere  gli  obiettivi  propri  delle  discipline interessate, 
nell’anno scolastico successivo; 

 della possibilità di seguire proficuamente il programma di studi di detto anno scolastico. In 
particolare gli alunni sono valutati sulla base delle attitudini ad organizzare il proprio studio in 
maniera autonoma, ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti. 

 
Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il 
consiglio di classe procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli  obiettivi 
formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, mediante lo studio personale svolto 
autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero. 

 
In tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli 
specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero. 

 
Si procede invece al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia 
espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti, nonché nei 
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confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non 
promozione. 

 
In caso di sospensione del giudizio finale, all’albo dell’istituto viene riportata solo l’indicazione della 
“sospensione del giudizio”. 

 
La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni 
assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti 
delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo 
studente non abbia raggiunto la sufficienza. Vengono poi comunicati gli interventi didattici finalizzati al 
recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta a portare 
a termine entro la fine dell’anno scolastico. 

 
Ove i genitori o coloro che  esercitano la responsabilità genitoriale non ritengano di avvalersi delle 
iniziative di recupero organizzate dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando 
l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di recupero delle carenze rilevate. 

 
Il consiglio di classe, alla luce delle verifiche effettuate, tenendo conto dei risultati raggiunti anche nelle 
altre fasi del percorso di recupero, delibera l’integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una 
valutazione complessiva dello studente, che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dello stesso 
alla frequenza della classe successiva. In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una 
valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’albo dell’istituto con la 
sola indicazione “non ammesso”. 

 
Nel caso in cui il Consiglio di Classe debba discutere della non ammissione alla classe successiva, sulla 

base dei criteri stabiliti, occorre verificare innanzitutto il profilo complessivo dello studente in relazione 
agli obiettivi cognitivi e educativi e delle altre situazioni obiettivamente rilevanti, vale a dire: 

 

 miglioramento conseguito, rilevando e valutando la differenza tra il livello di partenza e il livello 
finale 

 risultati conseguiti nelle attività di recupero organizzate dalla scuola (sportelli – corsi di recupero in 
itinere) 

 curriculum scolastico, con particolare riferimento alle carenze rilevate in sede di scrutinio. Il 
mancato recupero di tali carenze inciderà negativamente sul giudizio complessivo dello studente 

 l’impegno e la partecipazione nello studio 

 la frequenza. 
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SOSTEGNO E RECUPERO 
 

Al fine di promuovere il successo formativo degli studenti, costituiscono parte ordinaria e permanente del 
Piano dell’Offerta Formativa 

 gli interventi di sostegno, finalizzati a prevenire l’insuccesso scolastico, a sostenere gli studenti 
nelle piccole difficoltà, 

 le iniziative di recupero, finalizzate al superamento delle lacune nella preparazione degli 
studenti registrate negli scrutini intermedi e finali, 

 

Le iniziative di sostegno e di recupero sono rivolte a tutti gli studenti di tutte le classi. 

 

Gli studenti, che negli scrutini del primo e secondo quadrimestre presentano carenze nella preparazione 
di alcune discipline, sono tenuti alla frequenza delle attività di recupero indicate dal Consiglio di classe 
salvo diversa decisione da parte della famiglia, che va comunicata formalmente alla scuola. 

 
Sulla base della normativa vigente e dell’esperienza maturata, la scuola organizza le seguenti  attività 
finalizzate al recupero delle carenze nell’apprendimento e al potenziamento, con le seguenti modalità a 
seconda delle discipline: 

1. attività di recupero in itinere realizzata dai docenti del Consiglio di classe durante le proprie ore di 
lezione, in presenza di difficoltà diffuse su porzioni di conoscenze o specifiche competenze; 

2. attività di sostegno strutturate in corsi con un certo numero di lezioni settimanali (per un’azione 
tempestiva di intervento sulle difficoltà emerse). Tali corsi sono rivolti agli alunni di un certo anno di 
corso, e non sono organizzati di norma per classe, se non nei casi in cui il percorso curricolare negli 
anni precedenti sia stato particolarmente critico; 

3. sportelli  didattici  disciplinari,  richiesti  su  appuntamento  dagli  studenti  e  attivati  su  specifici 
argomenti o competenze; 

4. interventi on line realizzati sperimentalmente da alcuni docenti che forniscono materiali e sussidi 
disponibili sul web o in apposite community; 

5. sostegno in preparazione delle verifiche o eventuale recupero post verifica su richiesta del docente 
della classe. 

 

 
L’attività di recupero delle carenze emerse allo scrutinio del I quadrimestre sarà realizzata nel seguente 
modo. 
Il Consiglio di classe dovrà procedere ad un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e 
della natura delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline. 

Il consiglio di classe terrà conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli 
obiettivi formativi stabiliti dai docenti. 
Sulla base di quanto sopra, le azioni di recupero si svolgeranno nell’arco di una settimana alla fine di 
gennaio e avranno le seguenti caratteristiche: 

- attività di recupero per fasce orarie (blocchi da due ore per materia, di norma 4 blocchi per materia) 

- ogni alunno può seguire al massimo 3 corsi di recupero 

- in una mattinata sono collocati 3 blocchi, quindi 3 materie 

- i gruppi del recupero sono determinati in base al voto – livello, se possibile, e/o anno di corso 

 

 

Le discipline coinvolte nei corsi di recupero sono: 

 Italiano(competenze relative allo scritto) 

 Matematica 

 Scienze (primo e terzo anno) 

 Inglese (competenze relative allo scritto) per liceo linguistico e ginnasio  

 Latino scritto e Greco scritto per il Classico  

 Seconda e terza lingua straniera  (competenze relative allo scritto) per il Linguistico 
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Per le altre discipline e le carenze relative all’orale è previsto lo studio autonomo 
Agli alunni che non hanno carenze da recuperare saranno offerti approfondimenti che sono organizzati 
fino a 4 ore di lezione e possono occupare fino a 4 giorni della settimana lasciando tali studenti liberi per 
due o tre giorni. 

Gli alunni che fanno recupero sono impegnati nei corsi e, eventualmente, in blocchi “ di transito” di due 
ore che consistono in attività di studio autonomo in aule- studio. 

Gli alunni cui è assegnato solo lo studio autonomo per il superamento delle carenze partecipano a un 
giorno di aula-studio e tre giorni di approfondimento. 
La verifica di recupero deve riguardare le carenze individuate allo scrutinio e comunicate allo studente e 
alla famiglia. La verifica relativa alle discipline per le quali si è realizzato il corso di recupero, verrà svolta  
finito il corso, eventualmente in orario pomeridiano. Per la verifica del superamento delle carenze per le 
quali è stato assegnato lo studio autonomo seguirà la verifica curricolare da svolgersi prima dei consigli di 
classe di marzo. 
La valutazione della verifica di recupero  verrà registrata nel registro del professore in corrispondenza 
della data in cui è avvenuta la verifica. 
Gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate e l’eventuale assenza verrà 
giustificata solo in caso di malattia con attestazione medica. 

In generale, la valutazione delle verifiche di recupero deve rispettare un livello di sufficienza stabilito dal 
Dipartimento. Si stabilisce, di norma, una verifica di recupero al giorno per il singolo studente. 

 
L’attività di recupero per gli studenti con giudizio sospeso, dopo gli scrutini del secondo quadrimestre, 
verrà realizzata nel seguente modo: si attiveranno corsi di recupero tenuti preferibilmente da docenti 
dell’Istituto, in orario antimeridiano e pomeridiano, che accompagneranno  lo studio individuale; i tempi 
dell'intervento saranno commisurati al numero degli alunni coinvolti nel corso e alla gravità delle loro 
lacune. Si procederà all’accorpamento per classi dello stesso livello. Le verifiche finali e gli scrutini per le 
valutazioni conclusive si svolgeranno secondo il calendario stabilito dal Collegio dei Docenti. 

 

I Dipartimenti predispongono quanto necessario allo svolgimento proficuo sia delle attività di recupero 
sia delle attività di approfondimento per garantire omogeneità degli interventi.. 
A tal fine, prima dell’inizio delle attività di recupero, i Dipartimenti predispongono quanto necessario allo 
svolgimento proficuo delle stesse. In particolare curano la predisposizione delle Schede di comunicazione 
alle famiglie con l’indicazione delle carenze, degli obiettivi per il recupero, delle modalità e dei tempi 
della verifica finale. 
Relativamente alle attività di approfondimento, esse sono realizzabili, oltre che attraverso lezioni dei 
docenti interni, anche attraverso interventi di esperi esterni, uscite didattiche ed esperienze di alternanza 
scuola-lavoro. 
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SCELTE ORGANIZZATIVE 

La struttura organizzativa dell'Istituto si sviluppa sul modello della leadership diffusa con l’obiettivo di 
rendere adattabile, condivisa e agile l’organizzazione, favorire lo sviluppo delle capacità collaborative e di 
auto-organizzazione ed aumentare l’efficacia delle azioni intraprese grazie alla condivisione delle 
responsabilità e l’accesso alle informazioni. 

 

Le figure volte a garantire l’efficace svolgimento di tutte le attività, curricolari e integrative, previste 
in questo Piano dell’Offerta Formativa, sono le seguenti: 
 collaboratori del dirigente scolastico 
 docenti responsabili di sede 
 docenti responsabili di laboratorio 
 docenti coordinatori di Dipartimento 
 docenti coordinatori dei Consigli di Classe 
 docenti referenti per i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
 webmaster 
 Front office di ogni sede 

 

La leadership diffusa 
 
I Dipartimenti, quali articolazioni del Collegio dei Docenti: (Latino e Greco, Lettere, Storia e 

Filosofia, Storia dell’Arte, Religione cattolica, Matematica e Fisica, Scienze naturali, Lingue straniere, 
Scienze Motorie), coordinati da un docente (da due nel caso di Lettere e di Lingue Straniere; vi è inoltre 
un docente referente per ogni lingua), hanno le seguenti funzioni: 
 rileggere le competenze  disciplinari nel quadro  delle competenze  di area  per  sviluppare  la 

progettazione annuale di dipartimento in funzione di un curricolo condiviso 
 individuare le linee – guida per la valutazione formativa e sommativa degli studenti 
 individuare le strategie di recupero delle carenze degli studenti e gli strumenti per il sostegno degli 

alunni che hanno difficoltà nel percorso di apprendimento in funzione di un curricolo condiviso 
 individuare al proprio interno forme di supporto ai nuovi docenti (tutoraggio) 
 rilevare dati e sviluppare momenti di autovalutazione in relazione alle azioni intraprese 
 individuare eventuali estensioni e modifiche dei curricoli per l’anno scolastico successivo 
 rilevare i bisogni formativi emergenti dalla prassi didattica 
 analizzare gli strumenti, i materiali disponibili e delinearne la eventuale conferma e sostituzione. 

I Consigli di Classe, coordinati da un docente, hanno le seguenti funzioni: 
 tradurre le indicazioni dei Dipartimenti disciplinari nel proprio specifico contesto didattico – 

organizzativo, elaborando la programmazione annuale del Consiglio di classe sulla base del curricolo 
condiviso 

 progettare le diverse attività didattiche che integrano il percorso curricolare, al quale sono 
connesse e con il quale sono fortemente interrelate 

 monitorare e valutare le azioni intraprese 
 riguardo agli alunni che hanno trascorso un periodo di studio all’estero, ai sensi della CM. 236/99 

svolgono l’accertamento sulle materie non comprese nel piano degli studi compiuti presso la scuola 
accogliente. Sulla base dell’esito delle prove suddette, il Consiglio di classe formula una valutazione 
globale, che tiene conto anche della valutazione espressa dalla scuola estera sulle materie comuni ai 
due ordinamenti, della eventuale valutazione espressa dall’istituto estero sul comportamento, delle 
competenze acquisite durante l’esperienza all’estero, della valutazione delle prove integrative stabilite 
dallo stesso Consiglio, dall’impegno dell’alunno nel mantenere i contatti con i docenti durante la 
permanenza all’estero e di quello profuso al rientro. Ciò determina l’inserimento degli alunni 
medesimi in una delle bande di oscillazione del credito scolastico. Nel corso del soggiorno, il Consiglio 
di classe, con la collaborazione delle famiglie e delle istituzioni organizzatrici del soggiorno, attua 
iniziative adeguate per reperire informazioni relative ai percorsi di studio svolti presso le scuole 
ospitanti, mantenere periodici contatti con la famiglia, garantire l’informazione rispetto al 
programma svolto nelle diverse discipline curricolari in modo da preparare e favorire un ottimale 
reinserimento nella scuola al rientro. 

 ogni altra funzione prevista dalla normativa vigente 
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In coerenza con il POF, per la sua gestione e la sua realizzazione, il Collegio dei Docenti identifica 
annualmente delle funzioni strumentali e i relativi destinatari, per la migliore realizzazione del piano 
dell’offerta formativa. 
 
Le aree da presidiare sono: 

 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA  (azioni di continuità e orientamento rivolte agli alunni della Scuola 
Media, progetto Ludi Minores, progetto Accoglienza) 

 
PROMOZIONE DEL BENESSERE DELLO STUDENTE (counseling, C.I.C. - centro informazione e consulenza, 
riorientamento, sostegno allo studente, piano per l’inclusione, piano di azione per la promozione della 
salute, sicurezza in cattedra, iniziative di volontariato) 

 
ORIENTAMENTO IN USCITA: STRUMENTI PER UNA PROGETTUALITÀ PERSONALE 
(orientamento universitario, orientamento al mondo del lavoro, progetto lauree scientifiche, progetto 
ORIUS – orientamento ambito scientifico-medico-sanitario)  
 
I Docenti cui il Collegio dei Docenti assegnerà la funzione strumentale opereranno su incarico del 
dirigente e con il supporto di un gruppo di lavoro. 
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LA PARTECIPAZIONE 

 

La scuola è una comunità che si impegna per la crescita culturale, sociale e civile di ogni studente. La 

partecipazione responsabile degli alunni e la fattiva collaborazione delle famiglie nella costruzione di 

un’alleanza educativa. Il Liceo si impegna a valorizzare la progettualità della componente studentesca e a 

costruire un clima di fiducia fra scuola e famiglia, nel reciproco rispetto dei ruoli. 

Per questo il Liceo supporta sia la realizzazione delle iniziative promosse dall’Assemblea di istituto degli 
studenti e dal Comitato studentesco che le iniziative del Comitato dei Genitori . 

LA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI 

 Rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe 

Sono due per classe e sono eletti annualmente dagli studenti nelle Assemblee di classi di Ottobre. 

Sono da un lato i portavoce delle esigenze della classe ai docenti e al dirigente, dall’altro i 

portavoce delle comunicazioni fra il consiglio di classe o il dirigente e la classe. 

 Rappresentanti degli studenti in Consiglio di Istituto 

Secondo la normativa vigente sono in numero di quattro e vengono eletti annualmente. 

Oltre a partecipare ai lavori del Consiglio di Istituto, richiedono la convocazione del Comitato 

studentesco, organizzano le Assemblee, coordinano lo svolgimento delle attività proposte dagli 

studenti, curano i rapporti tra gli studenti, la Dirigenza scolastica e il Collegio Docenti. 

 Assemblee Studentesche 

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di Istituto. Costituiscono l’occasione 

democratica di discussione, approfondimento e confronto sui temi e sui problemi della classe, 

della scuola e della società. 

 Comitato Studentesco 

Il Comitato studentesco, organo rappresentativo di tutti gli studenti, formato dai rappresentanti di 

classe, promuove e realizza autonomamente diverse iniziative culturali e ludiche (cineforum, 

giornalino scolastico, incontri, dibattiti, etc.). 

 Rappresentanti degli studenti nella Consulta Provinciale 

Due studenti, eletti dagli studenti dell’Istituto per un biennio, partecipano alle riunioni della Consulta 

provinciale per assicurare un confronto tra gli studenti delle diverse scuole e per formulare 

proposte. 

LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 

 Rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe 

Sono due per classe e sono eletti annualmente dai genitori nelle Assemblee di classe di Ottobre. Sono 

portavoce delle istanze dei genitori al consiglio di classe e di quelle del consiglio di classe a 

tutti i genitori. 

 Rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Istituto 

Sono in numero di quattro; sono eletti dai genitori stessi e rimangono in carica per tre anni. 

Tra loro viene eletto il Presidente del Consiglio di Istituto e il rappresentante dei genitori in 
Giunta Esecutiva. 

 Assemblee dei genitori 

Possono essere di classe o d’Istituto e devono essere concordate col Dirigente Scolastico. 

Le assemblee di classe vengono convocate su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di classe; 

l’assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente, se sia stato eletto, o della maggioranza 

dei genitori del Comitato. 

 Comitato dei genitori 

Costituito da tutti i genitori eletti rappresentanti di classe, è portavoce delle esigenze espresse dalla 

componente genitori. Si propone di favorire la partecipazione delle famiglie e la circolazione delle 

informazioni. 

Promuove iniziative di approfondimento delle tematiche relative alla scuola e al ruolo di genitori. 
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COMUNICAZIONE 

La comunicazione fra la scuola e la famiglia avviene attraverso i seguenti canali: 

a. il libretto personale di ogni studente; 

b. il ricevimento settimanale dei docenti; 

c. il ricevimento generale dei docenti; 

d. le riunioni periodiche con la dirigenza scolastica; 

e. la partecipazione dei rappresentanti dei genitori agli organi collegiali; 

f. il sito internet della scuola nel quale sono presenti anche gli indirizzi di posta elettronica attivi e 

un’area riservata cui ogni genitore ed ogni studente possono accedere con password 

g. registro on line 

h. comunicati disponibili sul sito della scuola 

 

SERVIZIO C.I.C. – Centro Informazione e Consulenza 

Nella prospettiva della prevenzione del disagio e della promozione del benessere e del successo 

scolastico, il C.I.C. – Centro di Consulenza e di Informazione offre agli studenti un servizio che si configura 

come sportello di ascolto delle loro istanze, come un tempo dedicato a loro e ai problemi che gravano sul 

loro vissuto di adolescenti. 

Si tratta di perseguire le consuete finalità formative della scuola, lette però nel contesto socio-culturale 

del nostro tempo, che si caratterizza per una elevata complessità. Infatti, benessere e protagonismo 

giovanile sono pre-condizioni di un apprendimento scolastico efficace e, in quanto tali, vanno ricondotte 

alla finalità primaria della scuola. 

 

Due sono le funzioni fondamentali del C.I.C.: 

1)  offrire  ascolto e consulenza a studenti in difficoltà o, comunque, desiderosi di un orientamento per 

la soluzione di problemi. Per lo svolgimento di tali funzioni, che configurano il centro come spazio in 

cui viene erogato un servizio, si opera sul piano delle relazioni interpersonali, avvalendosi di 

strumenti propriamente culturali e attraverso la ricognizione delle risorse presenti sul territorio, 

senza dimenticare che “la prima risorsa” rimane la famiglia. In tale ottica si prevedono anche 

occasioni di formazione per i genitori che desiderino aderirvi. 

 

2) offrire informazioni agli studenti per soddisfare bisogni relativi a diversi problemi ed interessi 

(problemi personali e relazionali, progettazione di iniziative culturali, ricreative, organizzazione di 

forme di accoglienza per i compagni più giovani, informazioni relative alla carriera scolastica, al 

mondo del lavoro, alle opportunità offerte dalle norme, istituzioni, servizi territoriali, agenzie 

pubbliche e private). 

 

Tali funzioni presuppongono colloqui individuali con gli studenti che ne facciano richiesta. 

Il servizio è erogato nell’assoluto rispetto dell’anonimato di chi ne fa richiesta. 

 

Sono previsti incontri periodici tra insegnanti, psicologi ed operatori sociosanitari in maniera da poter 

reperire, elaborare, mettere a disposizione dei giovani  informazioni e consulenze  e da offrire  delle 

proposte in relazione alle richieste formulate dagli studenti, individuando competenze e professionalità 

atte a soddisfare le esigenze espresse. 

Per assicurare questo servizio, per l'anno scolastico in corso, opereranno in tutte le sedi della scuola 

docenti appositamente incaricati e supervisionati in collaborazione con l’Istituto Veneto di Terapia 

Familiare e l’ULSS n. 2. 

 

Modalità di richiesta dell'appuntamento 
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E’ possibile prendere appuntamento compilando un modulo presente  al front-office delle diverse sedi, e 

depositandolo nella “CASSETTA CIC”. Gli operatori controlleranno la “CASSETTA CIC” settimanalmente e 

contatteranno i richiedenti per accordarsi su giorno e ora dell’appuntamento. Per agevolare gli studenti e 

abbreviare i tempi, la richiesta può essere fatta anche direttamente al docente cui ci si vuole rivolgere. 

 

Modalità di svolgimento dei colloqui 

Ogni operatore del CIC è tenuto a condividere e firmare con lo studente, all’inizio del primo colloquio, un 

“patto” che ne chiarisca la natura, la finalità e i vincoli.  
Ogni operatore è tenuto a compilare un registrino personale in cui annotare orario e data del colloquio, 

nome e classe dello studente (e niente altro). Tale registrino, insieme al “patto” condiviso al primo 
colloquio, dovrà essere conservato a cura del docente e consegnato alla fine dell’anno al dirigente 

scolastico, che lo acquisirà a protocollo riservato. 

 

Appuntamenti durante l’orario di lezione: 
 Prima del colloquio gli alunni devono informare il  docente dell’ora in cui hanno fissato  

l’appuntamento che si avvarranno del servizio C.I.C. . 

L’Operatore C.I.C.  si recherà in classe a prendere lo studente e  lo riaccompagnerà terminato il 
colloquio. 

 I docenti di classe non riporteranno nel registro elettronico alcuna informazione relativa alla 

fruizione del servizio da parte degli alunni e faranno in modo di mantenere il riserbo. 

 Gli alunni che si avvalgono del servizio di ascolto sono tenuti a tener conto della programmazione 

degli impegni didattici (verifiche, interrogazioni, uscite ….),   al momento di chiedere 
l'appuntamento,  onde evitare di perdere attività importanti, e  a recuperare quanto è stato fatto nel 

frattempo in classe. 
 

Garanzia di riservatezza 

Gli operatori sono tenuti alla assoluta riservatezza dei contenuti del colloquio ed è fatto divieto assoluto 

di comunicare le informazioni conosciute nello svolgimento del proprio incarico fatto salvo l’obbligo di 
riferire al Dirigente Scolastico le notizie per cui si debba procedere alla segnalazione ai servizi sociali e alla 

denuncia all’Autorità Giudiziaria per i reati procedibili d’ufficio nell’interesse superiore del minore e a sua 
tutela. 

Inoltre l’incaricato si impegna a trasmettere al dirigente ogni informazione che possa essere utile per il 
coordinamento dell’attività didattica-educativa dei Consigli di classe. 
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BIBLIOTECA 

La Biblioteca dell’Istituto si è venuta a costituire dalla fondazione (1867), attraverso acquisti pregressi 

e in parte in via di completamento, nonché di lasciti. 

 

Essa è ancora attualmente divisa in due sezioni, Docenti ed Alunni. 

I testi, catalogati in parte secondo il sistema Dewey, in parte secondo una precedente organizzazione, 

ammontano a circa 9200 volumi, cui si debbono aggiungere circa 1000 altri volumi, solo in parte 

inventariati. 

 

I volumi di entrambe le sezioni, l’una ospitata presso i locali della Biblioteca, gli altri presso l’Aula 

Docenti della Sede centrale, sono stati già per il passato oggetto di consultazione e di prestito, condizione 

che verrà ripristinata anche quest’anno, compatibilmente alle azioni di progressivo riordino e 

collocazione dei testi non ancora inventariati, nonché alle condizioni dei volumi stessi, secondo particolari 

regole di accesso . 

Un registro elettronico, formato da tre file in formato Excel utilizzabile secondo un software di ricerca per 

autori e titolo, elenca i volumi a disposizione delle due Sezioni. 

 

Al momento i locali un tempo adibiti alla consultazione non sono idonei a tal fine; essa quindi potrà 

essere resa possibile in spazi diversi in via di prossima identificazione. 

Sono stati avviati due progetti relativi alla prosecuzione dell’opera di catalogazione dei volumi della 
biblioteca secondo gli standard internazionali e alla descrizione dei fascicoli dell’Archivio storico, i quali 
vedono coinvolti gli studenti nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro. 

Si specifica che l’Archivio storico di questo Liceo è stato dichiarato di interesse locale dalla Regione 

Veneto ai sensi dell’art.41 della L.R.50/1984. 
In seguito alla recente soppressione della piattaforma Winiride scolastiche, lo scorso aprile la Biblioteca 
d’Istituto è entrata a fare parte del Polo Regionale delle Biblioteche del Veneto, condizione che ha comportato 
l’avvio dell’operazione di pubblicazione delle schede bibliografiche dei volumi posseduti nel sistema OPAC 
SBN . 
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PIANO DI FORMAZIONE 

AMBITI connessi con le priorità e il piano di miglioramento: 

- Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

-   Sicurezza 

- Formazione sulla valutazione e autovalutazione e sulle competenze digitali  

- Formazione  sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica  

- Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento 

- Formazione sui PCTO 

In base ad una rilevazione dei bisogni formativi in ciascun ambito, sono state definite le azioni di 

dettaglio, in termini di formazione in presenza, formazione a distanza e autoformazione 

 

Il liceo concepisce la funzione docente come esplicazione essenziale dell'attività di ricerca didattica, di 

costruzione della cultura, di contributo alla diffusione  di essa e di promozione della partecipazione dei 

giovani a tale processo e al loro coinvolgimento in una  formazione umana e critica della personalità. In 

questo senso, il liceo valorizza l'impegno dei docenti nello studio, nell'elaborazione culturale e 

nell'arricchimento dell'offerta formativa. 

 

La ricerca didattica riguarda l’area specifica di studio, di azione, di crescita professionale, individuale e 

collegiale del docente. Essa si articola all’interno della nostra scuola nei seguenti punti nodali: 

 

 

 Riflessione sullo statuto epistemologico delle discipline  insegnate, non soltanto al fine di 

trasmetterne contenuti più o meno consolidati, ma per evidenziarne le specifiche modalità di 

produzione, rielaborazione e sviluppo. 

 Azione rivolta a coniugare gli obiettivi di ricerca e approfondimento disciplinare con obiettivi di 

“senso”, atti a tradursi  in processi  di insegnamento-apprendimento  significativi per la formazione 

degli studenti. 

 Innovazione e produzione didattica: raccolta, documentazione, autovalutazione dei percorsi attivati. 

 

In questa ottica il Collegio promuove, oltre alle tradizionali modalità di formazione, a n c h e  attività di 

autoaggiornamento incardinate sulla ricerca-azione e/o in rete con altri enti e istituti 

 

Inoltre il Liceo partecipa, anche in rete con altri enti e istituti, a iniziative di formazione. 

 

Si allega il piano di formazione con le unità formative approvate. 
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MONITORAGGIO E VERIFICA DEI RISULTATI 

Al termine dell’anno scolastico l’intero Collegio dei Docenti è chiamato ad analizzare i risultati raggiunti 

dalla scuola nel suo complesso, al fine di riprogettare l’Offerta formativa per l’a. s. successivo. 

In particolare, uno strumento che potrà concorrere al processo di autovalutazione è costituito dalle 

prove del Servizio Nazionale di Valutazione elaborate dall’INVALSI. 

 
L’autovalutazione di Istituto offrirà una riflessione guidata e costante sulla qualità dell’offerta formativa 

secondo i seguenti obiettivi: 

 

  Costruire progressivamente un sistema di raccolta dati organica ed integrata (individuazione 

indicatori e dati significativi, modalità e strumenti operativi per la raccolta) 

  Verificare complessivamente l’andamento del lavoro 

  Mettere a fuoco problemi e proporre soluzioni 

 

Il Nucleo di Autovalutazione di Istituto è presieduto dal dirigente scolastico ed è così composto: 

- coordinatori di dipartimento 

- docenti componenti del Consiglio di Istituto 

- collaboratori del dirigente e responsabili di sede 

- docenti con particolare formazione sul tema della autovalutazione di Istituto 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 

1. Notizie utili e risorse 
2. Patto Educativo di corresponsabilità 
3. Piano di miglioramento 
4. Mobilità studentesca internazionale 
5. Piano per l’inclusione 
6. Piano di azione per la promozione della Salute 
7. Piano di Formazione 
8. Progetto Studio Autonomo per le classi dell’ultimo biennio 
9. Moduli di potenziamento 
10. Progetti annuali, lista. I progetti sono reperibili nell’area riservata del sito web della scuola – 

sezione “Bacheca della Scuola” 
11. Fabbisogno attrezzature e infrastrutture materiali 
12. Organico dell’autonomia-fabbisogno 
13. Programmazione dei dipartimenti reperibili nell’area riservata del sito web della scuola–sezione 

“Bacheca della scuola” 
14. Curricolo di Istituto 
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ALLEGATO N. 1: Notizie utili e risorse 

SITUAZIONE INTERNA RELATIVA ALL’ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

 

Risorse umane 

1. Studenti: 1.390 

2. Docenti: 123   

3. Direttore dei Servizi Generali Amministrativi: 1 

4. Assistenti Amministrativi: 9 

5. Assistenti tecnici: 3 

6. Collaboratori scolastici: 18 
 

Risorse strutturali: 

 

Sede Centrale e Succursale: Via Mura di San Teonisto, 16 - 31100 Treviso 

TEL. SEDE 0422 545312 SUCCURSALE 0422 548934 FAX 0422 544780 
 

1. Aula Magna “Giorgione” 

2. Aula Magna “Piccoli” 

3. n. 1 aule laboratori linguistico multimediali 

4. n. 1 laboratori mobili 

5. Laboratorio di Fisica 

6. Laboratorio di Chimica 

7. Laboratorio di Microbiologia 

8. Antica Raccolta Strumenti Scientifici (in attesa di sistemazione) 

9. Biblioteca, con oltre 10000 volumi anche antichi, CD Rom e cassette VHS/DVD 

10. Palestra 

11. Giardino attrezzato 
 

Sede Ca’ del Galletto TEL. 0422 263385 FAX 0422 296130 
 

1. Aula di informatica - Laboratorio multimediale- Laboratorio linguistico informatico 

2. Laboratorio di Fisica e Chimica 

3. Palestra 

4. Giardino attrezzato 
 

 

NOTIZIE UTILI : Orario delle lezioni: 
 

 

1° ora 2° ora 3° ora intervallo 4° ora 5° ora 6° ora 

8,00-8,55  8.55-9.50 9.50-
10.45 

10.45-11.00 11.00-12.00 12.00-12.50 12.50-13.40 

 

TEL. SEDE  CENTRALE VIA MURA S. TEONISTO       0422 545312    FAX   0422 544780 

TEL. SUCCURSALE VIA MURA S. TEONISTO         0422 548934  

TEL. “GALLETTO”                                                                   0422 263385              FAX   0422 296130 

E-MAIL: segreteria@liceocanova.it 

SITO INTERNET: www.liceocanova.it 

ORARIO APERTURA  DELLA SEDE CENTRALE:    7.30 - 19.00 da Lunedì a Venerdì  

         7.30 – 14.00 il Sabato  



51 

ORARIO APERTURA  DELLA SEDE SUCCURSALE VIA MURA SAN TEONISTO: 

              7.30 – 18.00 da Lunedì a Venerdì 

        7.30 – 13.50 Sabato 

ORARIO APERTURA  DELLA SEDE CA’ DEL GALLETTO:   7.30 – 13.50 

FRONT OFFICE DELLE SEDI:                                8.00 – 13.30 tutti i giorni 

ORARIO DI RICEVIMENTO PRESIDENZA - VICEPRESIDENZA:  su appuntamento 

ORARIO SEGRETERIA:  

 apertura al Pubblico:  

Mattino:   

dal Lunedì al Sabato ore   7.45 –   8.30  /  10.45 – 11.45 

Pomeriggio:    

Martedì ore 15.00 - 16.00: Uff. Didattica e Viaggi, Personale  e Affari generali 

Giovedì  ore 15.00 - 16.00:    Uff. Didattica, Uff. Affari Generali 

 

Apertura al Pubblico per ricevimento telefonico:  

 tutti i giorni dalle ore 12.00 alle ore 13.00 

 DSGA riceve su appuntamento  il martedì 
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ALLEGATO N.2: PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(in base all’Art. 3 DPR 235/2007) 

(Approvato dal Consiglio di Istituto in data 24-06-2008) 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le 

componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà quindi dall’assunzione di specifici 

impegni da parte di tutti. 
 

 

I docenti si impegnano a: 

 Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne allo studente e al genitore, di programmazioni, 

verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola; 

 Non usare mai in classe il cellulare; 

 Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 

 Verificare che le famiglie siano informate in caso di cambiamento di orario o attività; 

 Verificare che l’assenza dello studente sia stata giustificata nel Registro di classe; 

 Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe, nell’intervallo e in ogni altra circostanza in 

cui sono a loro affidati; a non abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente 

Scolastico o a un suo Collaboratore; 

 Informare gli alunni e i genitori degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 

attuazione del lavoro in classe e del livello di apprendimento acquisito degli studenti; 

 Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio consegnando alla 

classe, prima dell’effettuazione della verifica, la scheda di valutazione approvata dal dipartimento 

e/o consiglio di classe; 

 Comunicare immediatamente a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche 

scritte, orali e di laboratorio, registrando il voto nel registro; 

 Effettuare le verifiche sommative in concomitanza con la conclusione di un percorso formativo; 

 Esercitare in classe e/o a casa le tipologie di verifiche che verranno assegnate; 

 Correggere e consegnare i compiti agli studenti in tempo utile a favorire il recupero (massimo 

entro 15 giorni dall’effettuazione); 

 Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 

 Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 

 Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

 Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di 

classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti; 

 Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più 

possibile personalizzate; 

 Impegnarsi nel Ruolo di coordinatore a svolgere la propria funzione secondo quanto indicato nella 

specifica delega del Dirigente scolastico. 

 

Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 
 

 Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

 Avere sempre con sé il Libretto delle assenze con la firma del genitore e della Dirigente o di chi la 
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sostituisce; 

 Giustificare immediatamente i ritardi e le assenze a mezzo statino del Libretto; 

 Non usare mai il cellulare; 

 Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente; 

 Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta; 

 Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

 Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti e presente on line nel sito della scuola; 

 Rispettare i compagni, il personale della scuola; 

 Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

 Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 

 Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola; 

 Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo; 

 Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa; 

 Favorire la comunicazione scuola/famiglia; 

 Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 

 Riconsegnare entro tre giorni i compiti in classe ricevuti dal docente per la visione in famiglia; 

 Osservare le norme organizzative e di sicurezza; 

 In caso di problemi nel rapporto con i docenti, rivolgersi al docente stesso in prima istanza, quindi al 

coordinatore di classe; nel caso in cui il problema non venga preso adeguatamente in 

considerazione fare istanza di colloquio con la Dirigente; 

 
I genitori si impegnano a: 
 

 Conoscere l’Offerta formativa della scuola, il Regolamento d’istituto e il Regolamento viaggi; 

 Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a 

riunioni, assemblee, consigli e colloqui; 

 Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando anche la 

scuola per accertamenti; 

 Rivolgersi ai docenti , al Coordinatore di classe e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi 

didattici o personali; 

 Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola; 

 Fornire alla scuola un recapito certo e di immediata risposta 

 

Il personale non docente si impegna a: 
 

 Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

 Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 

 Conoscere il Regolamento e farlo rispettare per quanto di competenza; 

 Garantire il necessario supporto alle attività pedagogiche, didattiche, con puntualità e diligenza; 

 Garantire l’assistenza dovuta per il primo soccorso e per la sicurezza; 

 Segnalare ai docenti, al Responsabile di sede e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

 Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella 

scuola (studenti, genitori, docenti); 
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Il Dirigente Scolastico si impegna a: 
 

 Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 

 personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

 Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità; 

 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica; 

 Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare 

risposte adeguate; 

 Convocare gli Organi competenti per l’esame delle esigenze emerse; 

 Favorire la informazione in merito a tutte le iniziative che la scuola organizza; 

 Ricevere, previo appuntamento anche telefonico, docenti, studenti, genitori, personale per 

chiarimenti e dialoghi; 

 Esaminare le problematiche poste dai docenti, non docenti, genitori e studenti favorendo le 

soluzioni più opportune. 
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ALLEGATO N.3: PIANO DI MIGLIORAMENTO 

SECONDA SEZIONE -  Anno scolastico 2019-2020 

GLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

OBIETTIVO DI PROCESSO 1 

Realizzare attività per il potenziamento delle competenze di base, soprattutto al biennio 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

AZIONE 1 

Potenziamento competenze in ingresso degli studenti del I anno. 

Dopo aver svolto test di ingresso comuni per grammatica e matematica avviare corsi di 
rinforzo/potenziamento già nel primo periodo di scuola per gli alunni con pre-requisiti fragili, in modo da 

poter avere maggiori strumenti per affrontare l'avvio delle discipline linguistiche (lingue classiche e lingue 
moderne) e delle discipline scientifiche. Essendo corsi per classi parallele, sarà necessaria una 
progettazione di dipartimento che preveda anche un'articolazione di massima del corso, in modo che sia 

realizzato secondo uno standard comune e che possa intrecciarsi con l’avvio della programmazione 
curriculare.  

Responsabili: coordinatori dipartimento di italiano, matematica 

Risultati attesi 

contenere la percentuale degli alunni del primo anno di corso che hanno insufficienza grave al I 

quadrimestre 

in italiano entro il 2% 

in greco entro il 5% 

in latino (ginnasio) entro il 3% 

in matematica entro il 4%  

Indicatori di monitoraggio in itinere: % presenze ai corsi; n° ore corsi erogate  

Indicatori di risultato: percentuale degli alunni del primo anno di corso che hanno insufficienza grave al I 

quadrimestre in italiano, in greco, in latino, in matematica, in inglese. 

 

Data prevista di avvio: settembre 2019 Data prevista di conclusione: dicembre 2019 

 

AZIONE 2 

Metodo di studio per gli studenti del I anno. 

Agganciare alla fase di accoglienza attività coordinate nel consiglio di classe sulle competenze di base e su 

alcuni argomenti comuni. Supportare gli studenti per i quali, al consiglio di ottobre, emergano difficoltà 

nel metodo, attraverso interventi per piccoli gruppi, in modo da accompagnare il passaggio dalla scuola 

media alla scuola superiore. 

Responsabili: coordinatori delle classi del primo anno 

Risultati attesi 

mantenere entro il 3% la percentuale degli alunni del primo anno di corso che hanno più di 4 insufficienze 

al I quadrimestre 

Indicatori di monitoraggio in itinere: % studenti presi in carico sul totale degli studenti individuati dai 

consigli di classe 

Indicatori di risultato: percentuale degli alunni del primo anno di corso che hanno insufficienza grave al I 

quadrimestre. 

 

Data prevista di avvio: novembre 2019 Data prevista di conclusione: gennaio 2020 
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OBIETTIVO DI PROCESSO 2 

Condividere nei dipartimenti un approccio che assicuri omogeneità  nella valutazione.  

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

 

AZIONE 1 

Mantenimento delle prove comuni e loro utilizzo per riflettere sui processi di valutazione, anche in 
funzione della continuità  biennio-triennio e dell’esame conclusivo (definizione date e contenuti delle 

prove comuni per disciplina  già nelle prime riunioni di Dipartimento dell’ a. s.). Correzioni comuni di tali 
prove. 

Responsabili: coordinatori di dipartimento 

Risultati attesi 

Realizzazione prove comuni in alcuni momenti cruciali del percorso almeno per le discipline con maggior 

numero di insufficienze o caratterizzanti il percorso (matematica, latino, greco, inglese) 

Indicatori di monitoraggio in itinere: n. prove comuni realizzate 

Indicatori di risultato: n. prove comuni realizzate. 

 

Data prevista di avvio: settembre 2019 Data prevista di conclusione: maggio 2020 

 

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 3 

Condividere nei Consigli di classe un approccio che miri allo sviluppo di competenze trasversali di base 

 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

 

AZIONE 1 

Esplicitare nella programmazione dei consigli delle classi del primo anno specifiche azioni che mirino allo 

sviluppo di competenze trasversali 

Responsabili: prof. Marino 

Risultati attesi 

Parte dedicata nella programmazione del consiglio di classe 

Indicatori di risultato: n. consigli di classe con azioni esplicitate nella programmazione dei consigli di 

classe. 

 

Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: giugno 2020 

 

AZIONE 2 

Esplicitare nella programmazione dei consigli delle classi del triennio percorsi interdisciplinari che mirino 

allo sviluppo di competenze trasversali 

Responsabili: prof. Marino 

Risultati attesi 

Parte dedicata nella programmazione del consiglio di classe 

Indicatori di risultato: n. consigli di classe con azioni esplicitate nella programmazione dei consigli di 

classe. 

OBIETTIVO DI PROCESSO 4 
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Promuovere il raccordo tra biennio e triennio. 
 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

 

AZIONE 1 

Relativamente alle programmazioni di dipartimento fare il punto  e attivarsi per la continuità  tra primo 

biennio e secondo biennio 

Responsabili: coordinatori di dipartimento 

Risultati attesi 

definizione di iniziative concrete per la continuità tra primo e secondo biennio e di percorsi 

interdisciplinari che mirino allo sviluppo di competenze 

Indicatori di risultato: realizzazione di iniziative di continuità tra primo e secondo biennio e di percorsi 

interdisciplinari. 

 

Data prevista di avvio: settembre 2019 Data prevista di conclusione: febbraio 2020 

 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 5 

Consolidare competenze interne di ascolto attivo. 

 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

AZIONE 1 

Formazione specifica per gli operatori del CIC 

Responsabile: prof. Oglina 

Risultati attesi 

Partecipazione al corso di tutti i docenti che fanno parte del CIC  

Indicatori di monitoraggio in itinere: n. presenze agli incontri  

Indicatori di risultato: % docenti che hanno concluso il corso. 

 

Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: maggio 2020 

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 6  

Rivedere le attività di sostegno e recupero nelle materie con maggior percentuale di insufficienze 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

AZIONE 1 

rivedere modalità corsi di recupero/sportello/attività di supporto  

Responsabili coordinatori di dipartimento di matematica, latino e greco 

Risultati attesi 

mantenere la percentuale degli alunni del primo e del secondo anno di corso che hanno insufficienza 

grave al I quadrimestre 

in italiano entro il 2% 

in greco entro il 8% 

in latino (ginnasio) entro il 9% 

in matematica entro il 6% 

Indicatori di monitoraggio in itinere: % ore erogate rispetto a quelle previste all’inizio dell’anno 



58 

Indicatori di risultato: percentuale degli alunni del primo e del secondo anno di corso che hanno 

insufficienza grave al I quadrimestre in italiano, in greco, in latino, in matematica. 

 

Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: giugno 2020 

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 7 

Proseguire nella costruzione di un colloquio con la scuola media per prove di ingresso e attività da 
proporre nell'ottica di un curricolo verticale.  

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

 

AZIONE 1 

Promuovere un tavolo di lavoro con scuole medie su prove di ingresso e proseguire con attività in 
verticale: Introduzione alla lingua e alla cultura latina per alunni di III secondaria di I° grado, attività sullo 

studio del greco 

Responsabili: prof.ssa Frare 

Risultati attesi 

Realizzare attività previste e avviare il tavolo 

Indicatori di monitoraggio in itinere: n. attività realizzate e n. incontri del tavolo di lavoro 

Indicatori di risultato: n. attività realizzate rispetto a quelle previste. 

 

Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: maggio 2020 

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 8 

Continuare a promuovere l'utilizzo di strumenti di autovalutazione dell'azione didattico-educativa 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

AZIONE 1 

Promuovere l’utilizzo del questionario per l’autovalutazione del docente 

Responsabile DS 

Risultati attesi: Utilizzo del questionario da parte del 40% dei docenti  

Indicatori di risultato: percentuale di docenti che utilizzano il questionario. 

 

Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: maggio 2020 

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 9 

Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico-didattiche 

innovative 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

AZIONE 1 

Formazione orientata a promuovere nei docenti un approccio metodologico-didattico centrato 

sull’esercizio e lo sviluppo nelle competenze negli studenti che consenta, sulla base di evidenze empiriche 
rilevabili e valutabili, di strutturare azioni di recupero, consolidamento e potenziamento delle stesse. 

Responsabile prof. Giacomin 

Risultati attesi: Partecipazione del 30% dei docenti alle attività sulla valutazione 

Indicatori di monitoraggio in itinere : n. presenze all’attività 

Indicatori di risultato: percentuale di docenti partecipanti. 
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Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: giugno 2020 

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 10 

Migliorare la comunicazione verso studenti e famiglie, in particolare sulla funzione formativa della 

valutazione 

DESCRIZIONE delle azioni di miglioramento 

AZIONE 1 

Utilizzo di griglie di autovalutazione dello studente sulle competenze trasversali oppure disciplinari 

Responsabile: prof. Via 

Risultati attesi 

Utilizzo di una griglia di autovalutazione  per gli studenti del biennio 

Indicatori di risultato: utilizzo di almeno una griglia di autovalutazione per gli studenti del biennio. 

 

Data prevista di avvio: ottobre 2019 Data prevista di conclusione: febbraio 2020 
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ALLEGATO N. 4: MOBILITÀ STUDENTESCA INTERNAZIONALE INDIVIDUALE 

A. ESPERIENZE ANNUALI DI STUDIO ALL’ESTERO DEGLI ALUNNI DEL LICEO  

 

Il soggiorno studio all’estero è un’esperienza straordinaria, attraverso la quale il giovane, messo a 
diretto contatto con ambienti e culture diverse, può acquisire una nuova co nsapevolezza della 
propria identità culturale, perfezionare la conoscenza di una lingua straniera, confrontarsi in modo 
significativo e costruttivo con altri comportamenti e modelli di vita.  

 

PROCEDURA E FUNZIONI DEI SOGGETTI COINVOLTI 

Famiglia 

I genitori degli studenti che intendono usufruire della mobilità nel quarto anno di corso devono 
inviare, quattro mesi prima della partenza, formale richiesta di mobilità al Dirigente  Scolastico 
indicando il periodo temporale. 

Studenti 

Per ottenere parere favorevole definitivo da parte del Dirigente Scolastico e del C.d.c. gli studenti 
devono: 

- avere un curriculum scolastico positivo e sufficienti competenze disciplinari, nonché 
autonomia di studio e capacità di recupero 

- impegnarsi a scegliere all’estero i corsi più coerenti con il proprio corso di studi  
- impegnarsi a recuperare, durante il soggiorno all’estero e/o durante le vacanze estive, i 

contenuti delle  discipline non studiate all’estero e comunque richieste nelle linee  
fondamentali, ovvero nei contenuti indispensabili. Sarà poi cura dei docenti del Consiglio di 
classe fornire, nel corso dell'anno scolastico di rientro, alcune indicazioni di "aggiornamento" 
ritenute indispensabili 

- impegnarsi a tenere contatti via mail con il Docente Referente di classe, i docenti e la classe 
per tenersi aggiornati sull’ avanzamento dei programmi. 

Consiglio di Classe 

Il C.d.c., esaminata la domanda, valutata la motivazione personale dell’alunno e la consapevolezza 
della scelta, valutato il curricolo scolastico, le competenze linguistiche, le capacità di 
apprendimento e recupero, esprime il suo parere. L’eventuale parere negativo deve essere 
dettagliatamente motivato 

In entrambi i casi la comunicazione sarà formalizzata allo studente e alla famiglia dal Dirigente 
Scolastico 

Predispone, per quanto riguarda il piano di studi italiano, un percorso essenziale di studio 
focalizzato sui contenuti fondamentali utili per la frequenza dell’anno successivo, non cedendo alla 
tentazione di richiedere allo studente l’intera gamma di argomenti prevista dalla programmazione 
elaborata per la classe. 

 

Informazione e relazione con le famiglie e gli studenti 

Il referente per gli scambi culturali incontra lo studente che progetta la frequenza all’estero e la 
famiglia e stimola una riflessione critica circa la necessità che tale esperienza si inserisca in un 
percorso di studi già sviluppato con impegno e responsabilità; incoraggia inoltre lo studente a 
orientarsi, nella scuola all’estero , verso una scelta di corsi che, pur ampliando le conoscenze, 
evidenzino una coerenza con le competenze richieste dalle discipline di indirizzo; orienta lo 
studente ad un colloquio approfondito con il coordinatore del C.d.C. circa gli obiettivi da 
conseguire tramite l‘esperienza all’estero. 

Prima della partenza il docente Referente di classe cura la trasmissione allo studente dei 
programmi di tutte le discipline, relativi al successivo anno scolastico, nei loro argomenti 
essenziali e fornisce indicazioni sulle competenze da sviluppare durante il soggiorno all’estero. In 
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particolare, per le materie di indirizzo di questo Liceo, dovranno essere indicate le conoscenze 
indispensabili per poter affrontare serenamente l’anno successivo.  
Il Coordinatore di classe concorda inoltre con lo studente contenuti, materiali e informazioni da 
raccogliere nella scuola e nella comunità estera al fine di poter valorizzare al rientro l’esperienza 
all’interno della scuola italiana. 
 

IMPEGNI DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PERIODO DI MOBILITÀ 

Terminato il periodo di mobilità, al suo rientro in Italia, lo studente 

 produce alla Segreteria la seguente documentazione rilasciata dalla scuola estera :  
1. le valutazioni formali ed informali rilasciate dalla scuola estera nel corso dell’anno 

scolastico (pagella in originale) 
2. un attestato di frequenza in originale rilasciato dalla scuola estera 
3. i programmi realmente svolti nella scuola estera da parte dello studente 

 nel mese di settembre incontra il Coordinatore o il Referente di classe  per relazionare sull’ 
esperienza all’estero con riferimento all’organizzazione della scuola, alla motivazione della 
scelta dei corsi di studio, al tipo di lezioni e alle modalità di verifica, alle esperienze extra 
scolastiche, al fine anche di fornire elementi utili per il reinserimento 

 concorda con il referente per gli scambi l’eventuale organizzazione di una presentazione nel 
corso della quale poter esporre, servendosi anche della lingua del paese di studio, aspetti 
salienti dell’esperienza formativa e culturale vissuta. Tale attività sarà rivolta a classi o gruppi-
classe, eventualmente nella opzione della partecipazione ad assemblee di classe.  

 

Lo studente potrà frequentare gli eventuali corsi di recupero già organizzati dalla scuola, per un 
supporto ulteriore al riallineamento con la classe. 

 

RIAMMISSIONE AL LICEO 

Il Consiglio di Classe, attraverso il Referente di classe: 

- acquisisce al rientro dell’alunno la documentazione inviata dalla scuola straniera e le 
indicazioni su materie e programmi effettivamente svolti nella scuola estera da parte dello 
studente; 

- comunica allo studente e alla famiglia le materie e i contenuti sui quali l’allievo dovrà 
sostenere le prove integrative, indicando le rispettive modalità di svolgimento. Tali prove 
dovranno essere effettuate entro il I° quadrimestre 

- concorda i modi per valorizzare le competenze acquisite dallo studente all’estero, 
programmando presentazioni alla classe di approfondimenti e attività di studio realizzati nella 
scuola ospitante dallo studente 

- Il Consiglio di Classe, partendo da un esame della documentazione rilasciata dall’istituto 
straniero, perviene ad una valutazione globale,  che tiene conto  della valutazione espressa 
dall’istituto estero sulle materie comuni ai due ordinamenti, della eventuale valutazione 
espressa dall’istituto estero sul comportamento, delle  competenze acquisite durante 
l’esperienza all’estero e della valutazione delle prove integrative stabilite dallo stesso 
Consiglio, dell’impegno dell’alunno nel mantenere i contatti con i docenti durante la 
permanenza all’estero e di quello profuso al rientro.  

Tale valutazione globale, espressa durante lo scrutinio del I quadrimestre, permette di definire 
il credito scolastico dell’alunno nell’ambito delle relative bande di oscillazione previste dalla 
vigente normativa   sulla   base   della   media   aritmetica   delle   valutazioni   conseguite   sia   
all’estero, eventualmente tradotte dal Consiglio di Classe su scala decimale, sia nelle prove 
integrative. 

 

ESABAC – art. 4 D.M. 95 del 8/02/2013 

E’ consentito agli alunni   inseriti nei percorsi ESABAC frequentare   il terzo o il quarto anno in 
scuole straniere  all’estero. Al rientro in Italia tali studenti, ai fini della riammissione al percorso 
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ESABAC, devono comunque sostenere con esito positivo una prova, scritta e orale, di lingua e 
letteratura francese e una prova orale di storia in francese . 

B. ESPERIENZE BREVI DI STUDIO ALL’ESTERO DEGLI ALUNNI DEL LICEO  

 

Per mobilità breve si intende soggiorno all’estero per un periodo limitato (tre - sei mesi). 

 

Nel caso di brevi permanenze all’estero il Consiglio di Classe può definire i voti per le materie 
comuni nelle due scuole sulla base di quanto certificato da quella straniera, mentre per le altre, se 
possibile, assegnerà il voto sulla base della verifica dell’apprendimento dei contenuti essenziali. 
Al termine dell’anno lo studente sarà ammesso alla valutazione finale. 

La mancata frequenza della scuola italiana non potrà essere considerata assenza e, quindi, 
determinare l’esclusione dello studente dallo scrutinio. 

 

Si applicano, in quanto compatibili, le procedure descritte per la mobilità individuale annuale.  Lo 
studente potrà frequentare gli eventuali corsi di recupero già organizzati dalla scuola, per un 
supporto ulteriore al riallineamento con la classe. 

 

C. ESPERIENZE DI STUDIO AL LICEO DI ALUNNI PROVENIENTI DALL’ESTERO  

 

La richiesta di soggiorno di uno studente straniero, inoltrata da una scuola estera, viene 
presentata al Dirigente  Scolastico,  il  quale,  verificata  la  documentazione  allegata,  supportato  
dai  pareri  del responsabile per la mobilità studentesca e dei coordinatori delle classi interessate, 
decide in merito all’accoglimento della stessa. 
Il Liceo valorizza la presenza di studenti stranieri all’interno delle classi per favorire una crescita 
partecipata di tutte le componenti scolastiche stimolando l’interesse e la curiosità per culture 
diverse dalla propria. 

Il Consiglio di classe si farà carico di personalizzare al massimo il percorso formativo tramite un 
Piano di apprendimento adeguato alle competenze dello studente straniero e calibrato sui suoi 
reali interessi e abilità. 

Al fine dell’inserimento, nel rispetto della normativa vigente in materia di permessi per motivi di 
studio, il Liceo acquisisce direttamente dalla scuola stran iera dell’alunno interessato informazioni 
circa l’ordinamento e le modalità di valutazione della scuola di provenienza, il piano di studi 
seguito dal medesimo ed altre informazioni utili ad un proficuo inserimento.  

Al termine del soggiorno l’istituto italiano rilascia un attestato di frequenza e una certificazione 
delle competenze acquisite dall’alunno straniero. 
Poiché i giovani in questione sono inseriti nelle classi e si configura, pertanto, un obbligo di 
vigilanza anche  nei  loro  confronti,  l'alunno  straniero  deve  essere  garantito,  per  il  periodo  di  
permanenza nell’istituto italiano, da polizza assicurativa che copra le spese per cure mediche e 
ricoveri ospedalieri e i rischi derivanti da infortuni e da responsabilità civile per danni e relat ivi  
oneri legali. I cittadini comunitari che siano iscritti nel sistema sanitario nazionale del Paese 
comunitario di residenza devono presentare gli appositi modelli direttamente alla A.S.L. 
competente nel luogo di dimora in Italia. Gli alunni che non comprovino la copertura assicurativa 
di cui sopra, devono contrarre idonea forma assicurativa al proprio ingresso in Italia.  
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ALLEGATO N.5: PIANO PER L’INCLUSIONE 

 

Introduzione 

In riferimento alla nota MIUR n°1551 del 27/06/2013 ci sembra importante ribadire alcuni passaggi che 

hanno guidato la nostra proposta di piano per l’inclusione. Esso non è un “documento” per chi ha bisogni 
educativi speciali, ma è lo strumento per una progettazione dell’ offerta formativa in senso inclusivo, è lo 

sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli 

obiettivi comuni. 

Il documento citato ci invita a verificare il grado di inclusività della scuola per individuare obiettivi di 

miglioramento in prassi di inclusione: 

- negli ambiti dell’insegnamento curriculare  
- nella gestione delle classi 

- nell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici 
- nelle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 

Lo stesso documento ci consiglia un percorso partecipato e condiviso da parte di tutte le componenti 

della comunità educante per non correre il rischio di ridurre il piano ad un processo compilativo, di 

natura meramente burocratica. Gli  alunni con bisogni educativi speciali ci interrogano sulle nostre 

capacità di INCLUSIONE o, se preferiamo, su quanto le nostre prassi didattiche, relazionali e organizzative 

siano causa di esclusione. 

 

Proposte di intervento 

Per quello che dovrà essere un percorso di riflessione e di formazione permanente, vengono individuate 

alcune indicazioni operative atte a rafforzare e diffondere una didattica inclusiva nella nostra scuola. 

Per gli studenti con bisogni educativi speciali, ogni docente pone attenzione, durante le fasi di 

apprendimento, ai segnali di rischio in un’ottica di prevenzione e ai fini di una segnalazione. Il Consiglio di 

classe concorda strumenti compensativi e misure dispensative e modalità di verifica e valutazione 

adeguate e coerenti,  stilando un Piano Didattico Personalizzato, condiviso ed approvato dalla famiglia e 

dallo studente. Attraverso il Coordinatore di classe, inoltre, segnala alla famiglia l’eventuale persistenza 
delle difficoltà, nonostante gli interventi di recupero posti in essere.  

In particolare, in presenza di alunni con DSA, il Consiglio di classe, tempestivamente informato,  si 

impegna a prendere visione della certificazione diagnostica (qualora la famiglia si muova in tal senso), a 

procedere alla attuazione di strategie educativo-didattiche, di misure dispensative,  di strumenti 

compensativi specifici, e ad attuare modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti, redigendo un 

Piano Didattico Personalizzato, sempre condiviso ed approvato dalla famiglia e dallo studente.  

Per ogni alunno in situazione di handicap opera il Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo (GLHO) che, 

per la sua dimensione interistituzionale, è composto da: 

 Dirigente Scolastico 

 tutti i docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche riferite all’allievo 

 operatore socio-sanitario responsabile/referente del caso e altri operatori eventualmente coinvolti 

nel percorso terapeutico 

 addetti all’assistenza 

 genitori dell’alunno. 
Il GLHO: 

 predispone il profilo Dinamico Funzionale e il Piano Educativo Individualizzato, ne verifica l’efficacia, 

opera adattamenti e modifiche 

 ipotizza un progetto di vita compatibile con le potenzialità e le difficoltà proprie dell’alunno, 

coinvolgendone persone, Enti e Associazioni 

 opera nel segno della continuità scolastica, sociale, lavorativa dell’alunno, identificando prospettive 

di sviluppo realizzabili dentro/fuori/oltre la scuola 
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 suggerisce le risorse necessarie per l’a. s. successivo, ivi comprese le ore dell’insegnante di sostegno 
(L. 122/2010) 

 documenta la sua attività mediante la compilazione del verbale degli incontri che viene sottoscritto 

da tutti i componenti e conservato agli atti della scuola; le indicazioni contenute nel verbale, in 

relazione all’uso ed al fabbisogno delle risorse, sono assunte dal Dirigente Scolastico quale atto 
preparatorio per la delibera del Consiglio di Classe. 

 

Il Piano Educativo individualizzato è redatto tenendo conto delle indicazioni offerte congiuntamente dagli 

operatori socio-sanitari responsabili/referenti del caso, compresi gli operatori addetti all’assistenza, dagli 

insegnanti curricolari  e di sostegno e, qualora presente, dall’operatore psicopedagogico, con la 
collaborazione della famiglia. 

La stesura di tale documento diviene così il risultato di un’azione congiunta, che acquisisce il carattere di 
progetto unitario e integrato che si fonda su una pluralità di interventi espressi da più persone concordi 

sia sull’obiettivo da raggiungere che sulle procedure, sui tempi e sulle modalità  degli interventi stessi e 

delle verifiche. 

 

LINEE GENERALI di AZIONE  

Si chiede ad ogni Consiglio di Classe di:  

- individuare, sulla base dei risultati scolastici, gli studenti che presentano maggiori difficoltà 

- interrogarsi sulle probabili cause di tali difficoltà 

- verificare l’efficacia degli interventi di recupero messi in atto  

- pianificare incontri con i suddetti studenti e i loro genitori (cfr. compiti del coordinatore di classe)  

- attivare sinergie con eventuali altre figure professionali per individuare la natura delle difficoltà e le 

modalità di intervento. 

Si costituisce un gruppo misto di lavoro (docenti e studenti) che a livello di istituto rifletta sui segnali di 

disagio – e di benessere – presenti nella nostra comunità, provando ad elaborare strumenti di rilevazione 

che permettano di individuare nodi problematici e di migliorare le prassi, con particolare attenzione alla 

percezione dell’insegnamento curricolare dei diversi docenti e delle relazioni all’interno dei diversi gruppi 
classe.  

Si promuovono proposte che permettano agli studenti di sperimentarsi in competenze “altre” rispetto a 
quelle scolastiche, che possano  a rimotivarli anche rispetto al percorso scolastico, in una visione olistica 

della persona. 

 

Modalità di attuazione 

Si ritiene importante documentare i passaggi delle prassi proposte: ciò dovrebbe permetterci di 

migliorare gli interventi di recupero e di potenziamento, e di elaborare positivi modelli di gestione della 

classe e di collaborazione con le famiglie, utili per tutti (anche facendo emergere buone prassi già in 

atto).  

Le proposte ci chiedono di metterci in discussione, di riprogettare le nostre competenze e le prassi, in 

ambito didattico e relazionale, non in una sterile rincorsa ai cambiamenti del mondo giovanile, ma 

nell’intento di coltivarci come risorse, di cogliere i giovani come risorsa e di valorizzarli come tali. 

Esse invitano la comunità educante, non solo a pensare all’inclusione sul versante del recupero   
disciplinare (comunque importante), ma a maturare una graduale promozione e un effettivo 

potenziamento delle competenze della persona, nel loro complesso.  L’intenzione di fondo è di avviare un 
percorso che coinvolga tutta la comunità educante (docenti, studenti, famiglie…) in prassi di INCLUSIONE 
sempre più organiche, intenzionali  e mirate alle singole persone. 



65 

ALLEGATO N.6: Piano di azione del LICEO GINNASIO STATALE “A.CANOVA”  

(Liceo Classico – Liceo Linguistico) per la promozione della Salute. 
 

 
Piano di azione del LICEO GINNASIO STATALE “A. CANOVA” per la Promozione della Salute e del Benessere 

 

COMPONENTI 
 

AZIONI INTERVENTI 

 
COMPONENTE 1 

 
Le competenze 

individuali di salute e 
le capacità di 

interagire 
 
 

 
1.1 La scuola forma lo 

sviluppo di competenze e di 
tematiche inerenti alla 

salute 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.2 La scuola promuove 
il protagonismo degli 

studenti 

 
1.1.1 Nel profilo dello studente del Liceo Canova inserito nel PTOF sono esplicitate la visione olistica della persona e la visione integrata dei 

saperi che l’istituto persegue e promuove. 
1.1.2 La funzione strumentale per il benessere lavora in equipe con la dirigente e con le altre funzioni strumentali. 

1.1.3    La funzione strumentale procede, con la collaborazione di tutti i Consigli di Classe, al rilevamento 
- dei passaggi più delicati per il benessere degli studenti (primo e terzo anno per le dinamiche relazionali) 

- delle azioni per il benessere degli studenti a diversi livelli 
con la finalità di proporre, coordinare e condividere interventi sempre più mirati. 

1.1.4 Nelle programmazioni annuali i docenti nei Consigli di Classe sono chiamati a individuare e condividere tematiche inerenti alla salute, 
alla costruzione dell’identità personale, alla dimensione sociale e civica. La modalità interdisciplinare resta però ancora da costruire e definire. 

1.1.5 La scuola attiva e “mette in rete” percorsi di formazione per il benessere: 
- per docenti: specifici e obbligatori per gli insegnanti che compongono il CIC, a libera adesione per coloro che desiderino aggiornarsi o 

formarsi sui temi di anno in anno proposti; per l’anno 2019-2020, in particolare, l’istituto offre ai docenti l’opportunità di confrontarsi, 
nell’ambito di alcuni incontri mirati, con una psicologa del lavoro sulle strategie per affrontare e arginare lo stress derivante dai carichi 

professionali; 
- per famiglie: in fase di accoglienza (Istituto Veneto di Terapia Familiare), e negli anni a seguire (genitori di studenti del secondo, terzo 

e quarto anno) sull’uso corretto della rete e dei social media, sulle dinamiche comunicative e sulle dipendenze connesse (appoggio a 
formatori esterni e interni all’istituto); 

- per studenti rappresentanti di classe del primo e del terzo anno (Istituto Veneto di Terapia Familiare). 
La scuola promuove esperienze di didattica laboratoriale, outdoor, partecipazione attiva a convegni e spettacoli. 

1.1.6 E’ attivo, all’interno dell’Istituto, un centro sportivo scolastico, per promuovere uno stile di vita corretto e salutare. 
 
 

1.2.1 La scuola promuove e valorizza la partecipazione degli studenti ai diversi organi di rappresentanza e ai momenti assembleari previsti 
durante l’anno scolastico. 

1.2.2 Nell’ottica dell’educazione tra pari, si riconosce e si vuole valorizzare il ruolo essenziale dei rappresentanti di classe degli studenti, che 
costituiscono una risorsa preziosa per il benessere del loro gruppo classe. 

1.2.3 Gli studenti gestiscono in modo autonomo alcune attività, quali la compagnia teatrale, il giornale scolastico “La Venticinquesima Ora”, 
il Parlamento Europeo degli Studenti, il laboratorio di discussione “Pensiero in accelerazione”, la compagnia di canto “Canora”, il gruppo che si 

dedica alla fotografia, “Canografia”. 
 

1.2.4 La scuola, in stretta collaborazione con enti esterni all’Istituto, promuove esperienze di volontariato e progetti di alternanza scuola-
lavoro (PCTO) che offrano agli studenti l’opportunità di mettersi alla prova e di maturare competenze diverse rispetto a quelle specificamente 
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scolastiche. 
 

 
COMPONENTE 2 

 
L’ambiente fisico 

della scuola 

 
2.1 La scuola promuove 

ambienti che sostengono 
una sana alimentazione 

 
 

2.2. La scuola è libera dal 
fumo e promuove 

campagne di prevenzione 
 
 

2.3 La scuola qualifica gli 
spazi con criteri di sicurezza 

e definisce modalità e 
tempi di utilizzo degli spazi 
su criteri di sicurezza e di 

benessere 
 
 

2.4 La scuola forma alla 
sicurezza 

 

 
2.1.1 La scuola ha una politica coerente sul contenuto dei distributori automatici. 

 
 
 
 
 

2.2.1 Negli ambienti esterni alla scuola non è possibile fumare. 
2.2.2 Sono previsti, in collaborazione con la ASL, la LILT e le forze dell’ordine, interventi di esperti esterni per prevenire contro il tabagismo, 

l’alcolismo, l’abuso di sostanze stupefacenti e altre forme di dipendenza. 
 
 
 

2.3.1 Nell’ambito della sicurezza, come previsto dalla norma vigente (D. Lgs. 81/2008), la scuola s’impegna a 
- sensibilizzare gli studenti affinché abbiano coscienza dei potenziali rischi a cui vanno incontro in ambiente scolastico; 

- insegnare loro a prestare la dovuta attenzione agli spazi scolastici che frequentano per poterli gestire in modo autonomo. A tale 
proposito i consigli di classe, in sede di programmazione didattico-educativa, definiscono gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’attività curricolare. 
 
 
 

2.4.1 La formazione alla sicurezza riguarda tutti: i docenti, il personale ATA, gli studenti (anche nell’ambito dei PCTO). 

 
COMPONENTE 3 

 
 
 

L’ambiente sociale 
della scuola 

 
3.1 La scuola favorisce 
l’ascolto e l’accoglienza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3.1.1 La scuola definisce annualmente il Progetto Accoglienza rivolto agli alunni del primo anno, articolandolo in diversi momenti dell’anno 

scolastico e calibrandolo secondo le diverse esigenze dei gruppi classe. 
3.1.2 Nella scuola è attivo il servizio di ascolto del CIC cui si dedica un’equipe di docenti appositamente formati dalle psicologhe dell’Istituto 

Veneto di Terapia Familiare, che nel corso dell’anno garantiscono significativi interventi supervisione. 
3.1.3 Da quest’anno l’istituto si avvale della collaborazione con educatori esperti dell’ULSS2, nell’ambito del Progetto Macramè promosso 
dall’ente medesimo e destinato a quegli studenti in difficoltà per i quali il solo servizio CIC risulti insufficiente e non sia richiesta la presa in 

carico dei Servizi Sociali (“area grigia”). 
3.1.4 Un docente è impegnato a coordinare l’accoglienza e l’accompagnamento degli studenti stranieri. 

 
3.1.5 La funzione dell’ascolto spesso passa attraverso la figura dei coordinatori di classe che sempre più svolgono un importante ruolo di 

mediazione nei colloqui con i singoli studenti e con le loro famiglie. 
3.1.6 La dirigente incontra periodicamente i rappresentanti degli studenti, dedicando loro uno spazio privilegiato di comunicazione e 

condivisione. 
3.1.7 Su richiesta dei Consigli di Classe, per far fronte a eventuali problematiche relazionali presenti in singoli gruppi classe, la scuola attiva 

interventi e strategie che comprendono anche la collaborazione con specialisti esterni all’Istituto (ITFV) 
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3.2 La scuola promuove 
l’inclusione 

 
 
 
 
 

3.3 La scuola si impegna 
nella lotta contro le diverse 

forme di bullismo 
 
 

3.4 La scuola promuove il 
senso di identità, il senso di 
appartenenza, l’autostima e 

il benessere psicofisico 
 

 

 

 

 

 

 

 
3.2.1 La scuola si è dotata di un Piano Annuale per l’Inclusione (cfr. PTOF) che contiene precise indicazioni per l’elaborazione di piani didattici 

personalizzati tesi ad agevolare i processi di apprendimento in alunni con bisogni o disturbi specifici certificati. 
3.2.2 La scuola si impegna ad interagire e collaborare, nella figura di un referente d’istituto, con il Centro Territoriale per l’Inclusione “Treviso 

Sud” (CTI) cui è iscritto. 
 
 

3.3.1 La scuola si è dotata di un team finalizzato a supportare nell’istituto azioni di prevenzione e contrasto rispetto ai fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo; il team, costituito attualmente da due docenti e da un esponente del personale ausiliario, a partire dallo scorso anno, ha 

intrapreso il percorso di formazione organizzato dall’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto per il MIUR. 
 
 

3.4.1 Il Progetto Orientamento è articolato in “entrata” e “uscita”, in continuità con i diversi ordini di scuola. 
3.4.2 La scuola si propone di dedicare maggiore attenzione e cura al ri-orientamento degli studenti, attuando strategie più mirate, anche 

grazie all’apporto del CIC. 
3.4.3 La scuola promuove interventi volti a favorire il successo scolastico per gli studenti che manifestino maggiori fragilità: corsi di supporto 

in entrata, di sostegno e recupero in itinere, corsi specifici sul metodo di studio, interventi sull’aspetto motivazionale. 
3.4.4 La scuola “mette in campo” diversi progetti per la valorizzazione e il potenziamento delle eccellenze. 

3.4.5 La scuola promuove giornate sportive di diverso tipo. 
3.4.6 Attività autogestite dagli studenti, iniziative e appuntamenti speciali, come le giornate di “scuola aperta”, le giornate dedicate alla 

didattica creativa, le giornate dello sport, i percorsi di formazione degli studenti ecc., favoriscono la socializzazione, il senso di appartenenza al 
gruppo e aumentano l’autostima e il benessere psicofisico. 

3.4.7 E’ attivo nella scuola un gruppo ex-allievi che interviene nell’ambito di alcune iniziative. 
 
 
 

 
COMPONENTE 4 

 
I legami con la 

comunità 

 
4.1 La scuola ricerca la 
collaborazione con le 

famiglie 
 
 
 

4.2 La scuola ricerca la 
collaborazione con l’Ente 

 
4.1.1 Il patto educativo di corresponsabilità impegna le diverse componenti della comunità scolastica a partecipare attivamente alla vita della 

stessa. 
4.1.2 All’interno della scuola è attivo un comitato genitori. 

 
 
 

4.2.1 La scuola collabora con i servizi territoriali per la salute in età evolutiva 
4.2.2 La scuola collabora con diverse associazioni territoriali per il benessere: 
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Locale e la Comunità 
 
 

 

 con l’’Istituto Veneto di Terapia Familiare 

 con gli educatori dell’ULSS 2 

 con il Centro di Coordinamento del Volontariato di Treviso 

 con il CTI (Centro Territoriale per l’Inclusione) 

 con la LILT 

 con la Caritas Tarvisina e la Ceis 

 con l’ADVAR 

 con il Tavolo Provinciale per la Prevenzione dei Gesti Suicidari 

 con il Centro della Famiglia 

 con il Telefono azzurro 

 con altri soggetti, enti e associazioni competenti che diano la propria disponibilità. 

4.2.3 La scuola aderisce a diverse reti locali, nazionali e internazionali (soprattutto per le esigenze proprie dell’indirizzo linguistico). 
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ALLEGATO N.7: PIANO DI FORMAZIONE 

 
Il piano di formazione scaturisce dall’analisi dei bisogni degli insegnanti, dalla lettura ed 
interpretazione delle esigenze dell’istituto, evidenziate dall’autovalutazione d’istituto (RAV) e dal 

piano di miglioramento, oltre che dall’impegno a recepire ad attuare le novità introdotte dalla legge 
107/2015 per il secondo ciclo dell’istruzione. 
L’obbligatorietà della formazione non si traduce in un numero di ore da svolgere ogni anno, ma nel 

rispetto del contenuto di quanto previsto nel piano triennale dell’offerta formativa.  
La prospettiva è pluriennale, anche se si prevede una revisione annuale del piano.  

L’obiettivo è quello di mettere al centro lo sviluppo professionale e favorire lo scambio di pratiche 

all’interno di una comunità intesa come  luogo di  condivisione di esperienze e di conoscenze, 

qualificando l’impegno del docente non solo nella formazione  in presenza, ma in tutti quei 

momenti che contribuiscono allo sviluppo delle competenze professionali. 

 

RILEVAZIONE BISOGNI FORMATIVI GENNAIO 2017 

COMPETENZE DI SISTEMA 

Percorsi formativi, numero di adesioni e percentuale 

 

Il procedimento di valutazione delle 

scuole: autovalutazione e miglioramento 
17 22.4% 

Il procedimento di valutazione delle 

scuole: la rendicontazione sociale 

(Accountability) 

2 2.6% 

La valutazione formativa degli studenti 37 48.7% 

Gli strumenti di certificazione delle 

competenze 
26 34.2% 

La valutazione sommativa (esami, scrutini, 

schede di valutazione ...) 
32 42.1% 

La documentazione didattica per la 

valutazione e il miglioramento delle 

scuole 

10 13.2% 

L'analisi delle prove INVALSI 6 7.9% 

La valutazione dei processi di alternanza 

scuola-lavoro 
13 17.1% 

La valutazione delle competenze 

trasversali e del XXI secolo 
34 44.7% 

Progettazione di UDA (Unità Didattica di 

Apprendimento) per Consiglio di Classe 
26 34.2% 
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COMPETENZE DEL XXI SECOLO 
Percorsi formativi, numero di adesioni e percentuale  

 

Ambienti per la didattica digitale 
integrata e BYOD (Bring Your Oun 
Device). 

16 20.3% 
 

Digital divide e possibili esperienze 
progettuali 

6 7.6% 
 

Etwinning 5 6.3%  

Avanguardie educative (INDIRE) 14 17.7%  

Applicazioni cloud e web e 
interoperabilità fra sistemi operativi  

10 12.7% 
 

Tecnologie e ambienti di apprendimento 38 48.1%  

Coding e programmazione 4 5.1%  

Making: percorsi di introduzione alla 
nuova economia del digitale 

5 6.3% 
 

Uso dei social network per la scuola 22 27.8%  

Promozione delle Risorse Educative 
Aperte (OER) 

12 15.2% 
 

Linee guida su autoproduzione dei 
contenuti didattici, Licenze Creative 
Commons, copyright 

14 17.7% 
 

Apprendere attraverso l'esperienza e il 
fare 

35 44.3% 
 

Centralità dello studente: orientamento, 
accompagnamento e facilitazione della 
transizione in uscita dalla scuola 

28 35.4% 
 

Progettazione di percorsi di alternanza 
scuola-lavoro 

15 19% 
 

 
 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 
Percorsi formativi, numero di adesioni e percentuale  
 

 

  

Disagio scolastico e gestione dei conflitti  62 83.8% 

Bullismo, cyberbullismo e sviluppo di 
comportamenti prosociali  

29 39.2% 

Inclusione degli alunni con cittadinanza 
non italiana  

17 23,00% 

Inclusione e bisogni educativi speciali  21 28.4% 
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Piano di formazione: proposta 
 

Il Liceo “Canova” propone un piano di formazione che vuole rispondere con almeno un’unità 
formativa all’anno alle esigenze di ogni docente( secondo quanto rilevato  o evidenziato dal RAV e 

dal Piano di miglioramento). 

Il docente adempirà all’obbligo di formazione aderendo ad  una o più unità formative proposte da 

questo Liceo oppure ad altre iniziative provenienti da reti di scuole, dal MIUR o da altri soggetti 

qualificati e riconosciuti dal MIUR, a condizione che siano afferenti agli ambiti prioritari definiti dal 

Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano triennale dell’Offerta formativa , o che siano comunque 

coerenti con le priorità e le modalità previste dal piano nazionale di formazione.  

 

Unità formative realizzate dal Liceo Canova 

 

ambito prioritario “Formazione metodologica e linguistica” 

 Unità formativa CLIL 

 Unità formativa PASCH 

 Unità formativa ESABAC 

 

ambito prioritario “innovazione metodologico-didattica” 

 Unità formativa Classici 

 Unità formativa Progetto Bioetica 

 Unità formativa “Debate” 

 Unità formativa Orientamento scientifico-Scienze 

 Unità formativa valorizzazione del patrimonio artistico e paesaggistico 
 

ambito prioritario “valutazione e autovalutazione”  
   Unità formativa sul nuovo esame di Stato e la prova Invalsi  

 

ambito prioritario “formazione sulle competenze digitali e nuovi ambiti per l’apprendimento”  

 Unità formativa sull’uso degli strumenti digitali integrato alla didattica 

 

ambito prioritario “ascolto e dimensione relazionale”  

 Unità formativa CIC. Ascolto attivo e dimensione relazionale in situazione di CIC 

 Unità formativa sull’ascolto e la dimensione relazionale. Lo stress correlato al lavoro del 

docente: strategie di prevenzione e supporto 

 

Il Liceo promuove le azioni della rete per la formazione e tutte le azioni attuate per realizzare il piano 

nazionale, in particolare per gli ambiti prioritari deliberati dal Collegio dei Docenti per i quali il Liceo 

non realizzerà in proprio autonome unità formative  

• Formazione sulla didattica per le competenze 

• Formazione sui PCTO 
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Ambito prioritario “Formazione metodologica e linguistica” 

 

UNITÀ FORMATIVA CLIL 

(durata annuale) 

 

AMBITO  

√ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

√ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

√ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

□ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento 

□ Formazione sulle competenze digitali 

□ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA:  metodologia CLIL, competenze linguistico-didattiche ed elaborazione di moduli  

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO DI PROCESSO 1 

Realizzare attività per il potenziamento delle competenze di base, promuovendo nel contempo le competenze chiave di 

cittadinanza.  

OBIETTIVO DI PROCESSO 9 

Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico- 

didattiche innovative.  

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Competenze metodologico-didattiche relative al CLIL e competenze linguistiche relativamente alla lingua inglese 

MODALITÀ 

√ formazione in presenza corso metodologico/didattico in lingua inglese  

(gennaio 2019-aprile 2020) n. ore 6 

□  formazione on line n. ore 

√ approfondimento personale: n. ore 2 

□ lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

gruppi per tematica di interesse) n. ore  

√ documentazione  n. ore 10 

√ progettazione n. ore 5 

---------------------------- 

 Totale ore                  ore 23 

 

*nota: obbligatorie almeno 6 ore  di formazione in presenza. Segue indicazione di massima della suddivisione oraria 

(modificabile caso per caso): prime due voci 6/10 ore,  terza voce 2/4 ore,  ultime tre voci 11/15 ore 
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UNITÀ FORMATIVA PASCH 
 (durata annuale) 

 
AMBITO 

   X Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

 X Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

 X Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

 □ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento 

 □ Formazione sulle competenze digitali 

 X Formazione PCTO 

TEMA : 

- Gli esami di certificazione DSD 1 e DSD2. Percorsi per lo sviluppo delle competenze in tutte le classi del 

curricolo. Analisi delle modalità già in essere e da mettere in atto. 

- Metodologie didattiche per lo sviluppo e il potenziamento di capacità argomentative ed espositive, scritte 

ed orali.  

- Metodologie volte a sostenere ed incrementare la motivazione negli alunni. 

- La valutazione. Griglie di: 

certificazione DSD1 e DSD2 per lo scritto, da elaborare ed applicare anche per gli anni scolastici intermedi 

(classi seconde e classi quarte); 

valutazione per l’orale; 

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE:  

Condividere nei dipartimenti un approccio che assicuri omogeneità nella valutazione. 

Elaborare griglie di autovalutazione ad uso degli studenti per promuoverne un apprendimento più 

consapevole 

Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico-didattiche 

innovative. 

OBIETTIVI specifici 

- Impiego strutturato di griglie DSD anche per singoli segmenti di prove  

(es. argomentazione, riassunto, grafici). 

- Utilizzo di metodologie didattiche alternative alla lezione frontale per: 

a. la trasmissione di contenuti 

b. lo sviluppo di capacità argomentative ed espositive 

c. l’ampliamento del lessico 

d. lo sviluppo di capacità organizzative, di discussione e condivisione. 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Competenza nell’applicazione delle metodologie didattiche e nell’uso dei materiali in ogni singola classe del 

quinquennio. 

La valutazione delle prove scritte ed orali di certificazione, in particolare del livello DSD2. 

La predisposizione di materiali utili per l’impiego in classe, la condivisione degli stessi e il confronto costante. 
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MODALITÀ 

X formazione in presenza n. ore  

a. Treviso, ottobre 2019: formazione DSD (per docenti neo-assunti o inesperti in ambito DSD) n. ore 2 

b. Treviso, ottobre 2019: formazione DSD2 Giacometti-Marino-Paoli- Spigariol, madrelinguista 

(solo docenti con classi quinte) n. ore 2 

c. Treviso, gennaio 2020: formazione DSD1 Giacometti - Spigariol – Caramia-madrelinguista 

(solo docenti  con classi terze) n. ore 2 

 

X approfondimento personale: 

predisposizione materiali didattici, autoaggiornamento su procedure, tipologie di prova e disposizioni 

d’esame DSD1 e DSD2. Raccolta sistematica di elementi (in classe e sui compiti svolti a casa) utili alla 

valutazione degli studenti. n. ore 10 

X lavoro in gruppo (sottogruppo del dipartimento, gruppo per tematica di interesse n. ore 

a. Aggiornamento da parte del coordinatore DSD rivolto a tutto il dipartimento di tedesco sulla formazione 

avvenuta a Roma (primavera 2019):  n. ore 3  

b. Novembre 2019: predisposizione documenti esame scritto DSD2 (solo docenti classi quinte) n. ore 2 

c. 27/11/2019: predisposizione invio prove d’esame DSD2 e documenti (solo docenti quinte) n. ore 2  

d. Novembre – dicembre 2019: predisposizione circolari d’esame scritto ed orale, locali, 

sussidi, sostituzioni (coordinatore DSD e docenti classi quinte)  n. ore 6 

e. febbraio 2020: Organizzazione sessione d'esame DSD1 marzo 2020,  

predisposizione documenti esame scritto ed orale, circolari, logistica  

(coordinatore DSD e docenti classi terze) n. ore 3 

f. marzo 2020: predisposizione invio prove d’esame DSD1  

(solo coordinatore DSD e docenti terze) n. ore3 

g. Marzo/aprile 2020: lavoro sottogruppi docenti classi terze, quarte e quinte: 

verifica stato di avanzamento della preparazione degli studenti per esame DSD2 

previsto per dicembre 2020 n. ore 6 

i. Lavoro sottogruppo coordinatore DSD e docenti potenziamento, forfait n. ore 4 

X. Formazione PCTO 

a. Progetto Traumberuf con esperto del Goethe-Institut, formazione in presenza  n. ore 2 

□ documentazione n. ore 

□ progettazione n. ore 

---------------------- 

 Totale n. ore* 47 

 (ore complessive di tutti i docenti di tedesco) 

 

*nota: obbligatorie almeno 6 ore  di formazione in presenza. Segue indicazione di massima della suddivisione oraria 

(modificabile caso per caso): prime due voci 6/10 ore,  terza voce 2/4 ore,  ultime tre voci 11/15 ore 
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UNITÀ FORMATIVA ESABAC 

(durata annuale) 
AMBITO 

√ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

√ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

√ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

□ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento  

□ Formazione sulle competenze digitali 

□ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA progetto ESABAC, metodologia e valutazione delle prove specifiche 

OBIETTIVI DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO Realizzare attività per il potenziamento delle competenze di base 

OBIETTIVO Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico- 

didattiche innovative.  

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Miglioramento del livello di competenza linguistica relativamente alla lingua francese dei docenti di 

storia ESABAC 

Potenziamento competenza metodologica degli insegnanti di francese e storia ESABAC 

MODALITÀ 

√ formazione in presenza competenze metodologiche  n. ore 6  

√ formazione in presenza competenze linguistiche (docenti di storia)  n. ore 20  

□ formazione on line  n. ore __ 

√ approfondimento personale:  n. ore 4 

√ lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, gruppi per tematica di interesse) : 

elaborazione di materiali comuni (schede, verifiche comuni e griglie di valutazione) correzione 

elaborati comuni  n. ore 6  

√ documentazione: utilizzo e sperimentazione individuale dei materiali prodotti in gruppo, 

correzione individuale degli elaborati comuni  n. ore 4  

√ progettazione: produzione di materiali  

(schede, verifiche comuni e griglie di valutazione) n. ore 5 

---------------------------- 

 Totale ore 25 

  per docenti di francese 

 45 per docenti di storia ESABAC 

  



76 

UNITÀ FORMATIVA DEBATE 

(durata annuale) 
AMBITO   

   □ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

    □ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

    x Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

    □ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento

    □ Formazione sulle competenze digitali 

    □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA   

Il dibattito fa scuola: sviluppare le competenze trasversali e di base attraverso il metodo della discussione 

regolamentata   

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico-

didattiche innovative  

OBIETTIVO Sostenere i consigli di classe nell’azione che mira allo sviluppo di competenze trasversali  

 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Il  dibattito, come metodologia,   

1. permette al docente di superare alcuni paradigmi tradizionali dell’insegnamento trasformando la 

scuola in una comunità di apprendimento;  

2. favorisce la partecipazione attiva e la collaborazione con gli altri docenti, oltre che con gli studenti, 

alla costruzione di un sapere personalizzato attraverso esperienze di cooperative learning e peer 

education;  

3. promuove l’arricchimento lessicale e lo sviluppo di abilità logico-argomentative negli studenti 

sostenendo in modo trasversale la pratica didattica quotidiana   

MODALITÀ 

x formazione in presenza n. ore 10 

□ formazione on line n. ore___ 

x approfondimento personale n. ore 4 

x lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

gruppi per tematica di interesse)  n. ore 4 

x documentazione n. ore 2 

x progettazione n. ore 5 

   

   

  Totale ore 25 
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UNITÀ FORMATIVA CLASSICI 
(durata annuale) 

 
 

AMBITO  
    □ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

TEMA 

Arricchire l’offerta formativa di progetti correlati con gli apprendimenti disciplinari e le competenze cross-

curriculari.   

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO 9 Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico-

didattiche innovative.  

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Sviluppo della conoscenza e della storia delle culture attraverso la creazione di una coscienza degli scambi 

scientifici, filosofici, artistici e dottrinali e l’accumulazione in seno al sistema scolastico di un più vasto capitale 

plurilinguistico e pluriculturale 

MODALITÀ 

ATTIVITÀ IN PRESENZA 

Partecipazione Tavola rotonda “Notte del Liceo classico”    2 ore 

Classici Contro 2020          4 ore 

Ludi Canoviani (seminario / lectio magistralis)      5 ore 

Giochi virgiliani (ottobre/febbraio)       2 ore 

Lezione Dottor Boero fondatore di Maieutical Labs     2 ore 

APPROFONDIMENTO PERSONALE 

Patecipazione a conferenze “esterne” (Università, AICC…)    6 ore 

ATTIVITÀ DI DOCUMENTAZIONE E PROGETTAZIONE 

Progettazione somministrazione e correzione prove comuni,    4 ore 

Reperimento materiale documentazione      5 ore 

Attività in classe relativa al progetto       6 ore 

 

 

Totale ore                        36 
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UNITÀ FORMATIVA 

RETE PROGETTO BIOETICA 
(durata annuale) 

 

AMBITO  

 □ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

 □ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

  x Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

 □ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento

 □ Formazione sulle competenze digitali 

 □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA: Arricchire l’offerta formativa di progetti correlati con gli apprendimenti disciplinari e le competenze 

crosscurriculari, sviluppando competenza e sensibilità per le problematiche bioetiche  

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO  Realizzare attività per il potenziamento delle competenze di base 

OBIETTIVO  Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico e 
didattiche innovative. 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

 progettare esperienze didattiche attraverso cui ricondurre i saperi disciplinari propri dei 
curricula scolastici a dimensioni problematiche presenti nella vita sociale contemporanea 

 realizzare modalità didattiche con partecipazione attiva da parte degli studenti riconducibili 
alla  Ricerca Azione 

 acquisire, conoscenze, strumenti  e metodi di comprensione/soluzione propri delle questioni 
bioetiche affrontate 

 collaborare a progetti di rete tra scuole programmando, coordinando e integrando le proprie 
azioni educative a quelle di altre enti   

MODALITÀ 

□ formazione in presenza n. ore 15 

□ formazione on line n. ore __ 

□ approfondimento personale: n. ore 8 

□ lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

gruppi per tematica di interesse) n. ore 2 

□ documentazione n. ore2 

□ progettazione n. ore 3 

---------------------------- 

 Totale ore 30* 

 
*nota: obbligatorie almeno 6 ore di formazione in presenza. Segue indicazione di massima della suddivisione oraria 
(modificabile caso per caso): prime due voci 6/10 ore, terza voce 2/4 ore, ultime tre voci 11/15 ore 
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UNITÀ FORMATIVA 
ORIENTAMENTO SCIENTIFICO - SCIENZE 

(durata annuale) 

AMBITO 

□ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

□ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

□ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

□ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento 

□ Formazione sulle competenze digitali 

□ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA 

Orientamento scientifico 

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN 

CONSIDERAZIONE 1. Potenziare l’offerta formativa in 

ambito scientifico 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

□ Capacità di trovare un concreto raccordo tra le tematiche disciplinari e l’ambito universitario e del 

mondo del lavoro per meglio orientare gli studenti in ambito scientifico 

□ Capacità di selezionare e proporre valide occasioni di approfondimento disciplinare che possano 

sostenere la motivazione allo studio delle materie scientifiche 

□ Capacità di individuare nuclei tematici significativi nel vasto mondo delle innovazioni scientifiche 

per lanciare nuove prospettive in ordine alla programmazione curricolare ed alle scelte didattiche 

□ Rafforzamento delle relazioni con esperti esterni (medici, ricercatori, professori universitari) 

MODALITÀ 

□ formazione in presenza * 

attività Ore cad. 

1 Lezioni di approfondimento (10 moduli di 2 ore cad.) erogate dall’ULSS2 con 

studenti 3, 4 e 5 anno 

20 

2 Lezione prof. Cian con studenti 4 e 5 anno su Cambiamenti Climatici aprile 2020 2 

3 Lezione prof. Vanin con studenti 4 e 5 anno su Entomologia forense dicembre 2019 2 

4 Preparazione Convegno Pianeta Terra e Salute classi IID e IIIC ottobre 2019 10 

5 Progetto PLS Liceo Da Vinci - prof. Paolo Laveder Uni PD con studenti 4 e 5 anno 12 

*nota: Obbligatorie almeno 8 ore di formazione in presenza per ogni docente. 

Segue indicazione di massima della suddivisione oraria (compatibilmente con disposizioni di 

servizio): 

attività 

1: 12/20 ore 



80 

2: 2/ 2 ore 

3: 2/ 2 ore 

4: 10/10 ore 

5: 10/12 ore 

formazione personale 

1 Partecipazione a conferenze “esterne” (Università, ...) 2 

2 Autoaggiornamento, predisposizione materiali didattici 16 

 

Documentazione compresa la pubblicazione di report 4 

progettazione 6 
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UNITÀ FORMATIVA  
VALORIZZAZIONE  DEL PATRIMONIO ARTISTICO E PAESAGGISTICO 

 (durata annuale) 

 

AMBITO   

   □ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

    □ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

    X Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

    □ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento

  

    □ Formazione sulle competenze digitali 

    □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

 
TEMA  Arricchire l’offerta formativa con esperienze correlate con gli apprendimenti disciplinari e le 

competenze trasversali dell’area disciplinare umanistica 

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO   Realizzare attività per il potenziamento delle competenze di base 

OBIETTIVO Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico-

didattiche innovative 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

 Costruire un raccordo tra i contenuti disciplinari e la loro concreta applicazione nelle esperienze 

lavorative 

 Proporre agli studenti occasioni di approfondimento dei contenuti disciplinari e di applicazioni delle 

competenze acquisite che possano sostenere la  motivazione allo studio della storia dell’arte 

 Costruire occasioni di confronto con realtà del territorio che si occupano di valorizzare il patrimonio 

archeologico, architettonico, artistico e paesaggistico 

MODALITÀ 

□ formazione in presenza       n. ore  ___6____ 

 (incontri a scuola o in loco di approfondimento didattico in preparazione alla attività di Ciceroni degli 

studenti;  partecipazione incontri di formazione, tenuti dalla docente Emanuela Parma,  previsti per gli 

studenti  nell'ambito del progetto PCTO della classe 3 e “Ciceroni per l'inclusione”: almeno 3 incontri da 2 ore 

) 

□ approfondimento personale          n. ore  ____6___ 

 (giornate  di presentazione delle attività didattiche rivolte ai docenti , conferenze introduttive a mostre o 

relative al patrimonio artistico  locale,  visite guidate  di dipartimento) 
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□ lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

gruppi per tematica di interesse,) 

                                                                                                                                n. ore  __6_____ 

coordinamento e monitoraggio delle attività di Ciceroni 

□ documentazione                                              n. ore  __3_____ 

Reperimento materiali 

 

□ progettazione                                                           n. ore  ___4____ 

Organizzazione delle attività di Ciceroni; progettazione di itinerari per l'attività 

                                   Totale ore                  25 

          Totale ore              25 
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Ambito prioritario “valutazione e autovalutazione” 

 

UNITÀ FORMATIVA SUL NUOVO ESAME DI STATO E LA PROVA INVALSI 
(durata annuale) 

AMBITO  

 □ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

 x Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

 □ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

 □ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento 

 □ Formazione sulle competenze digitali 

 □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA  Promuovere e valutare le competenze secondo le Indicazioni nazionali : modalità di definizione, di 

rilevazione e di certificazione dei livelli delle competenze liceali al termine del secondo ciclo di istruzione 

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

OBIETTIVO  condividere nei dipartimenti un approccio che assicuri omogeneità nella valutazione.  

OBIETTIVO  Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico- 

didattiche innovative.  

OBIETTIVO  Migliorare la comunicazione sulle molteplici funzioni della valutazione 

OBIETTIVO Sostenere i consigli di classe nell’azione che mira allo sviluppo di competenze trasversali 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Conoscere e recepire le novità introdotte nel nuovo esame di stato al fine di predisporre azioni didattiche e 

prove simulate  orientate all’esercizio  delle competenze liceali richieste alla conclusione del secondo ciclo di 

istruzione; conoscere e condividere l’utilizzo delle griglie di valutazione ministeriali di prima e seconda prova 

scritta e del colloquio orale; promuovere la  capacità di  lavorare in squadra; migliorare la comunicazione dei 

livelli di padronanza delle competenze finali degli studenti  in relazione alle specifiche discipline o a percorsi 

interdisciplinari e multidisciplinari 

MODALITÀ 

x formazione in presenza      n. ore  ____6____ 

□ formazione online       n. ore   _________ 

x approfondimento personale:                  n. ore   ____4____ 

x lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

                 gruppi per tematica di interesse):                                 n. ore  ____10_____ 

                 definire indicatori osservabili per le competenze (specifiche o comuni) che 
                 si intendono  valutare  al termine del percorso liceale;            
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                 riflettere,  in sede dipartimentale,  sul significato e sui cambiamenti introdotti, nell’ambito della                               
                 valutazione/certificazione delle competenze, dal nuovo esame di stato 
         
 x documentazione:                                                                                          n. ore  ____5_____                        

elaborazione/condivisione  di strumenti di verifica e di valutazione   

              □ progettazione:                  n. ore                 __________ 

                                     --------------------------------- 

          Totale ore                    25* 

 
*nota: obbligatorie almeno 6 ore  di formazione in presenza. Segue indicazione di massima della suddivisione 
oraria (modificabile caso per caso): prime due voci 6/10 ore,  terza voce 2/4 ore,  ultime tre voci 11/15 ore 
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UNITÀ FORMATIVA 

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE 
(durata annuale) 

 

AMBITO  

□ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

 X Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

 X Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

 □ Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-apprendimento

  

 X Formazione sulle competenze digitali 

 □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA Uso degli strumenti digitali integrato nella didattica disciplinare per il potenziamento cognitivo e 

relazionale, la documentazione e la valutazione   

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE  

OBIETTIVO Realizzare azioni formative che mirino a sviluppare nel personale competenze metodologico- 

didattiche innovative.  

OBIETTIVO Sostenere i consigli di classe nell’azione che mira allo sviluppo di competenze trasversali 

OBIETTIVO Promuovere l’utilizzo di strumenti di autovalutazione dell’azione didattico-educativa 

OBIETTIVO Migliorare la comunicazione sulle molteplici funzioni della valutazione, in primis quella formativa 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Rafforzare conoscenze e strumenti metodologici finalizzati alla progettazione, realizzazione documentazione e 

valutazione di attività didattiche orientate alla formazione e allo sviluppo delle competenze disciplinari e 

trasversali; promuovere la capacità di lavorare in squadra.  

MODALITÀ  

              x formazione in presenza      n. ore  10 

              x studio dei materiali online      n. ore  4 

 x progettazione, realizzazione e deposito in piattaforma di un PW n. ore  5                          

 lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

                 gruppi per tematica di interesse):                                 n. ore  _________ 

 
 x sperimentazione in classe e relazione     n. ore  6                             

                       

         Totale ore                       25 
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UNITÀ FORMATIVA CIC 
 (durata annuale) 

AMBITO  

   □ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

    □ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

    □ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

   x Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale nel processo di insegnamento-   

apprendimento 

    □ Formazione sulle competenze digitali 

    □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA Ascolto attivo e dimensione relazionale in situazione di CIC 

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

Proseguire nella formazione del personale docente sul tema dell’ascolto attivo e del counseling. 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

Ampliare gli spazi di confronto, condivisione e supporto per rinforzare una modalità di lavoro condivisa; 
acquisire e/o affinare tecniche utili alla conduzione del colloquio in situazione di CIC; mettere a fuoco le 
procedure e gli accorgimenti che si devono adottare per le situazioni che richiedono setting diversi da quelli 
del CIC. 
 

MODALITÀ 

x formazione in presenza      n. ore  da 6 a 10,5  

□ formazione on line       n. ore  _________ 

x approfondimento personale:                   n. ore  4 

x lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

                  gruppo CIC, gruppi per tematica di interesse)                 n. ore  4 

 x documentazione       n. ore  4 

 x progettazione                     n. ore  4 

                 ------------------------

---- 

          Totale ore          da 22 a 26,5          

 
Nota 1: l’oscillazione possibile delle ore di formazione in presenza dipende dal fatto che quest’anno si sono differenziati i 
percorsi formativi, distinguendo tra quello rivolto ai docenti di nuovo ingresso nell’equipe del CIC (10,5 ore) e quello 
destinato ai docenti che da più anni seguono la formazione (6 ore). 
Nota 2: obbligatorie almeno 6 ore di formazione in presenza. Segue indicazione di massima della suddivisione oraria 
(modificabile caso per caso): prime due voci 6/10 ore, terza voce 2/4 ore, ultime tre voci 11/15 ore. 
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UNITÀ FORMATIVA ASCOLTO E DIMENSIONE RELAZIONALE 
(durata annuale) 

AMBITO  

□ Formazione metodologica e linguistica (CLIL, ESABAC, PASCH) 

 □ Formazione sulla valutazione e autovalutazione 

 □ Formazione sulla didattica per le competenze e l’innovazione metodologico-didattica 

 x Formazione sull’ascolto e la dimensione relazionale  

 □ Formazione sulle competenze digitali 

 □ Formazione sull’alternanza scuola-lavoro 

TEMA Lo stress correlato al lavoro del docente: strategie di prevenzione e supporto 

OBIETTIVO DI PROCESSO DEL RAV PRESO IN CONSIDERAZIONE 

Proseguire nella formazione del personale docente sul tema del sé professionale e delle relazioni che esso 

sviluppa nell’ambito dei diversi sistemi con cui interagisce. 

OBIETTIVI CORRELATI 

- incrementare le strategie di coping utili per affrontare situazioni stressanti 

- accrescere le competenze per gestire in modo costruttivo situazioni problematiche e/o conflittuali  

- incentivare il benessere personale. 

ASPETTI/COMPETENZE DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE CHE SI MIRA A SUPPORTARE E A VALORIZZARE 

La possibilità e la capacità del docente di attivare, a partire da sé stesso, le risorse necessarie ad affrontare 

e contenere lo stress quotidiano derivante, in molteplici forme, dalla sua professione. 

MODALITÀ 

x formazione in presenza      n. ore   8 

□ formazione on line       n. ore  _________ 

x approfondimento personale:                   n. ore   4 

x lavoro in gruppo (dipartimento, sottogruppi del dipartimento, 

             sperimentazione in gruppo CdC, gruppi per tematica di interesse) n. ore   4 

□ documentazione          n. ore     4 

□ progettazione         n. ore  _________ 

                 ------------------------

---- 

          Totale ore                  20 

 
*nota: obbligatorie almeno 6 ore di formazione in presenza. Segue indicazione di massima della suddivisione oraria 
(modificabile caso per caso): prime due voci 6/10 ore, terza voce 2/4 ore, ultime tre voci 11/15 ore. 
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ALLEGATO N.8: PROGETTO STUDIO AUTONOMO 

per le classi dell’ultimo biennio 
 

Nei casi in cui l’assenza di un docente non sia di durata tale da poter assumere un supplente temporaneo 
e in cui non ci siano docenti a disposizione o docenti della classe tenuti al recupero orario o disponibili 
per supplenze a pagamento, si attuerà il progetto secondo le disposizioni seguenti. 

 

La classe assumerà un comportamento consono e adeguato ad un’attività di studio autonomo individuale 
o a piccoli gruppi, evitando di parlare ad alta voce e sfruttando tale opportunità per una proficua 
gestione del proprio tempo in una prospettiva responsabile e di sviluppo dell’autonomia personale, 
prospettiva ineludibile di un’autentica crescita personale per studenti maggiorenni o quasi. 

Ciascun alunno è tenuto alla scrupolosa osservanza delle disposizioni prescritte e delle direttive impartite 
dal personale della scuola ed è tenuto ad osservare un contegno corretto e rispettoso nei confronti dei 
compagni e ad astenersi dal commettere atti suscettibili di arrecare danni a cose o a persone. 

Inoltre, ciascun alunno si impegna a non allontanarsi dall’aula della propria classe e a rispettare le norme 
previste dal regolamento di istituto. 

Il front office e il responsabile di sede collaboreranno per adottare le precauzioni del caso in modo che 
tutte le disposizioni impartite siano rispettate e per controllare l’avvio dell’attività e l’andamento durante 
l’ora, con particolare riferimento alle condizioni di sicurezza. 

Si tratta di un’opportunità per gli studenti, per una gestione autonoma e personale del tempo e dello 
studio, vista  la loro consueta e più volte già evidenziata capacità progettuale. 

 



89 

ALLEGATO N.9: MODULI DI POTENZIAMENTO 

Al fine di ampliare l’offerta formativa in relazione alle discipline che possono essere oggetto dell’Esame di 
Stato e che per la trasversalità delle tematiche e l’assetto metodologico “flessibile” consentono una pluralità di 
esperienze e di occasioni di crescita per gli studenti, il Liceo Canova propone un piano di corsi integrativi di 
seguito riassunto. 
Si fa presente che ogni corso: 

 E’ gratuito (ad eccezione del corso Arte della Cina che prevede l’acquisto di pennello, carta ed 
inchiostro) 

 E’ tenuto dai docenti del nostro liceo 

 Ha una durata compresa tra le 8 e le 14 ore e si svolgerà in orario curricolare, sesta ora o di 
pomeriggio. 

 Viene proposto per entrambi i quadrimestri oppure è unico, ma si estende dal primo al secondo 
quadrimestre 

 Dà CREDITO FORMATIVO per attività integrative 
Oltre alle precedenti caratteristiche alcuni corsi varranno come attività PCTO e saranno accompagnati dalla 
sigla PCTO. 

PIANO DELLE ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

TITOLO DOCENTE DURATA RIVOLTO A: PCTO/ 
CREDITO 

FORMATIVO 
PER ATTIVITÀ 
INTEGRATIVE 

Olimpiadi di 
Filosofia in Inglese 

Prof. Poncia 10 ore Studenti di 4° e 5° 
anno 

Credito 
formativo per 

attività 
integrative 

Olimpiadi di 
Filosofia in Italiano, 
con formazione SFI 
(Società Filosofica 
Italiana) 

Prof. Paparella 12 ore Studenti di 4° e 5° 
anno 
 

Credito 
formativo per 

attività 
integrative 

 

Arte della Cina Prof. Fasso 10 ore 
(un corso tra primo 
e secondo 
quadrimestre) 

Studenti di 3° e 4° 
anno 

Credito 
formativo per 

attività 
integrative 

Deutsch fűr die 
Kunst 
CLIL in lingua 
tedesca 

Prof. Fasso 10 ore 
(due corsi tra il 
primo e il secondo 
quadrimestre) 

Studenti di 3° e 4° 
anno, classi con 
seconda/terza 
lingua Tedesco 

Credito 
formativo per 

attività 
integrative 

 

Arte del Giappone Prof. Fasso 10 ore 
 

Studenti di 3° e 4° 
anno 

Credito 
formativo per 

attività 
integrative 

PLS –Biotecnologie, 
Esperienze di 
laboratorio presso 
Liceo Da Vinci ed 
Istituto Fermi di 
Treviso 

Prof.ssa Taverna  8 Ore a libera 
adesione per le 
classi di 4° e 5° 
anno, con 
precedenza agli 
studenti dell’ultimo 
anno 

PCTO/Credito 
formativo per 

attività 
integrative 

Laboratorio 

introduttivo di 

Prof. Desidera G. 24 ore Studenti 2 anno  
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chimica 

Giochi della chimica Prof. Desidera G 17,5 ore  Studenti del 3°, 4° e 

5° anno 

Credito 
formativo per 

attività 
integrative 
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ALLEGATO N.10:  PROGETTI ANNUALI – rivedibili annualmente anche in 

base alle risorse disponibili 

N. NOME PROGETTO DOCENTE RESPONSABILE 

1 ARISTEIA E LUDI CANOVIANI FAVARO CRISTINA- PAVAN ALBERTO 

2 ARTE DELLA CINA FASSO DAMIANO 

3 BENESSERE DEGLI STUDENTI OGLINA ESTER 

4 BIOETICA GIACOMIN MONICA 

5 CAMPIONATO NAZIONALE DELLE LINGUE MILA MARION 

6 CAMPUS PROTEZIONE CIVILE COMELICO PCTO TAVELLA SAURO 

7 CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO NOLA RITA 

8 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE INTERNAZIONALI RE CLAUDIA 

9 CICERONI PCTO SIRENA LUISA 

10 CICLABILE MONACO-VENEZIA TAVELLA SAURO 

11 CLIL ROSSINI GIGLIOLA 

12 DEUTSCH FUR DIE KUNST FASSO DAMIANO 

13 FESTIVAL DELLA FILOSOFIA PCTO ROSSINI GIGLIOLA 

14 GESTIONE SITO SCOLASTICO CONTINI ROBERTA 

15 GIOCHI CON LA MATEMATICA E LA FISICA CAPITANIO NICOLETTA - VERDEROSA MAIELLI ANTONIO 

16 GIOCHI DELLA CHIMICA DESIDERA GIORGIO 

17 IMPARARE FACENDO DESIDERA GIORGIO 

18 LABORATORIO PRATICHE FILOSOFICHE ROSSINI GIGLIOLA 

19 LAURE SCIENTIFICHE AZZOLINA AURELIO CARMELO 

20 LUDI CANOVIANI - YOUNG THINKERS FESTIVAL ROSSINI GIGLIOLA 

21 MODULI FORMATIVI PER PCTO ATENE GIUSEPPE 

22a MOVE 2019 - Chance Ausbildung in Deutschland MARINO FRANCESCA 

22b 
MOVE 2019 - Be Inspired - Preservation and 

Enhancement of Cultural Heritage 
GRASSATO RITA 

23 MUSEO EGIZIO TORINO TAVELLA SAURO 

24 NEI LUOGHI DELLA MEMORIA - PCTO TAVELLA SAURO 

25 OLIMPIADI DI FILOSOFIA PAPARELLA FRANCESCO 

26 OLIMPIADI DI ITALIANO DI GIUSTO CHIARA - POTENTE ROSANNA 

27 ORIENTAMENTO IN ENTRATA FRARE ROBERTA- RE CLAUDIA 

28 ORIENTAMENTO IN USCITA AZZOLINA AURELIO CARMELO - FORMENTINI CLAUDIA 

29 PCTO 2020 ROMOLO MANUELA  

30 PCTO A LIBERA ADESIONE TAVELLA SAURO 

31 PES CALO' ANTONIO 

32 POTENZ. SCIENT. & ORIUS SCATTOLIN NICOLETTA 

33 PROGETTO PACE TAVELLA SAURO 

34 PROSECUZIONE LATINO TRIENNIO MASSIRONI PAOLA 

35 REVISIONE LATINO LINGUISTICO FORNICH TOMMASA - MASSIRONI PAOLA 

36 SCAMBIO CHELMSFORD COLLOVINI ANTONELLA 

37 SCAMBIO HEIDELBERG MARINO FRANCESCA 

38 ARTE DEL GIAPPONE FASSO DAMIANO 

39 ABBI CURA DEL TUO CORPO EMANUELA VENICA 

N.B. Le schede informative dei singoli progetti sono reperibili nell’area riservata del sito web della scuola nella sezione Scuolanext – Bacheca della scuola 
– Cartella Progetti a.s. 2019-2020 

  PROGETTI REALIZZATI CON ORE DI POTENZIAMENTO 

    PROGETTO CON FINANZIAMENTO FSE 
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PROGETTI A LIBERA ADESIONE 
2019/20 

NOTE E 
COSTI 

ORE PERIODO REFERENTE 
STUD. 
Anno 

N. Max 
Studenti 

Prog. 
A 

BIBLIOTECA CENTRO DON PAOLO 

CHIAVACCI.  

Si tratta dell’archiviazione dei volumi della 
Biblioteca del centro per completarne 

l’inventario. Il lavoro consiste nella 
schedatura con criteri bibliografici nazionali 

dei volumi, della catalogazione e del 

corretto inserimento nelle scaffalature. A 

corredo delle attività sono previsti altri 

momenti di conoscenza dell’ambiente 
naturale e attività notturne come 

l’osservazione delle stelle. 

Trasferta, vitto e 
alloggio 

senza oneri per 
gli studenti  

Necessita non 
avere materie da 

recuperare 

40 

Gennaio: 
settimana di 
sospensione 
delle lezioni 

Prof. TAVELLA 
3° e 4° classico e 

linguistico 
8 

Prog. 
B 

COOPERATIVA PACE E SVILUPPO 

Si tratta di attività collegate allo spirito della 

cooperativa che nasce 30 anni fa per 

sviluppare il commercio equo e solidale. Si 

collega all’Altro Mercato per accrescere la 
collaborazione con i paesi poveri. Le attività 

solo legate alla bottega del mercato e alla 

“Fiera 4 Passi” proposta nella primavera di 

ogni anno con iniziative collegate 

 

Presso la sede 
della cooperativa 

a Treviso. 
Nessun costo 

30 circa 
Nel corso 
dell’anno 

Prof. TAVELLA 
3° e 4° anno classico e 

linguistico 
5 

Prog. 
C 

SMART EDU Presso la sede 
dell’associazione 

30 circa  
In 

Nel corso 
dell’anno a Prof. TAVELLA 3° 4° classico e 10 
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Si tratta di una associazione di 
apprendimento e promozione sociale dove 
gli studenti saranno impegnati ad affiancare 
gli operatori nelle attività di supporto allo 
studio anche per ragazzi con problematiche 
specifiche 

a Camalò di 
Povegliano.  

Una volte definiti 
i partecipanti ci 
sarà un incontro 
con i genitori e 
studenti presso 
la sede Smart 

Edu 
Nessun costo 

funzione 
della 

disponibi
lità 

seconda della 
disponibilità 

nei pomeriggi 

linguistico verranno selezionati attraverso una 

lettera di motivazione fino a raggiungere 

il n. di 6 (la selezione verrà operata dal 

responsabile di Smart Edu dott.ssa Anita 

Zanatta 

 

Prog. 
E 

CAMPUS DI PROTEZIONE CIVILE CON A.N.A. 
MONTEGRAPPA.  
Si tratta di un campus di protezione civile 
dove sono presenti Alpini, Carabinieri, Vigili 
del Fuoco, Forestali e altre specialità 
interessate alle dinamiche della Protezione 
civile nazionale 

Presso la 
caserma 

Montegrappa a 
Bassano del 

Grappa 
Trasferta vitto e 

alloggio 
contributo di 
150,00 euro 
Solo studenti 

maggiorenni o 
nell’anno della 
maggiore età  

40 circa 
Ultima 

settimana di 
luglio 

Prof. TAVELLA 
Studenti maggiorenni 
classico e linguistico  

10 

Prog. 
F 

CICLABILE MONACO-VENEZIA Si tratta del 
percorso che dalla città di Monaco in 
Baviera raggiunge quasi esclusivamente su 
ciclabili la città lagunare 

Sono circa 550 
km da compiere 

in 6 giorni 
Costo stimato 
400.00 euro 

55/60 

Presumibilmen
te da venerdì 5 

giugno a 
giovedì 11 

giugno  

Prof. TAVELLA 
3° e 4° classico e 

linguistico 
13 

Prog. 
G 

Società Dante Alighieri Treviso 
Attività di supporto e nell’organizzazione di eventi; 
giornate di studio finalizzate alla scoperta di Treviso 
come città d’arte 

Parte presso il 
Liceo, parte a 
Treviso città 

Nessun costo 

25/30 
Intero anno 
scolastico 

Prof. TAVELLA 3° e 4° classico e linguistico 15 

Prog. 
H 

Campus di lavoro Monte Tomba  
Attività di ripristino delle trincee, di formazione e 
informazione sulla grande guerra, incontri con esperti e 
conoscenza dei luoghi. Tutto in autogestione.  
In collaborazione con rete outdoor e con il gruppo 
Alpini di Cavaso del Tomba e Possagno 

La sede è il 
rifugio del Monte 

Tomba  
120 €  

(trasferimento-
vitto e alloggio 

compresi) 

60 
(1 

settimana) 

Periodo non ancora 
definito. (seconda 
metà di maggio 
fino ai primi di 

giugno) 

Prof. TAVELLA 3° e 4° classico e linguistico 15 

Prog. 
I 

Rete Iside  -  Progetto di impronta 
ecologica 
 Incontri formativi in presenza o via Skype  

Nessun costo 40 Durante l’a.s. 

Ing.  
G.SARDO 

(responsabile 
della sicurezza 

3° e 4° classico e linguistico 6 
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NOTA   

Per maggiori informazioni si possono consultare i relativi siti istituzionali e/o aziendali degli Enti nominati. 

Gli studenti che lo scorso anno hanno partecipato ad uno dei presenti progetti a libera adesione non possono iscriversi; questo per 

lasciare ad altri studenti pari opportunità 

A breve con una  circolare verrà creata un’occasione per conoscere meglio i progetti per tutti gli studenti interessati e poi con altra 

circolare verranno aperte le iscrizioni 

 

 Partecipazione eventi 

 Predisposizione di newsletter e materiale informativo  

del Liceo 
Canova) 

 

Prog. 
L  

Università Ca’ Foscari Venezia (tre 
progetti) 

1. Professione analista e ritrattista 
politico 

2. Ca Foscari Alumni - Progetti ed 
eventi 

3. Giornata della memoria 2020 

Nessun costo 

1. 30 
circa 

2. da 
defi
nire 

3. da 
defi
nire 

1. Durante 
l’a.s. 

2. Durante 
l’a.s. 

3. Durante 
l’a.s. 

Prof.ssa 
MASSIRONI 

3° e 4° classico e linguistico 

1. 10 
2. 1 
3. 4 



95 

 

ALLEGATO N.11: FABBISOGNO ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  

FABBISOGNO ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 

1. Posizionare nella zona segreteria (più difficilmente accessibile)  un secondo dispositivo di rete (NAS) 
per il back-up del server segreteria garantendo un sgravio di lavoro sul nas attuale, evitando il 
passaggio attraverso numerosi switch del backup del server stesso (che rallenta e può essere  causa di 
mancata esecuzione del backup stesso) ampliando così al tempo stesso lo spazio archiviazione dei dati 
per l’archiviazione di ulteriori documenti (tipo posta elettronica) in dispositivi sicuri per la loro 
conservazione al di fuori del server. 

 

2. Potenziare la Segreteria con PC desktop più recenti e quindi performanti. 

 

3. Acquistare un congruo numero di notebook da tenere in stand-by in caso di guasti o 

malfunzionamenti dei PC registro elettronico nonché per uso postazioni mobili docenti durante i 

periodi di scrutinio. 

 

4. Adeguare, ampliando o sostituendo la dotazione hardware ed il cablaggio esistenti, la rete Wifi per 

garantire una più capillare e stabile connessione wireless ad un sempre maggior numero di utenti.  

 

5. Nel lungo periodo sarà da considerare l’ammodernamento dei pc dei laboratori linguistici tenendo 
conto che probabilmente con le macchine potrebbe rendersi necessario sostituire il software 

linguistico installato non essendovi garanzia di funzionamento con il SO Windows 8 o 10. 

 

6. Ammodernare l’impianto microfonico e audio delle Aule Magna adeguandoli alle attuali esigenze 
sostituendo i microfoni rotti (aula Giorgione) e amplificatore non adeguato e microfoni wireless (aula 
Piccoli) 

 

7. Dotare l’Istituto di attrezzature video semi-professionali quali telecamera con SD, macchina 

fotografica professionale, registratore vocale, scanner da utilizzare in caso di eventi e/o progetti 

 

8. Dotare l’Istituto di linea FIBRA  e LINEA RADIO per differenziare il servizio RETE WAN in caso di caduta 

di linea. 
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ALLEGATO N. 12: ORGANICO dell’AUTONOMIA – FABBISOGNO 

Relativamente ai posti necessari per coprire gli insegnamenti nelle classi, si rinvia ai piani di studio del 
liceo classico e del liceo linguistico, di cui agli allegati del D.P.R. 89/2010, e alla definizione delle classi di 
concorso corrispondenti agli insegnamenti da impartire. 
Tramite le apposite funzioni presenti nel sistema informativo ministeriale (SIDI) , sulla base del numero di 
classi che si istituiscono di anno in anno per ogni anno di corso, viene definito il numero di cattedre e di 
eventuali spezzoni-orario per ogni classe di concorso, in base alla normativa vigente. 
Relativamente ai posti per il sostegno, il fabbisogno si definisce di anno in anno in base alle esigenze 
presenti. 
Relativamente ai posti per il potenziamento dell’offerta formativa, si prevede il seguente fabbisogno sulla 
base delle risorse impiegate nell’ultimo triennio per la realizzazione dell’arricchimento dell’offerta 
formativa e per il supporto al dirigente nello svolgimento delle funzioni organizzative e amministrative 

 Esonero vicario: 1 cattedra 

 Altre funzioni organizzative e di coordinamento : 2 cattedre per supporto nelle tre sedi al dirigente 
nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative 

 Attività progettuali  strutturali: 3 cattedre 
-alternanza scuola lavoro 
-orientamento in entrata 
-orientamento in uscita 
-promozione del benessere dello studente 
-sviluppo processi di comunicazione e formazione 
-coordinamento attività autogestite dagli studenti 
-servizio biblioteca 

 Arricchimento offerta formativa 
 

Le priorità da soddisfare nell’ambito dell’arricchimento dell’offerta formativa sono: 
- POTENZIAMENTO UMANISTICO: attività di recupero, attività per le eccellenze, latino al triennio del 

liceo linguistico 1 docente A011/A013 
- POTENZIAMENTO SCIENTIFICO: attività di recupero e potenziamento scientifico 1 docente A027 e 1 

docente A050 
- POTENZIAMENTO STORICO-FILOSOFICO- ARTISTICO: attività per le eccellenze, storia dell’arte al 

biennio per classi parallele e al triennio per tematiche, potenziamento di storia e filosofia al triennio 
linguistico per classi parallele e potenziamento di storia all’ESABAC linguistico – 1 docente  A054; – 1 
docente A019  

 
 
Infine, sulla base delle serie storiche, per far fronte alle esigenze per la copertura delle supplenze brevi, 
17 ore settimanali tra quelle disponibili per il potenziamento, verranno dedicate a questa finalità.  
 
Considerata l’ampiezza dell’offerta formativa, il piano di lavoro del personale ATA, così come si è 
configurato nell’ultimo triennio, gli incarichi attribuiti sempre nell’ultimo triennio, i posti per il personale 
ATA richiesti sono pari al numero massimo consentito dai limiti e dai parametri come riportati nel comma 
14 art. 1 della Legge 107/2015. 
In particolare, considerata l’importanza delle attività laboratoriali, la distribuzione dei laboratori su 3 sedi 
e le esigenze didattiche, oltre ai tecnici già presenti in organico ( 2 assistenti AR02, 1 assistente AR08), 
risultano necessari altri 2 tecnici ( 1 assistente AR02, 1 assistente AR08). 
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ALLEGATO N.13: Programmazione dei dipartimenti  

reperibili nell’area riservata del sito web della scuola – sezione “Bacheca della scuola” 
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ALLEGATO N.14: Curricolo di Istituto 

CURRICOLO PER IL PRIMO BIENNIO DEL LICEO CLASSICO 

 

DISCIPLINA COMPETENZE CONTENUTI 

1 ANNO 2 ANNO 

 

LINGUA E 

LETTERATUTA 

ITALIANA  

1. padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in 
vari contesti; 

 
2. leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario tipo; 
 
3. produrre testi di vario tipo corretti e 

coerenti in relazione ai differenti 
scopi comunicativi; 

 
4. utilizzare le opportunità offerte dalle 

altre discipline con i loro specifici 
linguaggi per facilitare 
l’arricchimento del lessico e 
sviluppare le capacità di interazione 
con diversi tipi di testi compreso 
quello scientifico; 

 
5. riconoscere la nascita, dalla matrice 

latina, dei volgari italiani e la 
diffusione del fiorentino letterario 
fino alla sua sostanziale affermazione 
come lingua italiana. 

 

Grammatica 
normativa (in 
particolare: il 
pronome, morfologia 
verbale, analisi 
logica); testo 
narrativo letterario, 
analizzato nelle sue 
componenti e nelle 
sue forme; epica 
brani da Iliade e 
Odissea; esercizio 
finalizzato alla 
produzione di testi 
quali riassunti, testi 
descrittivi, testi 
espositivi 
 
Lettura e analisi di 
testi appartenenti a 
diverse tipologie 
testuali scelte tra le 
seguenti: testo 
descrittivo, 
espositivo e narrativo 
 
Letture personali di 
opere letterarie di 
autori italiani e 
stranieri 
 

Grammatica normativa 
(in particolare analisi 
del periodo), epica 
Eneide, testo poetico 
analizzato nei suoi 
aspetti formali e 
contenutistici, lettura 
commentata dei 
Promessi Sposi; 
esercizio finalizzato alla 
produzione del testo 
espositivo e 
argomentativo 
 
Alla fine del biennio 
l'alunno si accosterà, 
attraverso alcune 
letture di testi, alle 
prime espressioni della 
letteratura italiana: la 
poesia religiosa, i 
Siciliani, la poesia 
toscana 
prestilnovistica. 
Attraverso l’esercizio 
sui testi inizierà ad 
acquisire le principali 
tecniche di analisi 
(generi letterari, 
metrica, retorica, ecc.) 
 
Lettura e analisi di testi 
appartenenti a diverse 
tipologie testuali scelte 
tra le seguenti: testo 
descrittivo, espositivo, 
narrativo non 
letterario, 
argomentativo e 
interpretativo 
 
Letture personali di 
opere letterarie di 
autori italiani e 
stranieri 
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LINGUA E 

CULTURA 

LATINA  

IV GINNASIO V GINNASIO  

Introduzione ai 

concetti di caso, 

declinazione o 

flessione, paradigma 

 

Morfologia del nome 

(I^ e II^ declinazione) 

e del verbo ( 

presente, imperfetto, 

futuro indicativo, 

imperativo attivi e 

passivi) 

 

Aggettivi della I^ 

classe 

 

Principali 

complementi  

 

Completamento della 

morfologia del nome 

( III, IV e V 

declinazione ) e 

dell’aggettivo ( 
aggettivi della II 

classe  

 

Gradi dell’aggettivo ( 
parte del programma 

che può essere svolta 

in questo periodo o 

all’inizio della V 
ginnasio, a seconda 

della scansione degli 

argomenti 

presentata dalle 

grammatiche in uso 

); 

 

Pronomi ( anche per i 

pronomi le 

grammatiche non 

seguono tutte lo 

stesso ordine di 

presentazione, quindi 

lo studio dei pronomi 

si stende tra II 

quadrimestre di IV e I 

 

Completamento dei 

pronomi 

 

Verbi anomali e 

difettivi 

 

Sintassi dei casi 

(nominativo) 

 

Gerundio e gerundivo  

 

Proseguimento dello 

studio, analisi e 

traduzione dei 

principali costrutti 

sintattici  

 

Uso sufficientemente 

autonomo del 

vocabolario 

 

Completamento della 

sintassi dei casi 

 

Sintassi del verbo 

 

Funzioni di ut e di cum 

 

Uso sufficientemente 

autonomo del 

vocabolario 

 

lo studente 

dovrebbe SAPER: 

 

1. leggere 

correttamente 

un breve testo. 

2. consultare il 

dizionario 

(ricerca esatta 

del termine, 

individuazione 

almeno del suo 

significato 

fondamentale). 

3. individuare gli 

elementi 

fondamentali 

della 

morfologia e 

della sintassi 

progressivamen

te incontrati ed 

esercitati. 

4. analizzare frasi 

e brevi testi in 

lingua, all’inizio 
anche adattati, 

che presentino 

un lessico di 

base e strutture 

sintattiche 

elementari, 

proporzionati al 

grado di 

conoscenze e 

competenza 

progressivamen

te acquisito. 

5. comprendere e 

tradurre frasi e 

brevi testi in 

lingua in 

italiano 

corretto, 

rispettoso della 

struttura 

sintattica e 

grammaticale 

o studente 

dovrebbe SAPER: 

 

1. leggere 

correntemente 

e in modo 

sufficientemen

te espressivo 

un breve testo, 

anche a prima 

vista. 

2. usare il 

dizionario in 

modo 

consapevole e 

finalizzato alla 

scelta del 

traducente più 

opportuno alla 

comprensione 

di un testo. 

3. individuare e 

riconoscere le 

strutture e i 

costrutti di 

periodi 

articolati . 

4. comprendere 

testi di autori 

latini e greci in 

lingua originale 

operandone 

una traduzione 

in italiano 

corretto, 

rispettosa 

della struttura 

sintattica e 

grammaticale 

latina e greca; 

5. riconoscere e 

tradurre 

autonomamen

te vocaboli ed 

espressioni 

idiomatiche 

attinenti ai più 

comuni campi 
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latina e greca; 

6. riconoscere e 

tradurre senza 

uso del 

vocabolario 

vocaboli ed 

espressioni 

attinenti al 

lessico 

essenziale 

 

semantici. 

6. comprendere 

e tradurre 

nelle loro 

strutture 

fondamentali 

brevi brani 

anche senza 

l’ausilio del 
vocabolario. 

 

della V ) 

 

Completamento 

dello studio dei 

principali 

complementi  

 

Morfologia del verbo 

(completamento dei 

modi finiti; infinito, 

participi) 

 

Consecutio 

temporum 

 

Studio dei principali 

costrutti sintattici  

 

Conoscenza del 

lessico di base 

 

LINGUA E 

CULTURA 

GRECA  

Valgono le competenze di Lingua e 

cultura latina  

Elementi di fonologia 

( alfabeto, 

punteggiatura, spiriti 

e accenti, leggi 

fonetiche principali) 

 

Concetti di caso, 

declinazione o 

flessione e diatesi 

 

Morfologia del nome 

(I^ e II^ declinazione) 

e del verbo ( sistema 

del presente attivo e 

medio/passivo della 

coniugazione 

tematica e 

atematica) 

 

Aggettivi della I 

classe 

 

Funzioni e significati 

delle preposizioni più 

frequenti e studio dei 

principali 

complementi 

(soggetto, compl. 

Completamento dello 

studio dei pronomi 

 

Gradi dell’aggettivo 

 

Aoristo I e futuro 

sigmatici 

 

Completamento delle 

funzioni del participio  

 

Proseguimento dello 

studio ed analisi della 

struttura complessa del 

periodo e dei principali 

costrutti sintattici  

 

Uso sufficientemente 

autonomo del 

vocabolario 

 

Completamento 

dell’aoristo e del futuro 
attivi e passivi  

 

Perfezionamento dello 

studio dei principali 

costrutti sintattici  
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oggetto, 

specificazione, 

termine, causa, 

mezzo, luogo, tempo, 

agente, causa 

efficiente) 

 

Completamento della 

morfologia del nome 

 

Aggettivi della II 

classe 

 

Pronomi personali 

 

Completamento 

dello studio dei 

principali 

complementi 

 

Morfologia del verbo 

(completamento 

dello studio del 

sistema del presente 

e dell’imperfetto 
delle coniugazioni 

tematica ed 

atematica; verbi 

contratti) 

 

Studio dei principali 

costrutti sintattici  

 

Uso e funzioni del 

participio presente 

(attributivo, 

sostantivato, 

assoluto, congiunto) 

 

Conoscenza del 

lessico di base 

 

 

Usi fondamentali di  

e di  

 

Uso sufficientemente 

autonomo del 

vocabolario 

 

Nozioni basilari sul 

sistema del perfetto 

 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 

Lo studente dovrà acquisire competenze 

linguistico-comunicative almeno di Livello 

B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per la prima lingua.  

In particolare dovrà: 

1. COMPRENDERE in modo globale e 

selettivo testi orali e scritti su 

Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze 

sull’universo culturale relativo alla lingua 
straniera, lo studente comprende aspetti 

relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la 

lingua, con particolare riferimento all’ambito 
sociale; riconosce similarità e diversità tra 

fenomeni culturali di paesi in cui si parlano 
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argomenti inerenti alla sfera 

personale e sociale 

 

2. PRODURRE testi orali e scritti, lineari 

e coesi, lessicalmente pertinenti, per 

riferire fatti e descrivere situazioni 

inerenti ad ambienti vicini e ad 

esperienze personali 

 

3. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in modo 

adeguato al contesto 

 

4. RIFLETTERE sul sistema (fonologia, 

morfologia, sintassi, lessico, ecc ) e 

sugli usi linguistici (funzioni, varietà di 

registri e testi, ecc. ) nonché sulle 

abilità e strategie di apprendimento 

acquisite nella lingua straniera al fine 

di affrontare lo studio di altre lingue e 

sviluppare autonomia 

nell’apprendimento 

 

5. COMPRENDERE aspetti relativi alla 

cultura dei paesi in cui si parla la 

lingua con riferimento all’ambito 
sociale 

 

6. RICONOSCERE similarità e diversità 

tra aspetti culturali dei paesi di cui si 

studia la lingua, confrontandoli anche 

con la propria cultura di 

appartenenza 

 

7. ANALIZZARE semplici testi orali, 

scritti, iconico-grafici, quali 

documenti di attualità, semplici testi 

letterari, film, video, ecc. 

 

lingue diverse (es. cultura lingua straniera vs 

cultura lingua italiana). 

 

AMBITO MORFOSINTATTICO E LESSICALE 

Conoscenza della fonetica, dell’ortografia, 
della punteggiatura  

Costruzione della frase e uso di semplici 

connettori 

Tempi verbali principali 

Pronomi, aggettivi, avverbi, preposizioni 

Introduzione alle costruzioni sintattiche 

complesse (secondarie) 

Lessico familiare, personale, sociale riferito 

al quotidiano 

 

AMBITO CULTURALE 

Conoscenza degli aspetti socio-culturali dei 

paesi di cui si studia la lingua straniera 
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STORIA E 

CITTADINANZA 

E 

COSTITUZIONE 

1. Essere in grado di distinguere i 

molteplici aspetti di un fenomeno 

storico e l’incidenza in esso dei 
diversi soggetti (cause, fattori di 

natura economica, sociale, culturale); 

 

2. essere in grado di selezionare dati in 

funzione delle tematiche oggetto di 

analisi; 

 

3. essere in grado di leggere 

criticamente fenomeni situati in uno 

spazio-tempo preciso; 

 

4. essere in grado di analizzare, 

comparare, interpretare criticamente 

le fonti, distinguendo in esse fatti, 

opinioni, pregiudizi, distorsioni, 

incoerenze. 

 

Storia e storiografia; 

le fonti e le scienze 

sussidiarie; la 

complessità 

dell’analisi storica 

 

Lo sviluppo sociale, 

economico e 

culturale dell’uomo 
dalla preistoria alle 

civiltà del vicino 

Oriente 

 

Le civiltà dell’Egeo: 
Creta e Micene. Il 

Medioevo ellenico. 

La nascita della pòlis 

e l’unità culturale del 
mondo greco 

 

L’evoluzione socio-

politica del mondo 

greco: età arcaica, 

età classica 

 

Il progetto 

universalistico di 

Alessandro Magno; 

l’Ellenismo 

 

L’Italia antica, con 
particolare riguardo 

alla civiltà etrusca 

 

Roma: la fondazione, 

l’età monarchica e 
l’età repubblicana, 
almeno fino alle 

guerre puniche 

Roma: la crisi della 

repubblica 

 

Il principato di Augusto 

e il periodo alto 

imperiale 

 

Il Basso Impero e la 

diffusione del 

Cristianesimo 

 

La tarda antichità e la 

dissoluzione 

dell’Impero romano 
d’Occidente 

 

L’Europa romano-

germanica e la fine 

dell’unità mediterranea 

 

L’impero di Bisanzio 

 

L’Islam e il mondo 
arabo 

 

L’Alto Medioevo e 
l’impero carolingio 

 

L’Europa feudale e la 
rifondazione 

dell’impero 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

La scelta di contenuti sarà effettuata in 

relazione alle caratteristiche della classe e alle 

specificità degli indirizzi e degli eventuali 

potenziamenti. 

 

La Costituzione e i diritti dell’uomo: 
i principi fondamentali 

dell’ordinamento giuridico della 
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Repubblica italiana (artt.1-12); 

diritto e norme giuridiche; 

testi legislativi nel mondo antico e nella 

contemporaneità; 

i diritti inviolabili dell’uomo in Italia, 
nella Ue e nel diritto internazionale. 

 

La Costituzione e i valori della cittadinanza: 

parte I: diritti e doveri dei cittadini 

(artt.13-54); 

rapporti civili: diritti e libertà 

fondamentali; 

rapporti etico-sociali: famiglia, scuola, 

salute; 

rapporti economici: il lavoro; 

rapporti politici: il voto e i doveri dei 

cittadini; 

la cittadinanza nel mondo antico e nel 

mondo contemporaneo. 

 

La Costituzione e gli organi istituzionali: 

parte II: le istituzioni della Repubblica 

italiana (artt. 55-113); 

la società e le forme di Stato e di 

governo; 

la nascita della Costituzione 

repubblicana; 

il Parlamento e il principio della 

divisione dei poteri; 

la formazione della legge; 

il Presidente della Repubblica, il 

Governo e la Magistratura; 

il ruolo dello Stato nell’ordinamento e 
nella funzionalità della Repubblica. 

 

La Costituzione e le istituzioni locali: 

Regioni, Province e Comuni (Titolo V, 

artt. 114-133); 

le competenze delle Regioni e i loro 

ordinamenti; 

funzioni amministrative di Comuni, 

Province e Città metropolitane; 

il Sindaco e il Consiglio comunale; 

democrazia e partecipazione a scuola; 

le garanzie costituzionali (artt. 134-

139). 

GEOGRAFIA  1. Essere in grado di comprendere i 

legami di interdipendenza tra 

persone, luoghi e ambienti; 

La scelta di contenuti sarà effettuata tra i 

seguenti, in relazione alle caratteristiche della 

classe e alle specificità degli indirizzi e degli 
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2. essere in grado di cogliere l’incidenza 
dell’azione umana sull’ambiente e le 
sue conseguenze nei cambiamenti 

delle diverse aree geografiche; 

 

3. essere in grado di leggere le 

correlazioni tra contesti geografici ed 

eventi storici, attraverso sintesi che 

consentano di comprendere la 

complessità del mondo 

contemporaneo. 

 

eventuali potenziamenti. 

Geografia generale: 

i principi e gli strumenti della geografia 

nozioni di cartografia 

ambienti, climi, paesaggi 

 

Geografia umana: 

elementi di etnologia ed antropologia 

temi e problemi sociali, economici e politici 

di particolare rilievo 

 

Italia, Europa e continenti extraeuropei: 

fattori fisici, antropici, politici, economici, 

sociali e culturali di ciascuno dei continenti 

extraeuropei 

studio approfondito di alcuni Stati 

extraeuropei e aree geografiche ritenuti 

particolarmente importanti anche in 

relazione al percorso di Storia e ai fini della 

comprensione di temi e problemi del 

mondo contemporaneo 

ripasso e approfondimento delle 

conoscenze relative all’Italia e all’Europa 
anche in relazione al percorso di Storia 

greca, romana e altomedievale 

 

MATEMATICA  1. Essere in grado di interpretare da un 

punto di vista matematico alcuni 

aspetti della realtà 

 

2. Essere in grado di individuare le 

strategie appropriate per la soluzione 

di problemi di varia natura, 

utilizzando eventualmente le 

potenzialità offerte da applicazioni 

specifiche di tipo informatico 

 

ABILITÀ 

Applicare consapevolmente le tecniche di 

calcolo 

 

Saper raccogliere, organizzare, 

rappresentare ed elaborare un insieme di 

dati  

 

Saper interpretare grafici, tabelle, 

diagrammi  

 

Saper riconoscere analogie e differenze  

Aritmetica: Gli 

insiemi numerici N, Z, 

Q. Le operazioni in N, 

Z, Q. Le proprietà 

delle operazioni. Le 

potenze con 

esponente intero 

(relativo).Le 

proprietà delle 

potenze. Le 

espressioni 

numeriche in N, Z, Q. 

Le percentuali e le 

proporzioni. 

 

Elementi di 

insiemistica: 

Concetto di insieme. 

Significato dei 

simboli utilizzati nella 

teoria degli insiemi. 

Rappresentazione 

tabulare, grafica, e 

Algebra: Le 

diseguaglianze 

numeriche e le 

disequazioni. Principi di 

equivalenza delle 

disequazioni. 

Disequazioni sempre 

verificate e 

disequazioni 

impossibili. I sistemi di 

disequazioni. 

Procedura risolutiva di: 

disequazioni/sistemi di 

disequazioni algebriche 

di 1° grado intere.  

 

I radicali: L’insieme dei 
numeri reali. Le 

operazioni e le 

espressioni con i 

radicali aritmetici. 

Le potenze con 

esponente razionale. 
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Applicare correttamente i concetti e le 

regole ipotetico-deduttive in contesti 

argomentativi e dimostrativi 

 

Saper contestualizzare storicamente 

qualche momento significativo del 

pensiero matematico 

 

CONOSCENZE  

Acquisire le nozioni e i procedimenti 

propri del calcolo aritmetico ed algebrico, 

le regole che li caratterizzano e le 

proprietà specifiche  

 

Acquisire le nozioni di probabilità e di 

statistica descrittiva 

 

Conoscere le proprietà delle figure 

geometriche  

 

Acquisire i linguaggi specifici della 

disciplina  

 

caratteristica di un 

insieme. Operazioni 

fondamentali con gli 

insiemi: inclusione, 

unione, intersezione, 

differenza. 

 

Dati e previsioni: 

Frequenza assoluta e 

relativa. Gli indici di 

posizione centrale: 

media aritmetica , 

media ponderata, 

media geometrica, 

mediana e moda. Gli 

indici di variabilità: 

campo di variazione, 

scarto semplice 

medio, scarto 

quadratico medio. 

 

Geometria euclidea: 

Termini primitivi 

della geometria 

euclidea. Significato 

di definizione, 

assioma, teorema, 

corollario, 

dimostrazione. 

Postulati della 

geometria euclidea. 

Concetto di 

segmento e 

terminologia relativa. 

Concetto di angolo e 

terminologia relativa. 

Concetti di spezzata, 

poligonale, poligono 

e la terminologia 

relativa. Le figure 

geometriche. 

Concetto di triangolo 

e la terminologia 

relativa. 

Classificazione dei 

triangoli rispetto ai 

lati e rispetto agli 

angoli. Concetto di 

congruenza tra 

 

Geometria euclidea: I 

parallelogrammi. Le 

proprietà dei 

parallelogrammi. 

Criteri per stabilire se 

un quadrilatero è un 

parallelogrammo. 

Criteri di similitudine 

dei triangoli. Teoremi 

di Pitagora e di Euclide 

(primo e secondo).  

Dati e previsioni: 

Eventi certi, impossibili 

, aleatori. Evento 

unione e intersezione 

di due eventi. 

Geometria analitica e 

algebra: Distanza tra 

due punti, Coordinate 

del punto medio di un 

segmento . Equazione 

della retta in forma 

esplicita ed implicita. 

Equazione della retta 

per due punti. 

Condizione di 

perpendicolarità e di 

parallelismo. Posizioni 

reciproche di due rette 

nel piano. Sistemi di 

equazioni lineari. 

Sistemi determinati 

indeterminati e 

impossibili. I problemi 

di primo grado. 
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triangoli e sue 

proprietà. Criteri di 

congruenza dei 

triangoli. Teoremi e 

proprietà del 

triangolo isoscele.  

Terminologia e 

proprietà relativa agli 

angoli formati da due 

rette parallele 

tagliate da una 

trasversale.  

Criterio generale di 

parallelismo e 

teorema inverso. 

 

Algebra: Definizioni 

di monomio e di 

polinomio. 

Terminologia e 

simbolismo 

riguardante monomi 

e polinomi. Proprietà 

delle operazioni con i 

monomi (somma 

algebrica, 

moltiplicazione, 

divisione, potenza). 

Proprietà delle 

operazioni con i 

polinomi (somma 

algebrica, prodotto).I 

prodotti notevoli. Le 

identità e le 

equazioni. Principi di 

equivalenza delle 

equazioni. Equazioni 

determinate 

indeterminate e 

impossibili. Concetto 

di soluzione di una 

equazione. 

Procedura risolutiva 

di una equazione 

algebrica di 1° grado 

intera. I problemi di 

primo grado. 

 

Relazioni e funzioni: 
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Il prodotto 

cartesiano tra 

insiemi. Le relazioni 

binarie. Il piano 

cartesiano. 

Le funzioni 

numeriche. Dominio 

di una funzione. 

Grafico di una 

funzione.  

Il grafico delle 

funzioni. 

 

SCIENZE 

NATURALI 

• effettuare connessioni logiche 

• riconoscere e stabilire relazioni 

• essere in grado di classificare 

• affrontare semplici situazioni 

problematiche 

• analizzare un modello per 

interpretare un fenomeno 

• riflettere sulle implicazioni sociali 

delle scienze 

• valorizzare il concetto di biodiversità 

• osservare e descrivere fenomeni fisici 

e chimici 

 
ABILITÀ 
applicare correttamente la terminologia e 
la simbologia specifiche 
 
costruire semplici modelli 
 
eseguire delle misure con consapevolezza 
 
lavorare in gruppo 
 
allestire e osservare al microscopio ottico 
semplici preparati 
 

Per le scienze della Terra si completano e 

approfondiscono contenuti già in precedenza 

acquisiti, ampliando in particolare il quadro 

esplicativo dei moti della Terra.  

Si procede poi allo studio geomorfologico di 

strutture che costituiscono la superficie della 

Terra (fiumi, laghi, ghiacciai, mari eccetera). 

 

Per la biologia i contenuti si riferiscono 

all’osservazione delle caratteristiche degli 
organismi viventi, con particolare riguardo alla 

loro costituzione fondamentale (la cellula) e 

alle diverse forme con cui si manifestano 

(biodiversità). Perciò si utilizzano le tecniche 

sperimentali di base in campo biologico e 

l’osservazione microscopica.  
La varietà dei viventi e la complessità delle loro 

strutture e funzioni introducono allo studio 

dell’evoluzione e della sistematica, della 
genetica mendeliana e dei rapporti organismi-

ambiente, nella prospettiva della valorizzazione 

e mantenimento della biodiversità. 

 

Lo studio della chimica comprende 

l’osservazione e descrizione di fenomeni e di 
reazioni semplici (il loro riconoscimento e la 

loro rappresentazione) con riferimento anche a 

esempi tratti dalla vita quotidiana;  

gli stati di aggregazione della materia e le 

relative trasformazioni;  

la classificazione della materia (miscugli 

omogenei ed eterogenei, sostanze semplici e 

composte) e le relative definizioni operative; 

le leggi fondamentali e il modello atomico di 

Dalton, la formula chimica e i suoi significati, 

una prima classificazione degli elementi 
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(sistema periodico di Mendeleev). 

I anno 

Introduzione alle Scienze della terra 

Elementi di Matematica e Fisica propedeutici e 

analisi dei dati 

Il metodo scientifico  

Trasformazioni fisiche della materia 

Introduzione alla chimica 

L’ambiente celeste e il Sistema Solare 

Forma e dimensioni della Terra e coordinate 

geografiche 

I moti della Terra e della Luna 

La Terra come sistema 

II anno 

Leggi della chimica 

Atomi, legami e reazioni 

La chimica dell’acqua 

Elementi di chimica organica 

Biochimica 

La cellula 

Biodiversità con elementi di Sistematica 

Interazioni organismi – ambiente 

 

EDUCAZIONE 

FISICA 

1. Praticare attività motorie, 

adeguandosi ai contesti e sfruttando 

al meglio le proprie potenzialità 

organico-fuzionali di resistenza, forza 

, velocità 

 

2. Utilizzare gli stimoli percettivi per 

realizzare in modo idoneo l’azione 
motoria richiesta  

 

3. Conoscere e praticare in modo 

corretto ed essenziale i principali 

giochi sportivi di squadra e individuali 

 

4. Conoscere le norme di primo 

soccorso e di una corretta 

alimentazione ed essere responsabili 

nella tutela della sicurezza propria e 

altrui 

 

5. Assumere comportamenti corretti in 

ambiente naturale  

 

Attività ed esercizi a carico naturale 

Attività ed esercizi di opposizione e resistenza 

Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e ai 

grandi attrezzi 

Attività ed esercizi di rilassamento per il 

controllo segmentario e intersegmentario per il 

controllo della respirazione  

Attività ed esercizi eseguiti in varietà di 

ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio 

temporali variate 

Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni 

dinamiche complesse in posizione statica e in 

volo 

Attività sportive individuali, attività sportive e 

pre-sportive di squadra 

Organizzazione di attività di arbitraggio degli 

sport individuali e di squadra 

Informazione sulla teoria del movimento 

relativa alle attività praticate  

Conoscenze essenziali riguardanti le norme di 

comportamento ai fini della prevenzione degli 

infortuni. 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

Posto che “l’insegnamento della religione 
cattolica risponde all’esigenza di 
riconoscere nei percorsi scolastici il 

Viaggio intorno all’uomo: le domande, gli 
interrogativi primi ed ultimi, agi e disagi dei 

giovani oggi, piccole persone e grandi slanci 
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valore della cultura religiosa e il 

contributo che i principi del cattolicesimo 

offrono alla formazione della persona e al 

patrimonio storico, culturale e civile del 

popolo italiano. Contribuisce alla 

formazione degli aspetti spirituali ed etici 

dell’esistenza in vista di un inserimento 
responsabile nella vita civile e sociale, nel 

mondo universitario e professionale”. 
(dpr 20/8/2012) 

Le competenze si possono declinare in tre 

aree 

Dell’identità’ personale cioè costruire 

un’identità’ libera e responsabile 
ponendosi domande di senso e 

confrontandosi con i contenuti che il 

cristianesimo propone; sviluppare un 

personale progetto di vita aperto alle 

dimensioni della giustizia e della 

solidarietà 

Dei sistemi di significato valutando i 

contributi della tradizione cristiana allo 

sviluppo della civiltà umana in dialogo 

con altre tradizioni religiose nonché 

attraverso una lettura critica del mondo 

contemporaneo 

Dell’identità’ cristiana cattolica in 

riferimento al documento biblico nei suoi 

linguaggi e soprattutto parametrandola 

sulla figura di Gesù’ Cristo 

verso il futuro  

 

I variegati volti di Dio secondo la scrittura: fede 

e fedi, il volto umano di dio nella persona di 

Gesù’.  
Excursus  tra elementi storici e di fede, 

parabole e miracoli, le domande sul male che fa 

male e il bene che porta al bene. E  dopo? Ci  

sta qualcosa? Finis  o transitus o altro. 

 

Risposte diverse agli stessi interrogativi: popoli 

e culture differenti che cercano la direzione del 

vivere, le risposte al dolore e al valore delle 

relazioni umane.  

Siamo uomini in relazione: la relazione 

problematica e la relazione che da energia al 

vivere. Ci 

 si può connettere a Dio?  

 

 

 

 

CURRICOLO PER IL PRIMO BIENNIO DEL LICEO LINGUISTICO 

 

DISCIPLINA COMPETENZE CONTENUTI 

1 ANNO 2 ANNO 

 

LINGUA E 

LETTERATUTA 

ITALIANA  

6. padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in 
vari contesti; 

 
7. leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario tipo; 
 
8. produrre testi di vario tipo corretti e 

coerenti in relazione ai differenti 
scopi comunicativi; 

 
9. utilizzare le opportunità offerte dalle 

Grammatica 
normativa (in 
particolare: il 
pronome, morfologia 
verbale, analisi 
logica); testo 
narrativo letterario, 
analizzato nelle sue 
componenti e nelle 
sue forme; epica 
brani da Iliade e 
Odissea; esercizio 
finalizzato alla 
produzione di testi 

Grammatica normativa 
(in particolare analisi 
del periodo), epica 
Eneide, testo poetico 
analizzato nei suoi 
aspetti formali e 
contenutistici, lettura 
commentata dei 
Promessi Sposi; 
esercizio finalizzato 
alla produzione del 
testo espositivo e 
argomentativo 
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altre discipline con i loro specifici 
linguaggi per facilitare 
l’arricchimento del lessico e 
sviluppare le capacità di interazione 
con diversi tipi di testi compreso 
quello scientifico; 

 
10. riconoscere la nascita, dalla matrice 

latina, dei volgari italiani e la 
diffusione del fiorentino letterario 
fino alla sua sostanziale 
affermazione come lingua italiana. 

 

quali riassunti, testi 
descrittivi, testi 
espositivi 
 
Lettura e analisi di 
testi appartenenti a 
diverse tipologie 
testuali scelte tra le 
seguenti: testo 
descrittivo, espositivo 
e narrativo 
 
Letture personali di 
opere letterarie di 
autori italiani e 
stranieri 
 

Alla fine del biennio 
l'alunno si accosterà, 
attraverso alcune 
letture di testi, alle 
prime espressioni della 
letteratura italiana: la 
poesia religiosa, i 
Siciliani, la poesia 
toscana 
prestilnovistica. 
Attraverso l’esercizio 
sui testi inizierà ad 
acquisire le principali 
tecniche di analisi 
(generi letterari, 
metrica, retorica, ecc.) 
 
Lettura e analisi di testi 
appartenenti a diverse 
tipologie testuali scelte 
tra le seguenti: testo 
descrittivo, espositivo, 
narrativo non 
letterario, 
argomentativo e 
interpretativo 
 
Letture personali di 
opere letterarie di 
autori italiani e 
stranieri 

LINGUA LATINA  I ANNO II ANNO  

La fonetica e le strutture morfo-sintattiche 

fondamentali della lingua latina. 

 

I meccanismi di formazione dei vocaboli e del 

repertorio lessicale di più largo uso. 

 

I principali mutamenti dalla lingua latina a 

quella italiana e alle lingue romanze e dei 

rapporti di derivazione nell’italiano. 
 

 

I principali strumenti propri della disciplina 

(manuali, vocabolari, dizionari etimologici, 

strumentazione multimediale). 

 

La terminologia specifica della disciplina. 

 

 

 

7. imparare a 

leggere 

correttamen

te un testo 

latino 

 

8. riconoscere 

e analizzare 

elementari 

strutture 

morfologich

e della lingua 

latina 

 

9. saper 

tradurre in 

italiano un 

elementare 

testo latino 

rispettandon

e il senso e 

1. riconoscere e 

analizzare 

strutture 

morfologiche e 

sintattiche in un 

testo latino in 

relazione alle 

conoscenze 

acquisite 

 

2. tradurre in lingua 

italiana corretta 

un testo latino 

semplice, usando 

in modo 

appropriato il 

lessico specifico 

 

3. contestualizzare 

aspetti della 

civiltà di Roma 
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le 

caratteristich

e strutturali 

e 

grammaticali 

 

10. accostarsi 

alla 

conoscenza 

di aspetti 

basilari della 

civiltà di 

Roma antica; 

 

 

antica, 

muovendo anche 

da fattori 

linguistici. 

 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 1 

Lo studente dovrà acquisire competenze 

linguistico- comunicative almeno di 

Livello B1 del Quadro Comune Europeo 

di Riferimento per la prima lingua.  

In particolare dovrà: 

8. COMPRENDERE in modo globale e 

selettivo testi orali e scritti su 

argomenti inerenti alla sfera 

personale e sociale 

 

9. PRODURRE testi orali e scritti, lineari 

e coesi, lessicalmente pertinenti, per 

riferire fatti e descrivere situazioni 

inerenti ad ambienti vicini e ad 

esperienze personali 

 

10. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in modo 

adeguato al contesto 

 

11. RIFLETTERE sul sistema (fonologia, 

morfologia, sintassi, lessico, ecc ) e 

sugli usi linguistici (funzioni, varietà 

di registri e testi, ecc. ) nonché sulle 

abilità e strategie di apprendimento 

acquisite nella lingua straniera al fine 

di affrontare lo studio di altre lingue 

e sviluppare autonomia 

nell’apprendimento 

 

12. COMPRENDERE aspetti relativi alla 

cultura dei paesi in cui si parla la 

lingua con riferimento all’ambito 
sociale 

Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze 

sull’universo culturale relativo alla lingua 
straniera, lo studente comprende aspetti 

relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la 

lingua, con particolare riferimento all’ambito 
sociale; riconosce similarità e diversità tra 

fenomeni culturali di paesi in cui si parlano 

lingue diverse (es. cultura lingua straniera vs 

cultura lingua italiana). 

 

AMBITO MORFOSINTATTICO E LESSICALE 

Conoscenza della fonetica, dell’ortografia, 
della punteggiatura  

Costruzione della frase e uso di semplici 

connettori 

Tempi verbali principali 

Pronomi, aggettivi, avverbi, preposizioni 

Introduzione alle costruzioni sintattiche 

complesse (secondarie) 

Lessico familiare, personale, sociale riferito 

al quotidiano 

 

AMBITO CULTURALE 

Conoscenza degli aspetti socio-culturali dei 

paesi di cui si studia la lingua straniera 
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13. RICONOSCERE similarità e diversità 

tra aspetti culturali dei paesi di cui si 

studia la lingua, confrontandoli 

anche con la propria cultura di 

appartenenza 

 

14. ANALIZZARE semplici testi orali, 

scritti, iconico-grafici, quali 

documenti di attualità, semplici testi 

letterari, film, video, ecc. 

 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 2/3 

FRANCESE – 

TEDESCO - 

SPAGNOLO 

Lo studente dovrà acquisire competenze 

linguistico- comunicative corrispondenti 

al Livello A2/B1 del QCE. 

 

In particolare dovrà: 

1. COMPRENDERE in modo globale 

brevi testi orali e scritti su argomenti 

noti inerenti alla sfera personale e 

sociale 

 

2. PRODURRE brevi testi orali e scritti 

per descrivere in modo semplice 

persone e situazioni 

 

3. PARTECIPARE a brevi conversazioni e 

INTERAGIRE in semplici scambi su 

argomenti noti di interesse personale 

 

4. RIFLETTERE sul sistema (fonologia, 

morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e 

sulle funzioni linguistiche, anche in 

un’ottica comparativa con la lingua 
italiana 

 

5. RIFLETTERE sulle strategie di 

apprendimento della lingua straniera 

al fine di sviluppare autonomia nello 

studio 

 

6. COMPRENDERE e ANALIZZARE 

aspetti relativi alla cultura dei paesi 

in cui si parla la lingua, con 

particolare riferimento all’ambito 
sociale 

 

7. ANALIZZARE semplici testi orali, 

scritti, iconico- grafici su argomenti di 

Valgono i contenuti di Lingua straniera 1 
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interesse personale e sociale 

 

8. CONFRONTARE aspetti della propria 

cultura con aspetti relativi alla 

cultura dei paesi in cui la lingua è 

parlata 

 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 3 

RUSSO - CINESE 

Lo studente dovrà acquisire competenze 

linguistico- comunicative corrispondenti 

al Livello A1+/A2 del QCE. 

 

In particolare dovrà: 

1. COMPRENDERE in modo globale testi 

orali e scritti su argomenti noti 

inerenti alla sfera personale e sociale 

 

2. PRODURRE brevi testi descrittivi 

lineari e coesi o presentare in modo 

semplice persone e situazioni con 

espressioni e frasi legate da 

connettori 

 

3. PARTECIPARE a brevi conversazioni e 

interagire in semplici scambi su 

argomenti noti di interesse personale 

 

4. RIFLETTERE sugli elementi linguistici 

con riferimento a fonologia, 

morfologia, sintassi, lessico e sugli usi 

linguistici, anche in un’ottica 
comparativa con la lingua italiana e 

utilizzando abilità e strategie 

acquisite studiando altre lingue 

straniere 

 

5. COMPRENDERE aspetti relativi alla 

cultura dei paesi di cui studia la 

lingua, con particolare riferimento 

all’ambito sociale e confrontarli con 
la propria 

 

6. ANALIZZARE semplici testi orali, 

scritti, iconico- grafici su argomenti di 

interesse personale e sociale. 

 

 

Valgono i contenuti di Lingua straniera 1 

STORIA E 

CITTADINANZA 

E 

5. Essere in grado di distinguere i 

molteplici aspetti di un fenomeno 

storico e l’incidenza in esso dei 

Storia e storiografia; 

le fonti e le scienze 

sussidiarie; la 

Roma: la crisi della 

repubblica 
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COSTITUZIONE diversi soggetti (cause, fattori di 

natura economica, sociale, 

culturale); 

 

6. essere in grado di selezionare dati in 

funzione delle tematiche oggetto di 

analisi; 

 

7. essere in grado di leggere 

criticamente fenomeni situati in uno 

spazio-tempo preciso; 

 

8. essere in grado di analizzare, 

comparare, interpretare criticamente 

le fonti, distinguendo in esse fatti, 

opinioni, pregiudizi, distorsioni, 

incoerenze. 

 

complessità 

dell’analisi storica 

 

Lo sviluppo sociale, 

economico e 

culturale dell’uomo 
dalla preistoria alle 

civiltà del vicino 

Oriente 

 

Le civiltà dell’Egeo: 
Creta e Micene. Il 

Medioevo ellenico. 

La nascita della pòlis 

e l’unità culturale del 
mondo greco 

 

L’evoluzione socio-

politica del mondo 

greco: età arcaica, età 

classica 

 

Il progetto 

universalistico di 

Alessandro Magno; 

l’Ellenismo 

 

L’Italia antica, con 
particolare riguardo 

alla civiltà etrusca 

 

Roma: la fondazione, 

l’età monarchica e 
l’età repubblicana, 
almeno fino alle 

guerre puniche 

Il principato di Augusto 

e il periodo alto 

imperiale 

 

Il Basso Impero e la 

diffusione del 

Cristianesimo 

 

La tarda antichità e la 

dissoluzione 

dell’Impero romano 
d’Occidente 

 

L’Europa romano-

germanica e la fine 

dell’unità 
mediterranea 

 

L’impero di Bisanzio 

 

L’Islam e il mondo 
arabo 

 

L’Alto Medioevo e 
l’impero carolingio 

 

L’Europa feudale e la 
rifondazione 

dell’impero 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

La scelta di contenuti sarà effettuata in 

relazione alle caratteristiche della classe e alle 

specificità degli indirizzi e degli eventuali 

potenziamenti. 

 

La Costituzione e i diritti dell’uomo: 
i principi fondamentali 

dell’ordinamento giuridico della 
Repubblica italiana (artt.1-12); 

diritto e norme giuridiche; 

testi legislativi nel mondo antico e nella 
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contemporaneità; 

i diritti inviolabili dell’uomo in Italia, 
nella Ue e nel diritto internazionale. 

 

La Costituzione e i valori della cittadinanza: 

parte I: diritti e doveri dei cittadini 

(artt.13-54); 

rapporti civili: diritti e libertà 

fondamentali; 

rapporti etico-sociali: famiglia, scuola, 

salute; 

rapporti economici: il lavoro; 

rapporti politici: il voto e i doveri dei 

cittadini; 

la cittadinanza nel mondo antico e nel 

mondo contemporaneo. 

 

La Costituzione e gli organi istituzionali: 

parte II: le istituzioni della Repubblica 

italiana (artt. 55-113); 

la società e le forme di Stato e di 

governo; 

la nascita della Costituzione 

repubblicana; 

il Parlamento e il principio della 

divisione dei poteri; 

la formazione della legge; 

il Presidente della Repubblica, il 

Governo e la Magistratura; 

il ruolo dello Stato nell’ordinamento e 
nella funzionalità della Repubblica. 

 

La Costituzione e le istituzioni locali: 

Regioni, Province e Comuni (Titolo V, 

artt. 114-133); 

le competenze delle Regioni e i loro 

ordinamenti; 

funzioni amministrative di Comuni, 

Province e Città metropolitane; 

il Sindaco e il Consiglio comunale; 

democrazia e partecipazione a scuola; 

le garanzie costituzionali (artt. 134-

139). 

GEOGRAFIA  4. Essere in grado di comprendere i 

legami di interdipendenza tra 

persone, luoghi e ambienti; 

 

5. essere in grado di cogliere l’incidenza 
dell’azione umana sull’ambiente e le 

La scelta di contenuti sarà effettuata tra i 

seguenti, in relazione alle caratteristiche della 

classe e alle specificità degli indirizzi e degli 

eventuali potenziamenti. 

Geografia generale: 

i principi e gli strumenti della geografia 
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sue conseguenze nei cambiamenti 

delle diverse aree geografiche; 

 

6. essere in grado di leggere le 

correlazioni tra contesti geografici ed 

eventi storici, attraverso sintesi che 

consentano di comprendere la 

complessità del mondo 

contemporaneo. 

 

nozioni di cartografia 

ambienti, climi, paesaggi 

 

Geografia umana: 

elementi di etnologia ed antropologia 

temi e problemi sociali, economici e politici 

di particolare rilievo 

 

Italia, Europa e continenti extraeuropei: 

fattori fisici, antropici, politici, economici, 

sociali e culturali di ciascuno dei continenti 

extraeuropei 

studio approfondito di alcuni Stati 

extraeuropei e aree geografiche ritenuti 

particolarmente importanti anche in 

relazione al percorso di Storia e ai fini della 

comprensione di temi e problemi del 

mondo contemporaneo 

ripasso e approfondimento delle 

conoscenze relative all’Italia e all’Europa 
anche in relazione al percorso di Storia 

greca, romana e altomedievale 

 

MATEMATICA  3. Essere in grado di interpretare da un 

punto di vista matematico alcuni 

aspetti della realtà 

 

4. Essere in grado di individuare le 

strategie appropriate per la 

soluzione di problemi di varia natura, 

utilizzando eventualmente le 

potenzialità offerte da applicazioni 

specifiche di tipo informatico 

 

ABILITÀ 

Applicare consapevolmente le tecniche 

di calcolo 

 

Saper raccogliere, organizzare, 

rappresentare ed elaborare un insieme di 

dati  

 

Saper interpretare grafici, tabelle, 

diagrammi  

 

Saper riconoscere analogie e differenze  

 

Applicare correttamente i concetti e le 

regole ipotetico-deduttive in contesti 

Aritmetica: Gli 

insiemi numerici N, Z, 

Q. Le operazioni in N, 

Z, Q. Le proprietà 

delle operazioni. Le 

potenze con 

esponente intero 

(relativo).Le proprietà 

delle potenze. Le 

espressioni 

numeriche in N, Z, Q. 

Le percentuali e le 

proporzioni. 

 

Elementi di 

insiemistica: 

Concetto di insieme. 

Significato dei simboli 

utilizzati nella teoria 

degli insiemi. 

Rappresentazione 

tabulare, grafica, e 

caratteristica di un 

insieme. Operazioni 

fondamentali con gli 

insiemi: inclusione, 

Algebra: Le 

diseguaglianze 

numeriche e le 

disequazioni. Principi 

di equivalenza delle 

disequazioni. 

Disequazioni sempre 

verificate e 

disequazioni 

impossibili. I sistemi di 

disequazioni. 

Procedura risolutiva di: 

disequazioni/sistemi di 

disequazioni 

algebriche di 1° grado 

intere.  

 

I radicali: L’insieme dei 
numeri reali. Le 

operazioni e le 

espressioni con i 

radicali aritmetici. 

Le potenze con 

esponente razionale. 

 

Geometria euclidea: I 
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argomentativi e dimostrativi 

 

Saper contestualizzare storicamente 

qualche momento significativo del 

pensiero matematico 

 

CONOSCENZE  

Acquisire le nozioni e i procedimenti 

propri del calcolo aritmetico ed 

algebrico, le regole che li caratterizzano e 

le proprietà specifiche  

 

Acquisire le nozioni di probabilità e di 

statistica descrittiva 

 

Conoscere le proprietà delle figure 

geometriche  

 

Acquisire i linguaggi specifici della 

disciplina  

  

 

 

unione, intersezione, 

differenza. 

 

Dati e previsioni: 

Frequenza assoluta e 

relativa. Gli indici di 

posizione centrale: 

media aritmetica , 

media ponderata, 

media geometrica, 

mediana e moda. Gli 

indici di variabilità: 

campo di variazione, 

scarto semplice 

medio, scarto 

quadratico medio. 

 

Geometria euclidea: 

Termini primitivi della 

geometria euclidea. 

Significato di 

definizione, assioma, 

teorema, corollario, 

dimostrazione. 

Postulati della 

geometria euclidea. 

Concetto di segmento 

e terminologia 

relativa. Concetto di 

angolo e terminologia 

relativa. Concetti di 

spezzata, poligonale, 

poligono e la 

terminologia relativa. 

Le figure 

geometriche. 

Concetto di triangolo 

e la terminologia 

relativa. 

Classificazione dei 

triangoli rispetto ai 

lati e rispetto agli 

angoli. Concetto di 

congruenza tra 

triangoli e sue 

proprietà. Criteri di 

congruenza dei 

triangoli. Teoremi e 

proprietà del 

parallelogrammi. Le 

proprietà dei 

parallelogrammi. 

Criteri per stabilire se 

un quadrilatero è un 

parallelogrammo. 

Criteri di similitudine 

dei triangoli. Teoremi 

di Pitagora e di Euclide 

(primo e secondo).  

Dati e previsioni: 

Eventi certi, impossibili 

, aleatori. Evento 

unione e intersezione 

di due eventi. 

Geometria analitica e 

algebra: Distanza tra 

due punti, Coordinate 

del punto medio di un 

segmento . Equazione 

della retta in forma 

esplicita ed implicita. 

Equazione della retta 

per due punti. 

Condizione di 

perpendicolarità e di 

parallelismo. Posizioni 

reciproche di due rette 

nel piano. Sistemi di 

equazioni lineari. 

Sistemi determinati 

indeterminati e 

impossibili. I problemi 

di primo grado. 
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triangolo isoscele.  

Terminologia e 

proprietà relativa agli 

angoli formati da due 

rette parallele 

tagliate da una 

trasversale.  

Criterio generale di 

parallelismo e 

teorema inverso. 

 

Algebra: Definizioni 

di monomio e di 

polinomio. 

Terminologia e 

simbolismo 

riguardante monomi 

e polinomi. Proprietà 

delle operazioni con i 

monomi (somma 

algebrica, 

moltiplicazione, 

divisione, 

potenza).Proprietà 

delle operazioni con i 

polinomi (somma 

algebrica, prodotto).I 

prodotti notevoli. Le 

identità e le 

equazioni. Principi di 

equivalenza delle 

equazioni. Equazioni 

determinate 

indeterminate e 

impossibili. Concetto 

di soluzione di una 

equazione. Procedura 

risolutiva di una 

equazione algebrica 

di 1° grado intera. I 

problemi di primo 

grado. 

 

Relazioni e funzioni: 

Il prodotto cartesiano 

tra insiemi. Le 

relazioni binarie. Il 

piano cartesiano. 

Le funzioni 
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numeriche. Dominio 

di una funzione. 

Grafico di una 

funzione.  

Il grafico delle 

funzioni.  

SCIENZE 

NATURALI 

• effettuare connessioni logiche 

• riconoscere e stabilire relazioni 

• essere in grado di classificare 

• affrontare semplici situazioni 

problematiche 

• analizzare un modello per 

interpretare un fenomeno 

• riflettere sulle implicazioni sociali 

delle scienze 

• valorizzare il concetto di biodiversità 

• osservare e descrivere fenomeni 

fisici e chimici 

•  

• ABILITÀ 

• applicare correttamente la 

terminologia e la simbologia 

specifiche 

•  

• costruire semplici modelli 

•  

• eseguire delle misure con 

consapevolezza 

•  

• lavorare in gruppo 

•  

• allestire e osservare al microscopio 

ottico semplici preparati 

•  

Per le scienze della Terra si completano e 

approfondiscono contenuti già in precedenza 

acquisiti, ampliando in particolare il quadro 

esplicativo dei moti della Terra.  

Si procede poi allo studio geomorfologico di 

strutture che costituiscono la superficie della 

Terra (fiumi, laghi, ghiacciai, mari eccetera). 

 

Per la biologia i contenuti si riferiscono 

all’osservazione delle caratteristiche degli 
organismi viventi, con particolare riguardo alla 

loro costituzione fondamentale (la cellula) e 

alle diverse forme con cui si manifestano 

(biodiversità). Perciò si utilizzano le tecniche 

sperimentali di base in campo biologico e 

l’osservazione microscopica.  
La varietà dei viventi e la complessità delle loro 

strutture e funzioni introducono allo studio 

dell’evoluzione e della sistematica, della 

genetica mendeliana e dei rapporti organismi-

ambiente, nella prospettiva della valorizzazione 

e mantenimento della biodiversità. 

 

Lo studio della chimica comprende 

l’osservazione e descrizione di fenomeni e di 
reazioni semplici (il loro riconoscimento e la 

loro rappresentazione) con riferimento anche a 

esempi tratti dalla vita quotidiana;  

gli stati di aggregazione della materia e le 

relative trasformazioni;  

la classificazione della materia (miscugli 

omogenei ed eterogenei, sostanze semplici e 

composte) e le relative definizioni operative; 

le leggi fondamentali e il modello atomico di 

Dalton, la formula chimica e i suoi significati, 

una prima classificazione degli elementi 

(sistema periodico di Mendeleev). 

I anno 

Introduzione alle Scienze della terra 

Elementi di Matematica e Fisica propedeutici e 

analisi dei dati 

Il metodo scientifico  

Trasformazioni fisiche della materia 
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Introduzione alla chimica 

L’ambiente celeste e il Sistema Solare 

Forma e dimensioni della Terra e coordinate 

geografiche 

I moti della Terra e della Luna 

La Terra come sistema 

II anno 

Leggi della chimica 

Atomi, legami e reazioni 

La chimica dell’acqua 

Elementi di chimica organica 

Biochimica 

La cellula 

Biodiversità con elementi di Sistematica 

Interazioni organismi – ambiente 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

6. Praticare attività motorie, 

adeguandosi ai contesti e sfruttando 

al meglio le proprie potenzialità 

organico-funzionali di resistenza, 

forza , velocità 

 

7. Utilizzare gli stimoli percettivi per 

realizzare in modo idoneo l’azione 
motoria richiesta  

 

8. Conoscere e praticare in modo 

corretto ed essenziale i principali 

giochi sportivi di squadra e 

individuali 

 

9. Conoscere le norme di primo 

soccorso e di una corretta 

alimentazione ed essere responsabili 

nella tutela della sicurezza propria e 

altrui 

 

10. Assumere comportamenti corretti in 

ambiente naturale  

 

Attività ed esercizi a carico naturale 

Attività ed esercizi di opposizione e resistenza 

Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e ai 

grandi attrezzi 

Attività ed esercizi di rilassamento per il 

controllo segmentario e intersegmentario per il 

controllo della respirazione  

Attività ed esercizi eseguiti in varietà di 

ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio 

temporali variate 

Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni 

dinamiche complesse in posizione statica e in 

volo 

Attività sportive individuali, attività sportive e 

pre-sportive di squadra 

Organizzazione di attività di arbitraggio degli 

sport individuali e di squadra 

Informazione sulla teoria del movimento 

relativa alle attività praticate  

Conoscenze essenziali riguardanti le norme di 

comportamento ai fini della prevenzione degli 

infortuni. 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

Posto che “l’insegnamento della religione 
cattolica risponde all’esigenza di 
riconoscere nei percorsi scolastici il 

valore della cultura religiosa e il 

contributo che i principi del cattolicesimo 

offrono alla formazione della persona e 

al patrimonio storico, culturale e civile 

del popolo italiano. Contribuisce alla 

formazione degli aspetti spirituali ed etici 

Viaggio intorno all’uomo: le domande, gli 
interrogativi primi ed ultimi, agi e disagi dei 

giovani oggi, piccole persone e grandi slanci 

verso il futuro  

 

I variegati volti di Dio secondo la scrittura: fede 

e fedi, il volto umano di dio nella persona di 

Gesù’.  
Excursus  tra elementi storici e di fede, 
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dell’esistenza in vista di un inserimento 
responsabile nella vita civile e sociale, nel 

mondo universitario e professionale”. 
(dpr 20/8/2012) 

Le competenze si possono declinare in 

tre aree 

Dell’identità’ personale cioè costruire 

un’identità’ libera e responsabile 
ponendosi domande di senso e 

confrontandosi con i contenuti che il 

cristianesimo propone; sviluppare un 

personale progetto di vita aperto alle 

dimensioni della giustizia e della 

solidarietà 

Dei sistemi di significato valutando i 

contributi della tradizione cristiana allo 

sviluppo della civiltà umana in dialogo 

con altre tradizioni religiose nonché 

attraverso una lettura critica del mondo 

contemporaneo 

Dell’identità’ cristiana cattolica in 

riferimento al documento biblico nei suoi 

linguaggi e soprattutto parametrandola 

sulla figura di Gesù’ Cristo 

parabole e miracoli, le domande sul male che fa 

male e il bene che porta al bene. E  dopo? Ci  

sta qualcosa? Finis  o transitus o altro. 

 

Risposte diverse agli stessi interrogativi: popoli 

e culture differenti che cercano la direzione del 

vivere, le risposte al dolore e al valore delle 

relazioni umane.  

Siamo uomini in relazione: la relazione 

problematica e la relazione che da energia al 

vivere. Ci 

 si può connettere a Dio?  
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CURRICOLO PER IL SECONDO BIENNIO E IL QUINTO ANNO DEL LICEO CLASSICO 
 

DISCIPLINA COMPETENZE CONTENUTI 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO 

 

LINGUA E 

LETTERATUTA 

ITALIANA  

1. Saper usare correttamente la lingua italiana in qualsiasi situazione comunicativa. 
 
2. Saper utilizzare in modo appropriato il lessico specifico delle singole discipline. 
 
3. Saper comprendere, analizzare e decodificare un messaggio orale, testuale e 

iconico. 
 
4. Saper selezionare e sintetizzare informazioni, concetti e conoscenze. 
 
5. Saper organizzare i dati per produrre messaggi orali e testi scritti coerenti e coesi. 
 
6. Saper rispondere in modo pertinente ai quesiti, anche operando gli opportuni 

collegamenti ed inferenze. 
 
7. Saper organizzare un metodo di studio efficiente che consenta acquisizioni 

permanenti. 
 

Disegno storico della letteratura 
dallo Stilnovo al Romanticismo con 
particolare attenzione ai contesti 
sociali e culturali delle civiltà prese 
in esame 
  
La lirica dallo Stilnovo a Foscolo 
 
Le forme della prosa dalla novella 
al romanzo (da Boccaccio a 
Manzoni) 
 
La poesia epico- cavalleresca 
(Ariosto e Tasso)  
 
Dal trattato politico a quello 
scientifico (Machiavelli, 
Guicciardini e Galilei) 
 
L'affermarsi della tradizione 
teatrale: Goldoni, Alfieri 
 
Il Romanticismo 
 
La lettura de La Divina Commedia: 
lettura ed analisi puntuale di 
almeno 16 canti complessivi delle 
prime due cantiche 
 
Lettura individuale di opere 
integrali 
 

Disegno storico della letteratura 
dal Romanticismo al secondo dopo 
guerra con particolare attenzione 
ai contesti sociali e culturali delle 
civiltà prese in esame 
 
Giacomo Leopardi 
 
Baudelaire e la ricezione italiana 
del Simbolismo europeo, Pascoli e 
D'Annunzio 
 
Il vero in Verga e la scomposizione 
delle forme del romanzo in 
Pirandello e Svevo 
 
La lirica del Novecento: Ungaretti, 
Montale, Saba 
  
La Divina Commedia: lettura ed 
analisi puntuale di canti del 
Paradiso 
 
Per l’epoca successiva all’inizio del 
Novecento, non si specificano nomi 
e correnti, ma verranno prese in 
considerazione, sempre mediante 
una conoscenza diretta dei testi, le 
espressioni salienti del secondo 
dopoguerra e quelle che meglio ne 
documentino le profonde e varie 
tendenze innovative, in particolare 
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la ricerca di nuovi linguaggi poetici 
e di nuove tipologie narrative e 
teatrali. 
 

LINGUA E 

CULTURA 

LATINA 

III ANNO IV ANNO V ANNO III anno 
Lingua: Prosecuzione 
dell’allenamento alla traduzione 
del testo d’autore 
 
Autori: brani scelti dagli autori 
esaminati nello studio della 
letteratura (ad esempio: Cesare, 
Sallustio, Cicerone – orazioni e 
lettere) oppure secondo percorsi 
per generi letterari. Con opportuna 
gradualità e con un corredo 
adeguato di note saranno proposti 
testi poetici (ad esempio Catullo, 
Lucrezio, Virgilio) 
 
Storia letteraria: Storia della 
letteratura latina dalle origini 
all’età repubblicana, attraverso gli 
autori e i generi più rilevanti: 
l’epica arcaica; il teatro (Plauto e 
Terenzio); la satira; Catullo e i 
neoterici; Cesare; Sallustio)  
 
IV anno 
Lingua: Prevede la prosecuzione 
dell’allenamento alla traduzione 
del testo d’autore, presentando 
brani scelti dagli autori esaminati 
nello studio della letteratura (ad 
esempio: Cicerone – opere 
filosofiche, Livio, storici di età 
imperiale) oppure secondo percorsi 
per generi letterari. Con opportuna 
gradualità e con un corredo 

V  anno 
Lingua: Prevede la prosecuzione 
dell’allenamento alla traduzione 
del testo d’autore, presentando 
brani scelti dagli autori esaminati 
nello studio della letteratura (ad 
esempio: Seneca, Petronio, 
Quintiliano, Tacito, Apuleio) 
 
Storia letteraria: storia della 
letteratura latina dall’età giulio-
claudia al IV secolo d.C., attraverso 
gli autori e i generi più significativi: 
Seneca; Petronio, Plinio il Vecchio; 
la satira di Persio e Giovenale; 
Svetonio; Quintiliano; Marziale; 
Lucano; Tacito; Plinio il Giovane; 
Apuleio; eventualmente uno degli 
argomenti seguenti [in base alla 
programmazione del docente]: gli 
inizi della letteratura cristiana e la 
Vulgata di san Girolamo; la 
rinascita pagana del IV secolo; i 
grandi autori cristiani: Ambrogio, 
Agostino 
 
 
 
 

1. Saper produrre 
traduzioni corrette a 
livello sintattico, 
morfologico e 
lessicale, rispondenti al 
messaggio contenuto 
nel testo e rese in 
italiano corretto 
 
2. Sviluppare le 
strategie necessarie 
per affrontare un testo 
in modo problematico, 
individuandone le 
strutture portanti 
 
3. Saper riconoscere i 
generi letterari e 
analizzare sotto il 
profilo linguistico -
grammaticale, stilistico 
e storico culturale le 
seguenti tipologie 
testuali: 
a. il racconto e 

l’aneddoto 
b. la storiografia e la 

biografia  
c. l’oratoria e 

l’epistolografia  
d. il testo poetico e 

teatrale 
 

1. Saper produrre traduzioni 
corrette a livello sintattico, 
morfologico e lessicale, 
rispondenti al messaggio 
contenuto nel testo e rese 
in italiano corretto e con 
scelte lessicali ragionate 
 
2. Sviluppare le strategie 
necessarie per affrontare un 
testo in modo problematico, 
individuandone le strutture 
portanti 
 
3. Saper riconoscere i generi 
letterari e analizzare sotto il 
profilo linguistico -
grammaticale, stilistico e 
storico-culturale le seguenti 
tipologie testuali: 
a. il testo poetico 
b. il testo argomentativo - 

filosofico 
c. il testo storico 

 
4. Costruire una visione 
complessiva della cultura 
antica nelle sue strutture e 
linee evolutive 
 
5. Costruire una propria 
consapevolezza 
dell’importanza dello studio 

1. Saper produrre traduzioni 
corrette a livello sintattico, 
morfologico e lessicale, 
rispondenti al messaggio 
contenuto nel testo e rese in 
italiano corretto e con scelte 
lessicali ragionate ed 
appropriate 
 
2. Saper affrontare un testo in 
modo problematico, 
individuandone le strutture 
portanti 
 
3. Saper riconoscere i generi 
letterari e analizzare sotto il 
profilo linguistico -
grammaticale, stilistico e 
storico-culturale le seguenti 
tipologie testuali: 
a. il testo argomentativo - 

filosofico 
b. il testo poetico  
c. il testo narrativo – 

argomentativo 
d. il testo storico 

 
4. Saper valutare con 
consapevolezza l’importanza 
dello studio dell’antichità in 
relazione alla comprensione 
del mondo moderno 
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4. Porre le basi, sotto 
la guida 
dell’insegnante, per 
costruire la capacità di 
cogliere collegamenti 
tra i vari argomenti 
oggetto di studio 
attraverso percorsi 
opportunamente 
guidati; analogie e 
differenze tra la 
letteratura greca e 
quella latina 
 
5. Saper usare un 
linguaggio preciso ed 
appropriato, 
esponendo gli 
argomenti con ordine 
e sintesi 
 
 

dell’antichità in relazione 
alla comprensione del 
mondo moderno 
 
6. Costruire la capacità di 
valutare sul piano estetico, 
anche e soprattutto in 
lingua originale, i testi in 
esame 
 
7. Saper istituire collegamenti 
sempre più autonomi 
all’interno degli argomenti di 
studio, iniziando ad esaminare 
la possibilità di ampliamenti 
sulla base di interessi 
personali 
 
8. Saper costruire un 
discorso espositivo chiaro, 
personale, ordinato e 
appropriato nel linguaggio 
 

5. Saper istituire collegamenti 
autonomi tra le materie di 
studio e conoscenze frutto di 
ampliamenti ed interessi 
personali 
 
6. Saper costruire un proprio 
percorso di ricerca e un 
discorso espositivo chiaro, 
personale, ordinato e 
appropriato nel linguaggio 
 
7. Saper collegare i contenuti 
del programma dell’ultimo 
anno a quanto studiato 
precedentemente, in nome 
della necessaria visione 
organica sopra citata. 
 

adeguato di note saranno anche 
proposti testi poetici (ad esempio 
Catullo, Lucrezio – se non affrontati 
l’anno precedente -, Virgilio, 
Orazio, Tibullo, Properzio) 
 
Storia letteraria: La letteratura 
dall’età di Cesare all'età di 
Augusto: generi letterari, autori, 
opere, contesto sociale, politico, 
culturale (Cicerone; Lucrezio; 
Virgilio; Orazio; Ovidio; l’elegia; 
Livio) 
 

 

LINGUA E 

CULTURA 

GRECA 

1. Saper produrre 
traduzioni corrette a 
livello sintattico, 
morfologico e 
lessicale, rispondenti al 
messaggio contenuto 
nel testo e rese in 
italiano corretto 
 
2. Sviluppare le 
strategie necessarie 
per affrontare un testo 
in modo problematico, 
individuandone le 
strutture portanti 
 

1. Saper produrre 
traduzioni corrette a 
livello sintattico, 
morfologico e lessicale, 
rispondenti al messaggio 
contenuto nel testo e rese 
in italiano corretto e con 
scelte lessicali ragionate 
 
2. Sviluppare le strategie 
necessarie per affrontare 
un testo in modo 
problematico, 
individuandone le 
strutture portanti 
 

1. Saper produrre traduzioni 
corrette a livello sintattico, 
morfologico e lessicale, 
rispondenti al messaggio 
contenuto nel testo e rese in 
italiano corretto e con scelte 
lessicali ragionate ed 
appropriate 
 
2. Saper affrontare un testo in 
modo problematico, 
individuandone le strutture 
portanti 
 
3. Saper riconoscere i generi 
letterari e analizzare sotto il 

III anno 
Lingua: prosecuzione 
dell’allenamento alla traduzione 
del testo d’autore: i brani saranno 
scelti secondo percorsi per generi e 
attingendo ad autori esaminati 
nello studio della storia letteraria 
(ad esempio: il testo narrativo e 
storico: Erodoto, Plutarco, 
Luciano;). 
 
Introduzione all’analisi delle 
tipologie testuali. 
Il testo narrativo 
Il testo poetico: la poesia epica 
eroica e didascalica; la poesia lirica: 

V anno 
Lingua: prosecuzione 
dell’allenamento alla traduzione 
del testo d’autore: i brani saranno 
scelti secondo percorsi per generi e 
attingendo ad autori esaminati 
nello studio della storia letteraria 
(ad esempio: il testo filosofico: 
Platone, Aristotele; il testo 
retorico: Isocrate, Demostene). 
Testo poetico: la poesia lirica e 
l’epigramma; la poesia epica; la 
poesia bucolica; il testo teatrale 
Testo retorico/argomentativo: 
storiografia; filosofia; politica; 
oratoria 
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3. Saper riconoscere i 
generi letterari e 
analizzare sotto il 
profilo linguistico -
grammaticale, stilistico 
e storico culturale le 
seguenti tipologie 
testuali:  
a. il racconto e 

l’aneddoto 
b. la storiografia e la 

biografia  
c. il testo poetico  
d. esempi di testo 

argomentativo  
 

4. Porre le basi, sotto 
la guida 
dell’insegnante, per 
costruire la capacità di 
cogliere collegamenti 
tra i vari argomenti 
oggetto di studio 
attraverso percorsi 
opportunamente 
guidati; analogie e 
differenze tra la 
letteratura greca e 
quella latina 
 
5. Saper usare un 
linguaggio preciso ed 
appropriato, 
esponendo gli 
argomenti con ordine 
e sintesi 
 

3. Saper riconoscere i 
generi letterari e 
analizzare sotto il profilo 
linguistico -grammaticale, 
stilistico e storico-
culturale le seguenti 
tipologie testuali: 
a. il testo poetico  
b. il testo retorico 
c. il testo storico 

 
4. Costruire una visione 
complessiva della cultura 
antica nelle sue strutture 
e linee evolutive 
 
5. Costruire una propria 
consapevolezza 
dell’importanza dello 
studio dell’antichità in 
relazione alla 
comprensione del mondo 
moderno 
 
6. Costruire la capacità di 
valutare sul piano 
estetico, anche e 
soprattutto in lingua 
originale, i testi in esame 
 
7. Saper istituire 
collegamenti sempre più 
autonomi all’interno degli 
argomenti di studio, 
iniziando ad esaminare la 
possibilità di ampliamenti 
sulla base di interessi 
personali 
 

profilo linguistico -
grammaticale, stilistico e 
storico-culturale le seguenti 
tipologie testuali 
a. il testo 

retorico/argomentativo e 
filosofico 

b. il testo poetico 
c. il testo teatrale 

 
4. Saper valutare con 
consapevolezza l’importanza 
dello studio dell’antichità in 
relazione alla comprensione 
del mondo moderno 
 
5. Saper istituire collegamenti 
autonomi tra le materie di 
studio e conoscenze frutto di 
ampliamenti ed interessi 
personali 
 
6. Saper costruire un proprio 
percorso di ricerca e un 
discorso espositivo chiaro, 
personale, ordinato e 
appropriato nel linguaggio 
 
7. Saper collegare i contenuti 
del programma dell’ultimo 
anno a quanto studiato 
precedentemente, in nome 
della necessaria visione 
organica sopra citata. 

giambo ed elegia 
 
Autori: La lettura in lingua originale 
degli autori si indirizzerà su letture 
antologiche omeriche e su pagine 
di storici  
 
Storia letteraria: Linee generali 
della storia della letteratura greca 
dalle origini all'età arcaica 
attraverso gli autori e i generi più 
significativi. 
 
IV anno 
Lingua: prosecuzione 
dell’allenamento alla traduzione 
del testo d’autore: i brani saranno 
scelti secondo percorsi per generi e 
attingendo ad autori esaminati 
nello studio della storia letteraria 
(ad esempio: il testo retorico: Lisia; 
il testo storico: Tucidide, Polibio). 
 
Tipologie testuali: 
Il testo poetico: la poesia lirica 
monodica e corale; il testo teatrale 
Il testo retorico/argomentativo: la 
storiografia; l’oratoria 
 
Autori: La lettura in lingua originale 
degli autori si indirizzerà su una 
antologia di lirici e un’orazione o 
una antologia di una o più orazioni. 
 
Storia letteraria: Lo studente 
conosce le linee generali della 
storia della letteratura greca 
dell’età classica attraverso gli 
autori e i generi più significativi  

 
Autori: La lettura in lingua originale 
degli autori si indirizzerà su un 
testo o una antologia di testi 
filosofici e su una tragedia. 
 
Storia letteraria: Storia della 
letteratura greca dall’età classica 
(per la parte restante, 
sostanzialmente il IV sec. a.C.) 
all’età imperiale. 
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8. Saper costruire un 
discorso espositivo chiaro, 
personale, ordinato e 
appropriato nel linguaggio 
 

 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 1 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO Lo studente approfondisce aspetti 

relativi alla cultura dei paesi in cui 

si parla la lingua, con particolare 

riferimento agli ambiti sociale, 

letterario e artistico; legge, analizza 

e interpreta testi letterari con 

riferimento ad una pluralità di 

generi quali il racconto, il romanzo, 

la poesia, il testo teatrale, ecc. 

relativi ad autori particolarmente 

rappresentativi della tradizione 

letteraria del paese di cui studia la 

lingua; analizza e confronta testi 

letterari di epoche diverse con testi 

letterari italiani o relativi ad altre 

culture; analizza produzioni 

artistiche di varia natura 

provenienti da lingue/culture 

diverse (italiane e straniere) 

mettendoli in relazione tra loro e 

con i contesti storico-sociali; 

utilizza le nuove tecnologie 

dell’informazione e della 
comunicazione per approfondire 

argomenti di studio, anche con 

riferimento a discipline non 

linguistiche. 

 

AMBITO MORFOSINTATTICO E 

Lo studente approfondisce gli 

aspetti della cultura relativi alla 

lingua di studio (ambiti storico- 

sociale, letterario e artistico) con 

particolare riferimento alle 

problematiche e ai linguaggi propri 

dell’epoca moderna e 

contemporanea. Analizza e 

confronta testi letterari provenienti 

da lingue e culture diverse (italiane 

e straniere); comprende e 

interpreta prodotti culturali di 

diverse tipologie e generi, su temi 

di attualità, cinema, musica, arte; 

utilizza le nuove tecnologie per fare 

ricerche, approfondire argomenti 

di natura non linguistica, 

esprimersi creativamente e 

comunicare con interlocutori 

stranieri. 

  

AMBITO MORFOSINTATTICO E 

LESSICALE  

Vedi secondo biennio 

 

AMBITO LETTERARIO E CULTURALE 

Vedi secondo biennio 

 

Si precisa che i docenti 

Alla fine del secondo biennio lo studente 

dovrà acquisire competenze linguistico -

comunicative globalmente corrispondenti 

al Livello B2 del QCE.  

In particolare dovrà: 

1. COMPRENDERE in modo globale, 

selettivo e dettagliato testi 

orali/scritti su argomenti diversificati 

 

2. PRODURRE testi scritti strutturati e 

coesi su temi di attualità e letteratura; 

descrivere situazioni e sostenere le 

proprie opinioni con pertinenza 

lessicale in testi orali articolati 

 

3. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in 

maniera adeguata al contesto 

 

4. RIFLETTERE sul sistema e sugli usi 

linguistici della lingua straniera, anche 

al fine di acquisire una 

consapevolezza delle analogie e 

Alla fine del quinto anno lo studente dovrà 

avere acquisito strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento  

 

In particolare lo studente in uscita dal 

percorso liceale linguistico sarà in grado di: 

1. APPROFONDIRE gli aspetti della 

cultura relativi alle lingue studiate 

 

2. COMPRENDERE in modo selettivo e 

dettagliato prodotti culturali di 

diverse tipologie e generi su temi di 

attualità e non 

 

3. PRODURRE testi orali e scritti (per 

riferire, descrivere, argomentare) e 

RIFLETTERE sulle caratteristiche 

formali dei testi prodotti 

 

4. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in maniera 
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differenze con la lingua italiana 

 

5. UTILIZZARE in modo appropriato il 

lessico conosciuto, le strategie 

comunicative e le abilità testuali in 

situazioni di uso della lingua orale e 

scritta in una pluralità di contesti 

 

6. UTILIZZARE le conoscenze, le abilità e 

le strategie acquisite nella lingua 

straniera per lo studio di altre lingue e 

l’apprendimento di altre discipline 

 

7. ANALIZZARE ed INTERPRETARE: 

testi letterari con riferimento ad una 

pluralità di generi quali il racconto, il 

romanzo, la poesia, il testo teatrale, 

ecc. relativi ad autori particolarmente 

rappresentativi della tradizione 

letteraria del paese di cui l’alunno 
studia la lingua, confrontandoli con 

testi letterari italiani o relativi ad altre 

culture 

 

 aspetti relativi alla cultura dei paesi 

studiati, con particolare riferimento 

agli ambiti sociale e 

letterario/artistico; 

 

 

adeguata al contesto 

 

5. CONSOLIDARE il sistema e gli usi 

linguistici della lingua straniera, anche 

al fine di acquisire una consapevolezza 

delle analogie e differenze con la 

lingua italiana 

 

6. ANALIZZARE E CONFRONTARE testi 

letterari di vario genere appartenenti 

a lingue e culture diverse 

 

7. COMUNICARE autonomamente con 

interlocutori stranieri 

 

LESSICALE 

Tempi verbali composti. 

 

Struttura del periodo complessa e 

uso dei connettori. 

Lessico specifico letterario e 

relativo a tematiche di attualità. 

 

AMBITO LETTERARIO E CULTURALE 

inglese, francese, spagnolo, 

tedesco: 

Durante il secondo biennio e il 

quinto anno lo studente dovrà: 

 

leggere, analizzare e interpretare 

testi letterari con riferimento ad 

una pluralità di generi quali il 

racconto, il romanzo, la poesia, il 

testo teatrale, ecc. relativi ad 

autori particolarmente 

rappresentativi della tradizione 

letteraria del paese di cui studia la 

lingua 

 

leggere, analizzare e interpretare 

testi letterari di epoche diverse 

confrontandoli con testi letterari 

italiani o relativi ad altre culture 

 

analizzare e approfondire aspetti 

relativi alla cultura dei paesi in cui 

si parla la lingua, con particolare 

riferimento agli ambiti sociale, 

letterario e artistico; 

specificheranno il periodo, gli 

autori e i testi letterari nelle 

programmazioni individuali. 
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analizzare testi e documenti 

culturali di varia natura mettendoli 

in relazione tra loro e con i contesti 

storico-sociali.  

STORIA E 

CITTADINANZA 

E 

COSTITUZIONE 

 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO   

Competenza dialogica:   

1. Individuare forme e strumenti di 

espressione orali, scritta, grafica o 

iconica per trasmettere un messaggio.  

 

2. Cogliere i significati di un messaggio 

ricevuto per risolvere un problema 

Abilità per il secondo biennio: 

Esprimere le proprie pre-conoscenze 

Collaborare  in modo anche guidato alle 

discussioni collettive 

Individuare i fattori contestuali degli 

eventi storici 

Illustrare le differenze e le analogie tra 

posizioni storiografiche intorno ad uno 

stesso evento 

Riassumere  la genesi dei prodotti e dei 

processi 

Competenza critico – riflessiva 

3. Organizzare il proprio pensiero in 

modo logico e consequenziale per 

sostenere le proprie interpretazioni, 

opinioni, ipotesi 

Competenza dialogica:   

Abilità per il quinto anno: 

Collaborare in modo autonomo alle 

discussioni collettive 

 

Distinguere tra cause prossime/remote, 

essenziali/non essenziali degli eventi 

storici 

 

Rendere ragione  delle differenze e delle 

analogie tra posizioni storiografiche 

intorno ad uno stesso evento 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza critico – riflessiva 

Abilità per il quinto anno: 

Individuare e gerarchizzare in modo 
autonomo i concetti di una tesi 

III anno 

- Le basi della formazione dello 

stato moderno 

- Scoperte geografiche ed 

economia 

- Religione e società nella prima età 

moderna 

IV anno 

- Illuminismo e rivoluzione 

- Teorie politiche e nazione, in 

particolare il caso italiano 

Contenuti di cittadinanza e 

costituzione per il secondo biennio  

 

Conoscere le forme del potere: 

specificità istituzionali alle origini di 

libertà e tolleranza  

 

V anno 

 

- I guerra mondiale e le sue cause 
 
- Totalitarismi e II guerra mondiale 
 
- Guerra fredda e ordine 
internazionale 
 

Contenuti di cittadinanza e 

costituzione per il quinto anno  

 

La Costituzione repubblicana e 

l'integrazione democratica 
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4. Esplicitare il proprio pensiero 

attraverso esemplificazioni e 

argomentazioni per chiarire a se stessi 

e agli altri ciò che si pensa 

Abilità per il secondo biennio: 

Distinguere la tipicità dei concetti storici 

dalle altre accezioni in diversi ambiti 

disciplinari   

Distinguere, per quanto possibile, le 

informazioni dalle  interpretazioni. 

 

Individuare i concetti chiave di una tesi 

storiografica e gli argomenti che la 

supportano 

Spiegare le relazioni concettuali tra i 

diversi aspetti di un fenomeno o di un  

processo  

Competenza euristica 

5. Intuire gli sviluppi di processi 

analizzati e di azioni intraprese per 

prevedere gli sviluppi delle situazioni 

 

6. Porre problemi e progettare possibili 

soluzioni 

 

7. Astrarre caratteristiche generali e 

trasferirle in contesti nuovi per 

escogitare nuove piste di indagine e 

soluzione di problemi 

 

Abilità per il secondo biennio: 

Individuare inferenze corrette 

Ricostruire a partire dalla spiegazione dei 

docenti ipotesi di sviluppo di processi 

storiografica, spiegando le ragioni della 
gerarchia effettuata 
 
Giudicare in merito alla coerenza interna 
delle teorie storiografiche 
 
Saper selezionare e giustificare gli 
strumenti metodologici e le scelte 
contenutistiche in un’attività di ricerca 
 
 
 

 

 

 

 

 

Competenza euristica 

Abilità per il quinto anno: 
Individuare ipotesi di sviluppo di processi 
attivati 
 
Assumere un approccio transdisciplinare in 
relazione ad una interpretazione storica 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le idee, le lotte per i 

diritti e le rivoluzioni alla base della 

convivenza democratica 
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attivati 

 

Competenza Organizzativo – sistematica - 

argomentativa 

 

8. Individuare regolarità e proprietà in 

contesti diversi per istituire o 

escludere possibili relazioni 

 

9. Stabilire legami tra fatti, dati, termini 

per organizzare un complesso di 

conoscenze sistematico 

Abilità per il secondo biennio: 

Utilizzare i termini disciplinari specifici 

Definire i significati 

Elaborare e condurre percorsi inferenziali 

basilari 

Identificare e spiegare le tesi e i concetti 

storiografici presentati dal docente 

Richiamare i concetti – chiave per 

affrontare un nuovo compito di 

apprendimento  

Ricostruire la struttura argomentativa dei 

testi storiografici 

Costruire rappresentazioni dei fenomeni e 

delle loro relazioni 

Costruire un ordine espositivo 

sufficientemente efficace 

 

Competenza sociale e civica 

10. Collocare  l’esperienza personale in 
un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela 

 

 

Competenza Organizzativo – sistematica - 

argomentativa 

Abilità per il quinto anno: 
Definire i significati in modo preciso e 
articolato 
 
Identificare e spiegare autonomamente le 
tesi e i concetti storiografici  
 
Esprimere valutazioni personali  sulla 
coerenza interna di un testo storiografico 
Costruire un ordine espositivo  rigoroso e 
chiaro  
 
Argomentare con efficacia avvalendosi di  
opportuni riferimenti documentari 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Competenza sociale e civica 

Abilità per il quinto anno: 
Analizzare le forme del rapporto tra 
individuo e strutture politiche a vari livelli 
di complessità (locale, regionale nazionale 
…) 
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della persona, della collettività e 

dell’ambiente 

Abilità per il secondo biennio: 

Riconoscere l’importanza delle regole e 
dell’azione conforme ad esse 

Saper riconoscere a partire dalla 

spiegazione del docente la trama di alcune 

relazioni all’interno di una società nelle 

sue dimensioni economiche, sociali, 

politiche e culturali 

Ricercare e comprendere le cause (di 

breve/lungo periodo) in relazione a 

problemi di interazioni tra “agenti politici” 

Comprendere e valutare l’evoluzione delle 
istituzioni politiche in relazione agli scopi, 
espliciti ed impliciti, che possono essere 
considerati alla loro origine 

 

FILOSOFIA  Competenza dialogica   

1. Individuare forme e strumenti di 

espressione orali, scritta, grafica o 

iconica per trasmettere un messaggio.  

2. Cogliere i significati di un messaggio 

ricevuto per risolvere un problema 

Abilità per il secondo biennio: 

Esprimere le proprie pre-conoscenze 

Collaborare  in modo anche guidato alle 

discussioni collettive 

Individuare gli elementi contestuali 

essenziali , di ordine teorico e storico delle 

teorie 

Illustrare le differenze e le analogie tra 

posizioni attinenti lo stesso problema 

Riassumere  la genesi dei prodotti e dei 

processi 

 

Competenza critico – riflessiva 

3. Organizzare il proprio pensiero in 

modo logico e consequenziale per 

Competenza dialogica   

Abilità per il quinto anno: 

Collaborare in modo autonomo alle 

discussioni collettive 

 

Tradurre le asserzioni in questioni; 

 

Utilizzare riferimenti testuali per 

sostenere, confrontare, problematizzare le 

proprie affermazioni  

 

Rendere ragione degli elementi 

contestuali, di ordine teorico e storico 

delle teorie 

 

Rendere ragione  delle differenze e delle 

analogie tra posizioni attinenti lo stesso 

problema 

 

Ricostruire la genesi dei prodotti e dei 

processi 

III anno 

- Essere e divenire 

 

- Platone e la dottrina delle idee e 

dell'anima 

 

- La sostanza e logica aristotelica. 

IV anno 

- Cogito e soggettività 

 

- Empirismo e scetticismo 

 

- Il soggetto trascendentale e 

libertà 

 

V anno 

- Dialettica e storia 

 

- Esistenza ed ermeneutica 
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sostenere le proprie interpretazioni, 

opinioni, ipotesi 

4. Esplicitare il proprio pensiero 

attraverso esemplificazioni e 

argomentazioni per chiarire a se stessi 

e agli altri ciò che si pensa 

Abilità per il secondo biennio: 

Distinguere la tipicità dei concetti filosofici 

dalle altre accezioni in diversi ambiti 

disciplinari 

Individuare e gerarchizzare  in modo 

anche guidato i concetti  di una teoria 

filosofica 

Spiegare le relazioni concettuali in un 

testo filosofico dato 

Saper riconoscere strumenti metodologici 

disciplinari   

 

Competenza euristica 

5. Intuire gli sviluppi di processi 

analizzati e di azioni intraprese per 

prevedere gli sviluppi delle situazioni 

 

6. Porre problemi e progettare possibili 

soluzioni 

 

7. Astrarre caratteristiche generali e 

trasferirle in contesti nuovi per 

escogitare nuove piste di indagine e 

soluzione di problemi 

Abilità per il secondo biennio: 

Elaborare e condurre percorsi inferenziali 

basilari 

Combinare i concetti filosofici in modo da 

 

Competenza critico – riflessiva 

Abilità per il quinto anno: 

Individuare e gerarchizzare  in modo 

autonomo i concetti  di una teoria 

filosofica, spiegando le ragioni della 

gerarchia effettuata   

 

Spiegare le relazioni concettuali in un testo 

filosofico  complesso e articolato 

 

Giudicare in merito alla coerenza interna 

delle teorie 

 

Saper selezionare e giustificare gli 

strumenti metodologici e le scelte 

contenutistiche in un’attività di ricerca  
Competenza euristica 

Abilità per il quinto anno: 

Elaborare e condurre autonomamente 

percorsi inferenziali 

 

Individuare ipotesi di sviluppo di processi 

attivati 

 

Assumere un approccio transdisciplinare in 

relazione ad una teoria filosofica 
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individuare ipotesi di ulteriore 

problematizzazione 

 

Competenza Organizzativo – sistematica-

argomentativa 

 

8. Individuare regolarità e proprietà in 

contesti diversi per istituire o 

escludere possibili relazioni 

 

9. Stabilire legami tra fatti, dati, termini 

per organizzare un complesso di 

conoscenze sistematico 

Abilità per il secondo biennio: 

Utilizzare i termini filosofici 

Definire i significati 

Elaborare e condurre percorsi inferenziali 

basilari 

Identificare e spiegare i principi e le teorie 

presentati dal docente 

Richiamare i concetti – chiave per 

affrontare un nuovo compito di 

apprendimento  

Ricostruire la struttura argomentativa di 

un testo  

Costruire rappresentazioni dei concetti e 

delle loro relazioni 

Costruire un ordine espositivo 

sufficientemente efficace 

 

 

 

Competenza Organizzativo – sistematica-

argomentativa 

Abilità per il quinto anno: 

Definire i significati in modo preciso e 

articolato 

 

Identificare e spiegare autonomamente  i 

principi e le teorie 

 

Esprimere valutazioni personali  sulla 

struttura argomentativa di un testo  

 

Costruire un ordine espositivo articolato,  

rigoroso e chiaro  

 

Argomentare con efficacia avvalendosi di  

opportuni riferimenti testuali 

MATEMATICA  1. Utilizzare, i procedimenti acquisiti applicandoli in un contesto non solamente 

matematico.  

2. Essere in grado di comprendere il valore dei procedimenti induttivi e la loro portata 

nella risoluzione dei problemi reali.  

III anno  

Algebra : Scomposizione di 

polinomi in fattori Scomposizione 

di un polinomio con la regola di 

V anno 

Ripasso Funzioni in R: Concetto di 

funzione reale e relativa 

terminologia (rappresentazione, 
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3. Essere in grado di comprendere il valore strumentale della matematica per lo 

studio delle altre scienze.  

4. Essere in grado di affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia 

natura, scegliendo in modo appropriato le strategie di risoluzione.  

 

ABILITÀ 

Utilizzare, i procedimenti acquisiti applicandoli in un contesto non solamente 

matematico.  

 

Essere in grado di comprendere il valore dei procedimenti induttivi e la loro portata 

nella risoluzione dei problemi reali.  

 

Essere in grado di comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio 

delle altre scienze.  

 

Essere in grado di affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, 

scegliendo in modo appropriato le strategie di risoluzione.  

 

CONOSCENZE  

Acquisire le nozioni e i procedimenti propri del calcolo algebrico, le regole che li 

caratterizzano e le proprietà specifiche  

 

Acquisire le nozioni e i procedimenti propri della geometria analitica, della 

trigonometria, dell’analisi matematica e della probabilità e statistica.  
 

Acquisire il metodo deduttivo e il significato di sistema assiomatico.  

 

Conoscere le proprietà delle figure geometriche  

 

Acquisire i linguaggi specifici  

 

Conoscere l’evoluzione storica delle idee matematiche fondamentali.  
 

 

Ruffini. 

Equazioni algebriche di 2° grado 

complete e incomplete (monomie, 

pure e spurie) intere. Regola per la 

scomposizione di un trinomio di 2° 

grado con discriminante positivo o 

nullo. Equazioni risolvibili mediante 

scomposizione in fattori. Equazioni 

fratte ridotte a forma normale 

Problemi di secondo grado. 

 

Geometria euclidea: Il concetto di 

luogo geometrico. La circonferenza 

e il cerchio. Le parti della 

circonferenza e del cerchio. 

 

Parabola e Disequazioni: Parabola 

(con asse parallelo all’asse delle 
ordinate) come funzione. Grafico 

della parabola.  

Studio del segno di un trinomio di 

secondo grado. Disequazioni di 

secondo grado intere. Disequazioni 

di grado superiore al secondo. 

Disequazioni fratte Sistemi di 

disequazioni. 

 

Coniche: Definizione di 

circonferenza, parabola, come 

luogo geometrico e come sezioni 

coniche. Posizioni reciproche tra 

una retta e una conica (sistemi di 

secondo grado). 

 

variabile indipendente e variabile 

dipendente, dominio e 

codominio.). Funzioni analitiche 

algebriche e trascendenti. Grafico 

di una funzione. Proprietà 

specifiche di alcune funzioni (pari o 

dispari, monotone, periodiche, 

limitate). 

 

Elementi di topologia in R: 

Intervalli in R. Intorni di un punto. 

Punti di accumulazione 

 

Limiti e continuità: Concetto 

intuitivo di limite. Definizione 

topologica di limite. Limite destro e 

limite sinistro. Esempi grafici di :-

Limite finito di una funzione in un 

punto. -Limite infinito di una 

funzione in un punto. -Limite finito 

di una funzione all’infinito. -Limite 

infinito di una funzione all’infinito. 
Concetto di funzione continua in 

un punto e in un intervallo. Calcolo 

di limiti di funzioni continue. Forme 

indeterminate : 0/0 ; ; Concetto di 

funzione discontinua in un punto. 

Definizione di discontinuità di 

prima, seconda e terza specie di 

una funzione Asintoti orizzontali, 

verticali. Grafico probabile di una 

funzione razionale non modulare 

 

Elementi di calcolo differenziale: 
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IV anno 

 Goniometria: Archi e angoli 

orientati . Sistema sessagesimale e 

sistema radiale. Circonferenza 

goniometrica; Funzioni 

goniometriche fondamentali: seno, 

coseno e tangente. Valore delle 

funzioni goniometriche in alcuni 

archi particolari (30°,45°, 60°). 

Principali relazioni tra funzioni 

goniometriche; gli archi associati, 

Grafico delle funzioni 

goniometriche fondamentali; 

Equazioni e disequazioni 

goniometriche elementari. 

Trigonometria: Teoremi sul 

triangolo rettangolo. Teorema della 

corda. Teoremi sui triangoli 

qualunque: teorema dei seni, 

teorema di Carnot. 

 

Esponenziali e Logaritmi: Potenza 

con esponente intero o razionale di 

un numero reale. Potenza con 

esponente reale di un numero 

reale positivo. Funzioni 

esponenziali e loro diagramma 

cartesiano. Proprietà degli 

esponenziali. Definizione di 

logaritmo. Proprietà formali dei 

logaritmi. Logaritmi decimali e 

neperiani. Funzioni logaritmiche ed 

loro diagramma cartesiano. 

Concetto di rapporto incrementale 

e di derivata di una funzione in un 

punto. Concetto di derivata destra 

e sinistra. Connessioni tra il 

concetto di derivabilità e 

continuità. 

Significato geometrico di derivata. 

Derivate delle funzioni elementari. 

Regole di derivazione relative a 

funzioni algebriche razionali. 

Derivata della somma, del 

prodotto, del quoziente, della 

funzione composta. Derivata di 

ordine superiore. Definizione di 

punto stazionario: massimi e 

minimi relativi / assoluti, Crescenza 

e decrescenza di una funzione 

Concavità e flessi. Analisi di una 

funzione a partire dal grafico 

 

Elementi di calcolo Integrale: 

Concetto di primitiva di una 

funzione. L’integrale indefinito. 
Integrali immediati. Linearità 

dell’integrale indefinito. Integrali di 
funzioni polinomiali. Il problema 

della misura di un area. Concetto di 

integrale definito. Proprietà 

dell’integrale definito. Calcolo di 
integrali definiti. 
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Equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche 

elementari. 

 

FISICA 1. Cogliere analogie e differenze.  

2. Evidenziare il rapporto esistente tra la fisica e lo sviluppo delle idee, della 

tecnologia, del sociale.  

3. Analizzare e schematizzare semplici situazioni reali.  

ABILITÀ  

Saper osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale  

Usare in modo appropriato il linguaggio specifico e saper esporre i contenuti della 

disciplina in modo articolato e corretto.  

Saper raccogliere dati e costruire semplici schemi, tabelle, grafici  

Saper eseguire un semplice esperimento  

CONOSCENZE  

Conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica.  

Acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e delle capacità di fornire e ricevere 

informazioni anche attraverso formule, grafici, tabelle.  

Acquisizione dei contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della 
natura.  

Conoscenza delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche.  

SECONDO BIENNIO 

 

Sicurezza: Lettura e condivisione 

delle norme relative al 

comportamento da tenere in 

laboratorio e riconoscimento dei 

potenziali pericoli. Ricognizione 

delle vie di fuga dal laboratorio 

 

Introduzione al metodo scientifico 

e alla misura: Il metodo 

sperimentale. Le misure. Il Sistema 

Internazionale di unità.Una 

grandezza derivata: la densità. 

Notazione scientifica e ordine di 

grandezza. La misura: 

un'operazione complessa. 

L'incertezza della misura. L'errore 

relativo. I tipi di errore. Le serie di 

misure. Le misure indirette: cifre 

significative e criteri di 

arrotondamento. Gli strumenti di 

misura  

 

Introduzione alla modellizzazione 

attraverso una rappresentazione 

grafica dei fenomeni: Costruzione 

di un grafico cartesiano. Riduzione 

del grafico in una scala opportuna. 

Eventuale linearizzazione del 

QUINTO ANNO  

 

La carica e il campo elettrico: 

Fenomeni elementari di 

elettrostatica. Convenzioni sui 

segni delle cariche. La legge di 

conservazione della carica. La 

carica elementare. Conduttori e 

isolanti. L’elettroscopio. 
Elettrizzazione per induzione. 

Polarizzazione degli isolanti. La 

legge di Coulomb . Unità di misura 

della carica elettrica nel SI. Il 

principio di sovrapposizione . La 

costante dielettrica relativa e 

assoluta . La forza elettrica nella 

materia 

Il campo elettrico: Concetto di 

campo . Il vettore campo elettrico. 

Il campo elettrico generato da 

cariche puntiformi . Confronto tra il 

campo elettrico e il campo 

gravitazionale. Rappresentazione 

del campo elettrico attraverso le 

linee di campo . Le proprietà delle 

linee di campo . Gabbia di Faraday. 

Campo elettrico uniforme. 

 

Il potenziale e la capacità: 

L’energia potenziale elettrica. Il 



138 

grafico. Determinazione dal grafico 

della relazione in forma 

matematica. Deduzione di risultati 

non noti dall’analisi del grafico e/o 
dalla relazione matematica che 

descrive il fenomeno. Stesura di 

una relazione. 

 

I fluidi: La pressione. Gli stati della 

materia. Il principio di Pascal. La 

legge di Stevino e i vasi 

comunicanti. Il principio di 

Archimede. La pressione 

atmosferica 

 

Termologia – Leggi dei gas: La 

temperatura. Il termometro. 

L'equilibrio termico. 

L'interpretazione microscopica 

della temperatura. La dilatazione 

lineare nei solidi. La dilatazione 

cubica. La dilatazione dei liquidi. 

L'interpretazione microscopica 

della dilatazione. Il calore e 

l'esperimento di Joule. L'equazione 

fondamentale della calorimetria: 

calore specifico e capacità termica. 

La propagazione del calore. Gli stati 

della materia. I cambiamenti di 

stato. Fusione e solidificazione. 

Vaporizzazione e condensazione. 

Sublimazione. Il gas perfetto. La 

legge di Boyle. La prima legge di 

Gay-Lussac. La seconda legge di 

potenziale elettrico e la sua unità di 

misura 

La differenza di potenziale. Le 

superfici equipotenziali. La 

relazione tra le linee di campo e le 

superfici equipotenziali 

 

La corrente elettrica: Intensità e 

verso della corrente elettrica. 

L’unità di misura della corrente 
elettrica nel SI. I generatori 

elettrici. La forza elettromotrice e il 

generatore reale di tensione. 

Elementi fondamentali di un 

circuito elettrico . Collegamenti in 

serie e in parallelo degli utilizzatori 

in un circuito elettrico. I resistori 

ohmici e non ohmici. Le leggi di 

Ohm. La potenza dissipata in un 

circuito per effetto Joule .Unità di 

misura per i consumi di energia 

elettrica  

 

Fenomeni magnetici fondamentali 

e proprietà del campo magnetico: 

Fenomeni di magnetismo naturale. 

Attrazione e repulsione tra poli 

magnetici. Caratteristiche del 

campo magnetico. L’esperienza di 
Oersted e le interazioni tra magneti 

e correnti. L’esperienza di Faraday 

e le forze tra fili percorsi da 

corrente. La legge di Ampère . 

Forza magnetica su un filo percorso 
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Guy-Lussac. L'equazione di stato 

del gas perfetto 

Principi di meccanica ondulatoria 

e ottica geometrica: Il moto 

armonico. Onde trasversali e 

longitudinali. Le caratteristiche 

delle onde. Il comportamento delle 

onde: riflessione, rifrazione, 

diffrazione, interferenza 

 

Cinematica: Lo studio del moto: 

punto materiale, traiettoria, 

sistema di riferimento. Velocità 

media e istantanea. Il moto 

rettilineo uniforme: la legge oraria, 

diretta proporzionalità spazio-

tempo. La pendenza della retta. La 

legge oraria del moto rettilineo 

uniforme. La lettura dei grafici. 

Accelerazione media e istantanea. 

Il moto rettilineo uniformemente 

accelerato con partenza da fermo. 

La legge oraria del moto rettilineo 

uniformemente accelerato. Le 

caratteristiche del moto rettilineo 

uniformemente accelerato. La 

caduta dei gravi. Il moto rettilineo 

uniformemente accelerato con 

velocità iniziale diversa da zero. La 

legge oraria  

I vettori: Le grandezze vettoriali . 

Le operazioni con i vettori: somma 

di vettori, differenza di vettori e 

prodotto di un vettore per un 

da corrente. Definizione operativa 

dell’intensità di corrente elettrica . 
La permeabilità magnetica del 

vuoto. Intensità del campo 

magnetico e sua unità di misura nel 

SI. Il campo magnetico di un filo 

rettilineo, di una spira e di un 

solenoide. La forza di Lorentz. Il 

moto di una carica in un campo 

magnetico uniforme 
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numero. La scomposizione di 

vettori 

 

Elementi di statica: Le forze: effetti 

delle forze, carattere vettoriale 

delle forze, La legge di Hooke 

La costante elastica. Peso e massa. 

L'equilibrio del punto materiale. 

L’equilibrio sul piano inclinato 

Le forze d'attrito: attrito radente 

statico, attrito radente dinamico, 

attrito volvente, attrito viscoso 

Principi della dinamica: Le cause 

del moto. Il primo principio. I 

sistemi di riferimento. Il secondo 

principio. Considerazioni sul 

secondo principio. Il terzo 

principio. Forze applicate al 

movimento: il piano inclinato 

 

L’energia: Il lavoro. La 

rappresentazione grafica del 

lavoro. La potenza. L'energia. 

L’energia cinetica. L’energia 
potenziale gravitazionale. L'energia 

potenziale elastica. Il principio di 

conservazione dell’energia 
meccanica 

 

SCIENZE SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO Nel secondo biennio si ampliano, si Chimica – Biologia 
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NATURALI 1. acquisire la consapevolezza della 
natura fisica e chimica dei fenomeni 
macroscopici 
 

2. riconoscere e stabilire relazioni tra 
argomenti affrontati in Scienze della 
Terra, in Biologia e in Chimica 
 

3. essere in grado di utilizzare in modo 
critico i modelli 
 

4. affrontare semplici situazioni 
problematiche 
 

5. analizzare e valutare l’attendibilità dei 
risultati ottenuti 
 

6. approfondire in modo autonomo 
aspetti legati alla salute e 
all’ambiente 

ABILITÀ 
applicare correttamente la terminologia e 
la simbologia specifiche 

 
riconoscere e distinguere fenomeni fisici e 
chimici 
eseguire delle esperienze di laboratorio 
descrivendone le procedure e i risultati 
 
usare la lingua straniera per veicolare 
semplici argomenti di biologia (CLIL) 
 
osservare e descrivere al microscopio 
ottico semplici preparati istologici 
 
 
 

1. comunicare utilizzando un linguaggio 
specifico scientifico corretto e 
aggiornato 
 

2. essere in grado di riconoscere e 
stabilire relazioni 
 

3. essere in grado di classificare 
 

4. essere in grado di analizzare un 
modello per interpretare criticamente 
un fenomeno 
 

5. affrontare semplici situazioni 
problematiche 
 

6. essere in grado di mettere in relazione 
i fenomeni geologici e biologici in un 
modello globale 
 

7. valorizzare il concetto di biodiversità e 
di responsabilità nella gestione del 
territorio 
 

8. osservare e descrivere fenomeni della 
realtà 

ABILITÀ 
applicare correttamente la terminologia e 
la simbologia specifiche 
 
individuare i parametri fondamentali per  
costruire un modello che spieghi un 
fenomeno naturale 
 
leggere, interpretare e utilizzare i dati 
anche se rappresentati mediante tabelle, 
grafici e disegni 
 

consolidano e si pongono in 

relazione i contenuti disciplinari, 

introducendo in modo graduale ma 

sistematico i concetti, i modelli e il 

formalismo che sono propri delle 

discipline oggetto di studio e che 

consentono una spiegazione più 

approfondita dei fenomeni. 

Biologia 

Si pone l’accento soprattutto sulla 
complessità dei sistemi e dei 

fenomeni biologici, sulle relazioni 

che si stabiliscono tra i componenti 

di tali sistemi e tra diversi sistemi e 

sulle basi molecolari dei fenomeni 

stessi (struttura e funzioni del DNA, 

sintesi delle proteine, codice 

genetico). Lo studio riguarda la 

forma e le funzioni degli organismi 

(microrganismi, vegetali e animali, 

uomo compreso), trattandone 

aspetti anatomici e fisiologici e, 

soprattutto con riferimento al 

corpo umano, ponendo attenzione 

agli aspetti di educazione alla 

salute. 

Chimica 

Si riprende la classificazione dei 

principali composti inorganici e la 

relativa nomenclatura. Si 

introducono lo studio della 

struttura della materia e i 

fondamenti della relazione tra 

struttura e proprietà, gli aspetti 

Nel quinto anno il percorso di 

chimica e quello di biologia si 

intrecciano nella biochimica, 

relativamente alla struttura e alla 

funzione di molecole di interesse 

biologico, ponendo l’accento sui 
processi biologici/biochimici nelle 

situazioni della realtà odierna e in 

relazione a temi di attualità, in 

particolare quelli legati 

all’ingegneria genetica e alle sue 
applicazioni 

Scienze della Terra 

  Si studiano i complessi fenomeni 

geologici e i modelli della tettonica 

globale, con particolare attenzione 

a identificare le interrelazioni tra i 

fenomeni che avvengono a livello 

delle diverse organizzazioni del 

pianeta. 

Si potranno svolgere inoltre 

approfondimenti sui contenuti 

precedenti e/o su temi scelti ad 

esempio tra quelli legati 

all’ecologia, alle risorse 
energetiche, alle fonti rinnovabili, 

alle condizioni di equilibrio dei 

sistemi ambientali (cicli 

biogeochimici) o su altri temi, 

anche legati ai contenuti 

disciplinari svolti negli anni 

precedenti. 

Tali approfondimenti saranno 

svolti, quando possibile, in 
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quantitativi delle trasformazioni 

(stechiometria), la struttura 

atomica e i modelli atomici, il 

sistema periodico, le proprietà 

periodiche e i legami chimici. Si 

introducono i concetti basilari della 

chimica organica (caratteristiche 

dell’atomo di carbonio, legami, 
catene, gruppi funzionali e classi di 

composti ecc.). Si studiano inoltre 

gli scambi energetici associati alle 

trasformazioni chimiche e se ne 

introducono i fondamenti degli 

aspetti termodinamici e cinetici, 

insieme agli equilibri, anche in 

soluzione (reazioni acido-base e 

ossidoriduzioni) 

Scienze della Terra 

Si introducono, soprattutto in 

connessione con le realtà locali e in 

modo coordinato con la chimica e 

la fisica, cenni di mineralogia e di 

petrologia (le rocce). 

 

III anno 

Richiami di Chimica del I biennio 

La mole e il volume molare 

Il modello atomico attuale e le 

configurazioni elettroniche 

Il sistema periodico 

I legami chimici 

La nomenclatura dei composti 

Le soluzioni 

Reazioni chimiche e stechiometria 

raccordo con i corsi di fisica, 

matematica, storia e filosofia 

 

V anno 

Chimica Organica 

Biochimica e metabolismo 

Biotecnologie 

Minerali e rocce 

Fenomeni endogeni 
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Elementi di cinetica chimica ed 

equilibrio chimico 

Acidi e basi 

IV anno 

Richiami di biochimica 

Le cellule e l’ereditarietà 

La funzione del DNA negli 

organismi 

Genoma e mutazioni 

Dalla cellula all’organismo 

Elementi di anatomia e fisiologia 

umana 

Sistema cardiocircolatorio 

Sistema riproduttore 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

L’alunno verrà progressivamente guidato 
in modo da essere, alla fine del biennio, in 

grado di: 

 

1. inquadrare correttamente i periodi, 

gli artisti e le opere studiate nel loro 

specifico contesto storico 

 

2. leggere ed analizzare l’opera d’arte 
studiata utilizzando un metodo e una 

terminologia appropriati 

 

3. riconoscere e spiegare gli aspetti 

iconografici e simbolici, i caratteri 

stilistici, le funzioni, i materiali e le 

tecniche utilizzate delle opere d’arte 
studiate 

 

4. acquisire consapevolezza del valore 

L’alunno è in grado di: 
 

 comprendere ed utilizzare il 

linguaggio della produzione artistica, 

organizzandone l’aspetto 
comunicativo con un lessico 

appropriato, specifico e 

preferibilmente personale 

 

 inserire l'opera nel contesto storico e 

socio-culturale entro il quale la 

produzione artistica si è formata, 

tenendo conto del rapporto artista-

committente 

 

 collegare un’opera figurativa con altri 
ambiti culturali, anche utilizzando altri 

testi e/o materiali di studio 

 

III anno 

arte greca (ordini architettonici e 

struttura del tempio greco; 

Partenone 

architettura e decorazione plastica; 

la rappresentazione della figura 

umana nella statuaria: ”Doriforo” 
di Policleto);  

 

arte romana (tecniche costruttive, 

Pantheon, Colosseo, Ara Pacis) 

 

arte dal periodo paleocristiano al 

gotico (San Pietro costantiniana, 

San Geminiano a Modena, 

Cattedrale di Chartres). 

 

IV anno 

Giotto (Cappella degli Scrovegni, 

V anno 

Neoclassicismo. Antonio Canova: 

“Monumento funebre a Maria 
Cristina d’Austria”  
Jacques-Louis David: “Il giuramento 
degli Orazi”  
Il Romanticismo. Theodore 

Gericault: “La zattera della 

Medusa”  
Eugene Delacroix: “La Libertà che 
guida il popolo”   
Caspar David Friedrich: “Viandante 
sul mare di nebbia”  
Il realismo. Gustave Courbet: “Gli 
spaccapietre”  
Impressionismo. Edouard Manet: 

“Colazione sull’erba”   
Claude Monet: “Impressione, sole 

nascente” 
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culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano e 

conoscere le principali questioni 

relative alla tutela, alla conservazione 

e al restauro relativamente ai periodi 

storici affrontati 

 

 argomentare in modo logico intorno 

alle tematiche affrontate, sia 

oralmente che per iscritto, utilizzando 

riferimenti testuali, teorici e visivi 

 

 istituire confronti tra opere d’arte 
appartenenti a differenti fasi 

stilistiche 

 

 avere consapevolezza del valore 

culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico, paesaggistico e 

artistico italiano ed internazionale 

 

“Compianto sul Cristo morto”) 
Brunelleschi (prospettiva e Cupola 

di S. Maria del Fiore)  

Donatello (“David”)  
Masaccio (“Trinità”)  
Piero della Francesca (Pala di 

Brera) 

Leonardo (sfumato e prospettiva 

aerea, la”Vergine delle rocce” nelle 
due versioni)  

Michelangelo (“David”, “Cappella 
Sistina”)  
Caravaggio (“Vocazione di San 
Matteo”)  
Bernini ( Cappella Cornaro).  

Nel caso in cui durante il terzo 

anno non siano stati trattati gli 

argomenti relativi allo sviluppo 

dell’arte dal periodo paleocristiano 
al gotico, questi saranno svolti 

all’inizio dell’anno scolastico. 
 

 

Tendenze post-impressioniste. Paul 

Cezanne: “La montagna Sainte-

Victoire”  
L’ Espressionismo. I Fauves . Henri 
Matisse: “La danza” 

Die Brucke  

Ernst Ludwig Kirchner: “Potsdamer 
Platz” 

Il Cubismo. Pablo Picasso: “Les 
demoiselles d’Avignon”, 
“Guernica”. Futurismo. Umberto 
Boccioni: “La città che sale” 

Astrattismo. Vasilij Kandinskij : 

“Primo acquarello astratto”  
Dada. Marcel Duchamp: “Fontana”, 
Surrealismo 

Salvador Dalì: “La persistenza della 
memoria” o René Magritte: 
“L’impero delle luci”. 
Nel caso in cui durante il quarto 

anno non siano stati trattati gli 

argomenti relativi allo sviluppo 

dell’arte del Seicento, questi 
saranno svolti all’inizio dell’anno 
scolastico. 

In tale anno il programma, per 

preparare adeguatamente gli allievi 

all'esame di Stato, terrà conto delle 

possibili interazioni con le 

programmazioni all'interno dei 

singoli consigli di classe. 

SCIENZE 

MOTORIE 

1. Conoscere tempi e ritmi dell’attività 
motoria,riconoscendo i propri limiti e 

potenzialità 

1. Saper elaborare ed organizzare le 

informazioni propriocettive ed 

esterocettive  

Attività ed esercizi a carico naturale 

Attività ed esercizi di opposizione e resistenza 

Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e ai grandi attrezzi 
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2. Rielaborare il linguaggio espressivo 

adattandolo a contesti 

differenti 

  

3. Rispondere in maniera adeguata alle 

varie afferenze (propriocettive ed 

esterocettive) anche in contesti 

complessi per migliorare l’efficacia 
dell’azione motoria  
 

4. Conoscere gli elementi fondamentali 

degli sport e utilizzare le strategie di 

gioco  

 

5. Conoscere le norme di 

comportamento per la prevenzione di 

infortuni e i principi per l’adozione di 
corretti stili di vita . 

 

 

2. Eseguire un compito motorio secondo 

un determinato livello di difficoltà, 

intensità, durata, varietà esecutiva 

 

3. Essere consapevole del processo 

compiuto e saper autovalutare le 

proprie esperienze 

 

4. Saper interagire e cooperare con gli 

altri per uno scopo comune 

 

5. Saper trasferire i saperi appresi in 

contesti differenti della vita di 

relazione o sportiva  

 

6. Conoscere e gestire i principi 

fondamentali di prevenzione e 

attuazione della sicurezza propria ed 

altrui 

 

7. Conoscenza dei principi igienici idonei 

al mantenimento dello stato di salute  

 

Attività ed esercizi di rilassamento per il controllo segmentario e 

intersegmentario per il controllo della respirazione  

Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni 

spazio temporali variate 

Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche complesse in 

posizione statica e in volo 

Attività sportive individuali, attività sportive e pre-sportive di squadra 

Organizzazione di attività di arbitraggio degli sport individuali e di squadra 

Informazione sulla teoria del movimento relativa alle attività praticate  

Conoscenze essenziali riguardanti le norme di comportamento ai fini della 

prevenzione degli infortuni. 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA O 

ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

Posto che “l’insegnamento della religione cattolica risponde all’esigenza di riconoscere 
nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del 

cattolicesimo offrono alla formazione della persona e al patrimonio storico, culturale e 

civile del popolo italiano. Contribuisce alla formazione degli aspetti spirituali ed etici 

dell’esistenza in vista di un inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel 

mondo universitario e professionale”. (dpr 20/8/2012) 
Le competenze si possono declinare in tre aree 

Dell’identità’ personale cioè costruire un’identità’ libera e responsabile ponendosi 
domande di senso e confrontandosi con i contenuti che il cristianesimo propone; 

sviluppare un personale progetto di vita aperto alle dimensioni della giustizia e della 

Tutto ciò che ruota intorno alla chiesa: rimettere in discussione la propria 

educazione religiosa in forma critica e costruttiva  

Pagine scelte di Cristianesimo dalle origini al passaggio del monachesimo 

alla riforma protestante fino all’illuminismo e la critica dei “maestri del 
sospetto” (Marx, Freud, Nietzsche) 
Alcune dimensioni della società contemporanea: le dinamiche 

economiche, la dignità dell’uomo, giustizia e ingiustizie, famiglia e 
famiglie, il lavoro e la riuscita personale. 

Pagine di letteratura religiosa, di poesia e musica e arte secondo la 

sensibilità dei docenti 
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solidarietà 

Dei sistemi di significato valutando i contributi della tradizione cristiana allo sviluppo 

della civiltà umana in dialogo con altre tradizioni religiose nonché attraverso una lettura 

critica del mondo contemporaneo 

Dell’identità’ cristiana cattolica in riferimento al documento biblico nei suoi linguaggi e 

soprattutto parametrandola sulla figura di Gesù’ Cristo 
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CURRICOLO PER IL SECONDO BIENNIO E IL QUINTO ANNO DEL LICEO LINGUISTICO 
 

DISCIPLINA COMPETENZE CONTENUTI 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO 

 

LINGUA E 

LETTERATUTA 

ITALIANA  

8. Saper usare correttamente la lingua italiana in qualsiasi situazione 
comunicativa. 

 
9. Saper utilizzare in modo appropriato il lessico specifico delle singole discipline. 
 
10. Saper comprendere, analizzare e decodificare un messaggio orale, testuale e 

iconico. 
 
11. Saper selezionare e sintetizzare informazioni, concetti e conoscenze. 
 
12. Saper organizzare i dati per produrre messaggi orali e testi scritti coerenti e 

coesi. 
 
13. Saper rispondere in modo pertinente ai quesiti, anche operando gli opportuni 

collegamenti ed inferenze. 
 
14. Saper organizzare un metodo di studio efficiente che consenta acquisizioni 

permanenti. 
 

Disegno storico della letteratura 
dallo Stilnovo al Romanticismo con 
particolare attenzione ai contesti 
sociali e culturali delle civiltà prese in 
esame 
  
La lirica dallo Stilnovo a Foscolo 
 
Le forme della prosa dalla novella al 
romanzo (da Boccaccio a Manzoni) 
 
La poesia epico-cavalleresca (Ariosto 
e Tasso)  
 
Dal trattato politico a quello 
scientifico (Machiavelli, Guicciardini 
e Galilei) 
 
L'affermarsi della tradizione teatrale: 
Goldoni, Alfieri 
 
Il Romanticismo 
 
La lettura de La Divina Commedia: 
lettura ed analisi puntuale di almeno 
16 canti complessivi delle prime due 
cantiche 
 
Lettura individuale di opere integrali 
 
 
 

Disegno storico della letteratura dal 
Romanticismo al secondo dopo 
guerra con particolare attenzione ai 
contesti sociali e culturali delle civiltà 
prese in esame 
 
Giacomo Leopardi 
 
Baudelaire e la ricezione italiana del 
Simbolismo europeo, Pascoli e 
D'Annunzio 
 
Il vero in Verga e la scomposizione 
delle forme del romanzo in 
Pirandello e Svevo 
 
La lirica del Novecento: Ungaretti, 
Montale, Saba 
  
La Divina Commedia: lettura ed 
analisi puntuale di canti del Paradiso 
 
Per l’epoca successiva all’inizio del 
Novecento, non si specificano nomi e 
correnti, ma verranno prese in 
considerazione, sempre mediante 
una conoscenza diretta dei testi, le 
espressioni salienti del secondo 
dopoguerra e quelle che meglio ne 
documentino le profonde e varie 
tendenze innovative, in particolare la 
ricerca di nuovi linguaggi poetici e di 
nuove tipologie narrative e teatrali. 
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LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 1 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO Lo studente approfondisce aspetti 

relativi alla cultura dei paesi in cui si 

parla la lingua, con particolare 

riferimento agli ambiti sociale, 

letterario e artistico; legge, analizza e 

interpreta testi letterari con 

riferimento ad una pluralità di generi 

quali il racconto, il romanzo, la 

poesia, il testo teatrale, ecc. relativi 

ad autori particolarmente 

rappresentativi della tradizione 

letteraria del paese di cui studia la 

lingua; analizza e confronta testi 

letterari di epoche diverse con testi 

letterari italiani o relativi ad altre 

culture; analizza produzioni 

artistiche di varia natura provenienti 

da lingue/culture diverse (italiane e 

straniere) mettendoli in relazione tra 

loro e con i contesti storico-sociali; 

utilizza le nuove tecnologie 

dell’informazione e della 
comunicazione per approfondire 

argomenti di studio, anche con 

riferimento a discipline non 

linguistiche. 

 

AMBITO MORFOSINTATTICO E 

LESSICALE 

Tempi verbali composti. 

 

Struttura del periodo complessa e 

uso dei connettori. 

Lo studente approfondisce gli aspetti 

della cultura relativi alla lingua di 

studio (ambiti storico- sociale, 

letterario e artistico) con particolare 

riferimento alle problematiche e ai 

linguaggi propri dell’epoca moderna 
e contemporanea. Analizza e 

confronta testi letterari provenienti 

da lingue e culture diverse (italiane e 

straniere); comprende e interpreta 

prodotti culturali di diverse tipologie 

e generi, su temi di attualità, cinema, 

musica, arte; utilizza le nuove 

tecnologie per fare ricerche, 

approfondire argomenti di natura 

non linguistica, esprimersi 

creativamente e comunicare con 

interlocutori stranieri. 

  

AMBITO MORFOSINTATTICO E 

LESSICALE  

Vedi secondo biennio 

 

AMBITO LETTERARIO E CULTURALE 

Vedi secondo biennio 

 

Si precisa che i docenti 

specificheranno il periodo, gli autori 

e i testi letterari nelle 

programmazioni individuali. 
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Alla fine del secondo biennio lo 

studente dovrà acquisire 

competenze linguistico-

comunicative globalmente 

corrispondenti al Livello B2 del QCE.  

In particolare dovrà: 

8. COMPRENDERE in modo 

globale, selettivo e dettagliato 

testi orali/scritti su argomenti 

diversificati 

 

9. PRODURRE testi scritti 

strutturati e coesi su temi di 

attualità e letteratura; 

descrivere situazioni e 

sostenere le proprie opinioni 

con pertinenza lessicale in testi 

orali articolati 

 

10. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in 

maniera adeguata al contesto 

 

11. RIFLETTERE sul sistema e sugli 

usi linguistici della lingua 

straniera, anche al fine di 

acquisire una consapevolezza 

delle analogie e differenze con 

la lingua italiana 

 

12. UTILIZZARE in modo 

appropriato il lessico 

conosciuto, le strategie 

comunicative e le abilità testuali 

Alla fine del quinto anno lo studente dovrà 

avere acquisito strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento  

 

In particolare lo studente in uscita dal 

percorso liceale linguistico sarà in grado di: 

8. APPROFONDIRE gli aspetti della cultura 

relativi alle lingue studiate 

 

9. COMPRENDERE in modo selettivo e 

dettagliato prodotti culturali di diverse 

tipologie e generi su temi di attualità e 

non 

 

10. PRODURRE testi orali e scritti (per 

riferire, descrivere, argomentare) e 

RIFLETTERE sulle caratteristiche formali 

dei testi prodotti 

 

11. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in maniera 

adeguata al contesto 

 

12. CONSOLIDARE il sistema e gli usi 

linguistici della lingua straniera, anche 

al fine di acquisire una consapevolezza 

delle analogie e differenze con la lingua 

italiana 

 

13. ANALIZZARE E CONFRONTARE testi 

letterari di vario genere appartenenti a 

lingue e culture diverse 

Lessico specifico letterario e relativo 

a tematiche di attualità. 

 

AMBITO LETTERARIO E CULTURALE 

inglese, francese, spagnolo, tedesco: 

Durante il secondo biennio e il 

quinto anno lo studente dovrà: 

 

leggere, analizzare e interpretare 

testi letterari con riferimento ad una 

pluralità di generi quali il 

racconto, il romanzo, la poesia, il 

testo teatrale, ecc. relativi ad autori 

particolarmente rappresentativi 

della tradizione letteraria del paese 

di cui studia la lingua 

 

leggere, analizzare e interpretare 

testi letterari di epoche diverse 

confrontandoli con testi letterari 

italiani o relativi ad altre culture 

 

analizzare e approfondire aspetti 

relativi alla cultura dei paesi in cui si 

parla la lingua, con particolare 

riferimento agli ambiti sociale, 

letterario e artistico; 

 

analizzare testi e documenti culturali 

di varia natura mettendoli in 

relazione tra loro e con i contesti 

storico-sociali.  
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in situazioni di uso della lingua 

orale e scritta in una pluralità di 

contesti 

 

13. UTILIZZARE le conoscenze, le 

abilità e le strategie acquisite 

nella lingua straniera per lo 

studio di altre lingue e 

l’apprendimento di altre 
discipline 

 

14. ANALIZZARE ed INTERPRETARE: 

testi letterari con riferimento ad 

una pluralità di generi quali il 

racconto, il romanzo, la poesia, 

il testo teatrale, ecc. relativi ad 

autori particolarmente 

rappresentativi della tradizione 

letteraria del paese di cui 

l’alunno studia la lingua, 
confrontandoli con testi 

letterari italiani o relativi ad 

altre culture 

 

 aspetti relativi alla cultura dei 

paesi studiati, con particolare 

riferimento agli ambiti sociale e 

letterario/artistico; 

 

 

 

14. COMUNICARE autonomamente con 

interlocutori stranieri 

 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 2/3 

Lo studente dovrà mirare ad 

acquisire competenze linguistico-

comunicative corrispondenti al 

Livello B1+/B2 del QCE. 

Alla fine del quinto anno lo studente dovrà 

avere acquisito strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Valgono i contenuti di Lingua straniera 1 
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FRANCESE – 

TEDESCO - 

SPAGNOLO 

In particolare dovrà: 

1. COMPRENDERE in modo globale 

e selettivo testi orali e scritti su 

argomenti noti inerenti alla 

sfera personale e sociale 

 

2. PRODURRE testi orali e scritti 

lineari e coesi per riferire fatti e 

descrivere situazioni inerenti ad 

ambienti vicini e ad esperienze 

personali 

 

3. PARTECIPARE a conversazioni e 

INTERAGIRE nella discussione, 

anche con parlanti nativi, in 

maniera adeguata al contesto 

 

4. RIFLETTERE sul sistema 

(fonologia, morfologia, sintassi, 

lessico, ecc.) e sugli usi 

linguistici (funzioni, registri, 

ecc.), anche in un’ottica 
comparativa, al fine di acquisire 

una consapevolezza delle 

analogie e differenze con la 

lingua italiana 

 

5. UTILIZZARE lessico e forme 

testuali adeguate per lo studio e 

l’apprendimento di altre 
discipline 

 

6. UTILIZZARE nello studio della 

lingua abilità e strategie di 

Europeo di Riferimento per 

francese/tedesco/spagnolo seconda lingua e 

almeno al Livello B1 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per 

francese/tedesco/spagnolo terza lingua. 

Per quanto riguarda la certificazione PASCH 

ed ESABAC il livello sarà B2. 

 

Valgono le competenze di Lingua straniera 1 

per il livello B2 

Valgono le competenze di Lingua straniera 3 

per il livello B1 
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apprendimento acquisite 

studiando altre lingue straniere 

 

7. COMPRENDERE e ANALIZZARE 

aspetti relativi alla cultura dei 

paesi in cui si parla la lingua, 

con particolare riferimento 

all’ambito sociale e letterario; 
8. ANALIZZARE semplici testi orali, 

scritti, iconico-grafici su 

argomenti di attualità, 

letteratura, cinema, arte, ecc. 

 

9. RICONOSCERE similarità e 

diversità tra fenomeni culturali 

di paesi in cui si parlano lingue 

diverse (es. cultura lingua 

straniera vs cultura lingua 

italiana) 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 3 

RUSSO - CINESE 

Lo studente dovrà acquisire 

competenze linguistico-

comunicative corrispondenti al 

Livello A2+/B1 del QCE. 

In particolare dovrà: 

1. COMPRENDERE in modo globale 

testi orali e scritti su argomenti 

noti inerenti alla sfera personale 

e sociale 

 

2. PRODURRE testi orali e scritti 

lineari e coesi per riferire fatti e 

descrivere situazioni inerenti ad 

ambienti vicini e ad esperienze 

personali 

Alla fine del quinto anno lo studente dovrà 

avere acquisito strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B1 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento, quindi saper 

comunicare in tre lingue moderne in vari 

contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali; 

riconoscere in un’ottica comparativa gli 
elementi strutturali caratterizzanti le lingue 

studiate ed essere in grado di passare 

agevolmente da un sistema linguistico 

all’altro; essere in grado di affrontare in 

lingua diversa dall’italiano specifici 
contenuti disciplinari; conoscere le principali 

Valgono i contenuti di Lingua straniera 1 e le seguenti specificità 

 

AMBITO MORFOSINTATTICO E LESSICALE 

Tempi verbali composti. 

Struttura del periodo complessa e uso dei connettori. 

Lessico specifico letterario e relativo a tematiche di attualità. 

 

AMBITO LETTERARIO E CULTURALE: 

Durante il secondo biennio e il quinto anno lo studente dovrà: 

 

analizzare aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con 

particolare riferimento all’ambito sociale; 
 

confrontare aspetti della propria cultura con aspetti relativi alla cultura dei 

paesi in cui la lingua è parlata. 
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3. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in 

maniera adeguata al contesto 

 

4. RIFLETTERE sugli elementi 

linguistici con riferimento a 

fonologia, morfologia, sintassi, 

lessico e sugli usi linguistici, 

anche in un’ottica comparativa 
con la lingua italiana e 

utilizzando abilità e strategie 

acquisite studiando altre lingue 

straniere 

 

5. COMPRENDERE aspetti relativi 

alla cultura del paese di cui 

studia la lingua, con particolare 

riferimento all’ambito sociale e 
confrontarli con la propria. 

 

 

caratteristiche culturali dei paesi di cui si è 

studiata la lingua, attraverso lo studio e 

l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, 
musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro 

tradizioni; sapersi confrontare con la cultura 

degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni 

di contatto e di scambio. 

In particolare dovrà: 

1. APPROFONDIRE gli aspetti della cultura 

relativi alle lingue studiate 

 

2. COMPRENDERE in modo selettivo e 

dettagliato prodotti culturali di diverse 

tipologie e generi su temi di attualità e 

non 

 

3. PRODURRE testi orali e scritti (per 

riferire, descrivere, argomentare) e 

RIFLETTERE sulle caratteristiche formali 

dei testi prodotti 

 

4. PARTECIPARE a conversazioni e 

interagire nella discussione in maniera 

adeguata al contesto 

 

5. CONSOLIDARE il sistema e gli usi 

linguistici della lingua straniera, anche 

al fine di acquisire una consapevolezza 

delle analogie e differenze con la lingua 

italiana 

 

6. ANALIZZARE E CONFRONTARE testi 

letterari di vario genere appartenenti a 

 

Si precisa che i docenti specificheranno il periodo, gli autori e i testi letterari 

nelle programmazioni individuali. 
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lingue e culture diverse 

 

7. COMUNICARE con interlocutori 

stranieri. 

STORIA E 

CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO   

Competenza dialogica:   

3. Individuare forme e strumenti 

di espressione orali, scritta, 

grafica o iconica per 

trasmettere un messaggio.  

 

4. Cogliere i significati di un 

messaggio ricevuto per risolvere 

un problema 

Abilità per il secondo biennio: 

Esprimere le proprie pre-conoscenze 

Collaborare  in modo anche guidato 

alle discussioni collettive 

Individuare i fattori contestuali degli 

eventi storici 

Illustrare le differenze e le analogie 

tra posizioni storiografiche intorno 

ad uno stesso evento 

Riassumere  la genesi dei prodotti e 

dei processi 

Competenza critico – riflessiva 

11. Organizzare il proprio pensiero 

in modo logico e 

consequenziale per sostenere le 

proprie interpretazioni, 

opinioni, ipotesi 

12. Esplicitare il proprio pensiero 

attraverso esemplificazioni e 

Competenza dialogica:   

Abilità per il quinto anno: 

Collaborare in modo autonomo alle 

discussioni collettive 

 

Distinguere tra cause prossime/remote, 

essenziali/non essenziali degli eventi storici 

 

Rendere ragione  delle differenze e delle 

analogie tra posizioni storiografiche intorno 

ad uno stesso evento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza critico – riflessiva 

Abilità per il quinto anno: 

Individuare e gerarchizzare in modo 
autonomo i concetti di una tesi 
storiografica, spiegando le ragioni della 
gerarchia effettuata 
 
Giudicare in merito alla coerenza interna 
delle teorie storiografiche 

III anno 

- Le basi della formazione dello stato 

moderno 

- Scoperte geografiche ed economia 

- Religione e società nella prima età 

moderna 

IV anno 

- Illuminismo e rivoluzione 

- Teorie politiche e nazione, in 

particolare il caso italiano 

Contenuti di cittadinanza e 

costituzione per il secondo biennio  

 

Conoscere le forme del potere: 

specificità istituzionali alle origini di 

libertà e tolleranza  

 

Conoscere le idee, le lotte per i diritti 

e le rivoluzioni alla base della 

convivenza democratica 

 

 

V anno 

 

- I guerra mondiale e le sue cause 
 
- Totalitarismi e II guerra mondiale 
 
- Guerra fredda e ordine 
internazionale 
 

Contenuti di cittadinanza e 

costituzione per il quinto anno  

 

La Costituzione repubblicana e 

l'integrazione democratica 
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argomentazioni per chiarire a se 

stessi e agli altri ciò che si pensa 

Abilità per il secondo biennio: 

Distinguere la tipicità dei concetti 

storici dalle altre accezioni in diversi 

ambiti disciplinari   

Distinguere, per quanto possibile, le 

informazioni dalle  interpretazioni. 

 

Individuare i concetti chiave di una 

tesi storiografica e gli argomenti che 

la supportano 

Spiegare le relazioni concettuali tra i 

diversi aspetti di un fenomeno o di 

un  processo  

Competenza euristica 

13. Intuire gli sviluppi di processi 

analizzati e di azioni intraprese 

per prevedere gli sviluppi delle 

situazioni 

 

14. Porre problemi e progettare 

possibili soluzioni 

 

15. Astrarre caratteristiche generali 

e trasferirle in contesti nuovi 

per escogitare nuove piste di 

indagine e soluzione di problemi 

 

Abilità per il secondo biennio: 

Individuare inferenze corrette 

Ricostruire a partire dalla 

spiegazione dei docenti ipotesi di 

sviluppo di processi attivati 

 
Saper selezionare e giustificare gli strumenti 
metodologici e le scelte contenutistiche in 
un’attività di ricerca 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza euristica 

Abilità per il quinto anno: 
Individuare ipotesi di sviluppo di processi 
attivati 
 
Assumere un approccio transdisciplinare in 
relazione ad una interpretazione storica 
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Competenza Organizzativo –
sistematica - argomentativa 

 

16. Individuare regolarità e 

proprietà in contesti diversi per 

istituire o escludere possibili 

relazioni 

 

17. Stabilire legami tra fatti, dati, 

termini per organizzare un 

complesso di conoscenze 

sistematico 

Abilità per il secondo biennio: 

Utilizzare i termini disciplinari 

specifici 

Definire i significati 

Elaborare e condurre percorsi 

inferenziali basilari 

Identificare e spiegare le tesi e i 

concetti storiografici presentati dal 

docente 

Richiamare i concetti – chiave per 

affrontare un nuovo compito di 

apprendimento  

Ricostruire la struttura 

argomentativa dei testi storiografici 

Costruire rappresentazioni dei 

fenomeni e delle loro relazioni 

Costruire un ordine espositivo 

sufficientemente efficace 

 

Competenza sociale e civica 

18. Collocare  l’esperienza 

 

 

Competenza Organizzativo –sistematica - 

argomentativa 

Abilità per il quinto anno: 
Definire i significati in modo preciso e 
articolato 
 
Identificare e spiegare autonomamente le 
tesi e i concetti storiografici  
 
Esprimere valutazioni personali  sulla 
coerenza interna di un testo storiografico 
Costruire un ordine espositivo  rigoroso e 
chiaro  
 
Argomentare con efficacia avvalendosi di  
opportuni riferimenti documentari 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Competenza sociale e civica 

Abilità per il quinto anno: 
Analizzare le forme del rapporto tra 
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personale in un sistema di 

regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a 

tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente 

Abilità per il secondo biennio: 

Riconoscere l’importanza delle 
regole e dell’azione conforme ad 
esse 

Saper riconoscere a partire dalla 

spiegazione del docente la trama di 

alcune relazioni all’interno di una 
società nelle sue dimensioni 

economiche, sociali, politiche e 

culturali 

Ricercare e comprendere le cause 

(di breve/lungo periodo) in relazione 

a problemi di interazioni tra “agenti 
politici” 

individuo e strutture politiche a vari livelli di 
complessità (locale, regionale nazionale …) 
 
Comprendere e valutare l’evoluzione delle 
istituzioni politiche in relazione agli scopi, 
espliciti ed impliciti, che possono essere 
considerati alla loro origine 

 

FILOSOFIA  Competenza dialogica   

10. Individuare forme e strumenti 

di espressione orali, scritta, 

grafica o iconica per 

trasmettere un messaggio.  

11. Cogliere i significati di un 

messaggio ricevuto per risolvere 

un problema 

Abilità per il secondo biennio: 

Esprimere le proprie pre-conoscenze 

Collaborare  in modo anche guidato 

alle discussioni collettive 

Individuare gli elementi contestuali 

essenziali , di ordine teorico e 

Competenza dialogica   

Abilità per il quinto anno: 

Collaborare in modo autonomo alle 

discussioni collettive 

 

Tradurre le asserzioni in questioni; 

 

Utilizzare riferimenti testuali per sostenere, 

confrontare, problematizzare le proprie 

affermazioni  

 

Rendere ragione degli elementi contestuali, 

di ordine teorico e storico delle teorie 

 

III anno 

- Essere e divenire 

 

- Platone e la dottrina delle idee e 

dell'anima 

 

- La sostanza e logica aristotelica. 

IV anno 

- Cogito e soggettività 

 

- Empirismo e scetticismo 

 

- Il soggetto trascendentale e libertà 

 

V anno 

- Dialettica e storia 

 

- Esistenza ed ermeneutica 
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storico delle teorie 

Illustrare le differenze e le analogie 

tra posizioni attinenti lo stesso 

problema 

Riassumere  la genesi dei prodotti e 

dei processi 

 

Competenza critico – riflessiva 

12. Organizzare il proprio pensiero 

in modo logico e 

consequenziale per sostenere le 

proprie interpretazioni, 

opinioni, ipotesi 

13. Esplicitare il proprio pensiero 

attraverso esemplificazioni e 

argomentazioni per chiarire a se 

stessi e agli altri ciò che si pensa 

Abilità per il secondo biennio: 

Distinguere la tipicità dei concetti 

filosofici dalle altre accezioni in 

diversi ambiti disciplinari 

Individuare e gerarchizzare  in modo 

anche guidato i concetti  di una 

teoria filosofica 

Spiegare le relazioni concettuali in 

un testo filosofico dato 

Saper riconoscere strumenti 

metodologici disciplinari   

 

Competenza euristica 

14. Intuire gli sviluppi di processi 

analizzati e di azioni intraprese 

per prevedere gli sviluppi delle 

situazioni 

Rendere ragione  delle differenze e delle 

analogie tra posizioni attinenti lo stesso 

problema 

 

Ricostruire la genesi dei prodotti e dei 

processi 

 

Competenza critico – riflessiva 

Abilità per il quinto anno: 

Individuare e gerarchizzare  in modo 

autonomo i concetti  di una teoria filosofica, 

spiegando le ragioni della gerarchia 

effettuata   

 

Spiegare le relazioni concettuali in un testo 

filosofico  complesso e articolato 

 

Giudicare in merito alla coerenza interna 

delle teorie 

 

Saper selezionare e giustificare gli strumenti 

metodologici e le scelte contenutistiche in 

un’attività di ricerca  
 

 

 

 

 

 

Competenza euristica 

Abilità per il quinto anno: 

Elaborare e condurre autonomamente 

percorsi inferenziali 
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15. Porre problemi e progettare 

possibili soluzioni 

 

16. Astrarre caratteristiche generali 

e trasferirle in contesti nuovi 

per escogitare nuove piste di 

indagine e soluzione di problemi 

Abilità per il secondo biennio: 

Elaborare e condurre percorsi 

inferenziali basilari 

Combinare i concetti filosofici in 

modo da individuare ipotesi di 

ulteriore problematizzazione 

 

Competenza Organizzativo – 

sistematica - argomentativa 

 

17. Individuare regolarità e 

proprietà in contesti diversi per 

istituire o escludere possibili 

relazioni 

 

18. Stabilire legami tra fatti, dati, 

termini per organizzare un 

complesso di conoscenze 

sistematico 

Abilità per il secondo biennio: 

Utilizzare i termini filosofici 

Definire i significati 

Elaborare e condurre percorsi 

inferenziali basilari 

Identificare e spiegare i principi e le 

teorie presentati dal docente 

Individuare ipotesi di sviluppo di processi 

attivati 

 

Assumere un approccio transdisciplinare in 

relazione ad una teoria filosofica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza Organizzativo – sistematica-

argomentativa 

Abilità per il quinto anno: 

Definire i significati in modo preciso e 

articolato 

 

Identificare e spiegare autonomamente  i 

principi e le teorie 

 

Esprimere valutazioni personali  sulla 

struttura argomentativa di un testo  

 

Costruire un ordine espositivo articolato,  

rigoroso e chiaro  

 

Argomentare con efficacia avvalendosi di  

opportuni riferimenti testuali 
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Richiamare i concetti – chiave per 

affrontare un nuovo compito di 

apprendimento  

Ricostruire la struttura 

argomentativa di un testo  

Costruire rappresentazioni dei 

concetti e delle loro relazioni 

Costruire un ordine espositivo 

sufficientemente efficace 

MATEMATICA  5. Utilizzare, i procedimenti acquisiti applicandoli in un contesto non solamente 

matematico.  

6. Essere in grado di comprendere il valore dei procedimenti induttivi e la loro 

portata nella risoluzione dei problemi reali.  

7. Essere in grado di comprendere il valore strumentale della matematica per lo 

studio delle altre scienze.  

8. Essere in grado di affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia 

natura, scegliendo in modo appropriato le strategie di risoluzione.  

 

ABILITÀ 

Utilizzare, i procedimenti acquisiti applicandoli in un contesto non solamente 

matematico.  

 

Essere in grado di comprendere il valore dei procedimenti induttivi e la loro portata 

nella risoluzione dei problemi reali.  

 

Essere in grado di comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio 

delle altre scienze.  

 

Essere in grado di affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia 

natura, scegliendo in modo appropriato le strategie di risoluzione.  

 

CONOSCENZE  

Acquisire le nozioni e i procedimenti propri del calcolo algebrico, le regole che li 

caratterizzano e le proprietà specifiche  

III anno  

Algebra : Scomposizione di polinomi 

in fattori Scomposizione di un 

polinomio con la regola di Ruffini. 

Equazioni algebriche di 2° grado 

complete e incomplete (monomie, 

pure e spurie) intere. Regola per la 

scomposizione di un trinomio di 2° 

grado con discriminante positivo o 

nullo. Equazioni risolvibili mediante 

scomposizione in fattori. Equazioni 

fratte ridotte a forma normale 

Problemi di secondo grado. 

 

Geometria euclidea: Il concetto di 

luogo geometrico. La circonferenza e 

il cerchio. Le parti della circonferenza 

e del cerchio. 

 

Parabola e Disequazioni: Parabola 

(con asse parallelo all’asse delle 
ordinate) come funzione. Grafico 

della parabola.  

Studio del segno di un trinomio di 

secondo grado. Disequazioni di 

V anno 

Ripasso Funzioni in R: Concetto di 

funzione reale e relativa 

terminologia (rappresentazione, 

variabile indipendente e variabile 

dipendente, dominio e codominio.). 

Funzioni analitiche algebriche e 

trascendenti. Grafico di una 

funzione. Proprietà specifiche di 

alcune funzioni (pari o dispari, 

monotone, periodiche, limitate). 

 

Elementi di topologia in R: Intervalli 

in R. Intorni di un punto. Punti di 

accumulazione 

 

Limiti e continuità: Concetto 

intuitivo di limite. Definizione 

topologica di limite. Limite destro e 

limite sinistro. Esempi grafici di :-

Limite finito di una funzione in un 

punto. -Limite infinito di una 

funzione in un punto. -Limite finito di 

una funzione all’infinito. -Limite 

infinito di una funzione all’infinito. 
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Acquisire le nozioni e i procedimenti propri della geometria analitica, della 

trigonometria, dell’analisi matematica e della probabilità e statistica.  
 

Acquisire il metodo deduttivo e il significato di sistema assiomatico.  

 

Conoscere le proprietà delle figure geometriche  

 

Acquisire i linguaggi specifici  

 

Conoscere l’evoluzione storica delle idee matematiche fondamentali.  
 

 

secondo grado intere. Disequazioni 

di grado superiore al secondo. 

Disequazioni fratte Sistemi di 

disequazioni. 

 

Coniche: Definizione di 

circonferenza, parabola, come luogo 

geometrico e come sezioni coniche. 

Posizioni reciproche tra una retta e 

una conica (sistemi di secondo 

grado). 

 

IV anno 

Goniometria: Archi e angoli orientati 

. Sistema sessagesimale e sistema 

radiale. Circonferenza goniometrica; 

Funzioni goniometriche 

fondamentali: seno, coseno e 

tangente. Valore delle funzioni 

goniometriche in alcuni archi 

particolari (30°,45°, 60°). Principali 

relazioni tra funzioni goniometriche; 

gli archi associati, Grafico delle 

funzioni goniometriche 

fondamentali; Equazioni e 

disequazioni goniometriche 

elementari. 

Trigonometria: Teoremi sul triangolo 

rettangolo. Teorema della corda. 

Teoremi sui triangoli qualunque: 

teorema dei seni, teorema di Carnot. 

 

Esponenziali e Logaritmi: Potenza 

Concetto di funzione continua in un 

punto e in un intervallo. Calcolo di 

limiti di funzioni continue. Forme 

indeterminate : 0/0 ; ; Concetto di 

funzione discontinua in un punto. 

Definizione di discontinuità di prima, 

seconda e terza specie di una 

funzione Asintoti orizzontali, 

verticali. Grafico probabile di una 

funzione razionale non modulare 

 

Elementi di calcolo differenziale: 

Concetto di rapporto incrementale e 

di derivata di una funzione in un 

punto. Concetto di derivata destra e 

sinistra. Connessioni tra il concetto di 

derivabilità e continuità. 

Significato geometrico di derivata. 

Derivate delle funzioni elementari. 

Regole di derivazione relative a 

funzioni algebriche razionali. 

Derivata della somma, del prodotto, 

del quoziente, della funzione 

composta. Derivata di ordine 

superiore. Definizione di punto 

stazionario: massimi e minimi relativi 

/ assoluti, Crescenza e decrescenza 

di una funzione Concavità e flessi. 

Analisi di una funzione a partire dal 

grafico 

 

Elementi di calcolo Integrale: 

Concetto di primitiva di una 

funzione. L’integrale indefinito. 
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con esponente intero o razionale di 

un numero reale. Potenza con 

esponente reale di un numero reale 

positivo. Funzioni esponenziali e loro 

diagramma cartesiano. Proprietà 

degli esponenziali. Definizione di 

logaritmo. Proprietà formali dei 

logaritmi. Logaritmi decimali e 

neperiani. Funzioni logaritmiche ed 

loro diagramma cartesiano. 

Equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche 

elementari. 

Integrali immediati. Linearità 

dell’integrale indefinito. Integrali di 
funzioni polinomiali. Il problema 

della misura di un area. Concetto di 

integrale definito. Proprietà 

dell’integrale definito. Calcolo di 
integrali definiti. 

 

 

 

FISICA 4. Cogliere analogie e differenze.  

5. Evidenziare il rapporto esistente tra la fisica e lo sviluppo delle idee, della 

tecnologia, del sociale.  

6. Analizzare e schematizzare semplici situazioni reali.  

ABILITÀ  

Saper osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale  

Usare in modo appropriato il linguaggio specifico e saper esporre i contenuti della 

disciplina in modo articolato e corretto.  

Saper raccogliere dati e costruire semplici schemi, tabelle, grafici  

Saper eseguire un semplice esperimento  

CONOSCENZE  

Conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica.  

Acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e delle capacità di fornire e 

SECONDO BIENNIO 

 

Sicurezza: Lettura e condivisione 

delle norme relative al 

comportamento da tenere in 

laboratorio e riconoscimento dei 

potenziali pericoli. Ricognizione delle 

vie di fuga dal laboratorio 

 

Introduzione al metodo scientifico e 

alla misura: Il metodo sperimentale. 

Le misure. Il Sistema Internazionale 

di unità.Una grandezza derivata: la 

densità. Notazione scientifica e 

ordine di grandezza. La misura: 

un'operazione complessa. 

L'incertezza della misura. L'errore 

relativo. I tipi di errore. Le serie di 

misure. Le misure indirette: cifre 

significative e criteri di 

arrotondamento. Gli strumenti di 

QUINTO ANNO  

 

La carica e il campo elettrico: 

Fenomeni elementari di 

elettrostatica. Convenzioni sui segni 

delle cariche. La legge di 

conservazione della carica. La carica 

elementare. Conduttori e isolanti. 

L’elettroscopio. Elettrizzazione per 

induzione. Polarizzazione degli 

isolanti. La legge di Coulomb . Unità 

di misura della carica elettrica nel SI. 

Il principio di sovrapposizione . La 

costante dielettrica relativa e 

assoluta . La forza elettrica nella 

materia 

Il campo elettrico: Concetto di 

campo . Il vettore campo elettrico. Il 

campo elettrico generato da cariche 

puntiformi . Confronto tra il campo 

elettrico e il campo gravitazionale. 
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ricevere informazioni anche attraverso formule, grafici, tabelle.  

Acquisizione dei contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della 
natura.  

Conoscenza delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche.  

misura  

 

Introduzione alla modellizzazione 

attraverso una rappresentazione 

grafica dei fenomeni: Costruzione di 

un grafico cartesiano. Riduzione del 

grafico in una scala opportuna. 

Eventuale linearizzazione del grafico. 

Determinazione dal grafico della 

relazione in forma matematica. 

Deduzione di risultati non noti 

dall’analisi del grafico e/o dalla 
relazione matematica che descrive il 

fenomeno. Stesura di una relazione. 

 

I fluidi: La pressione. Gli stati della 

materia. Il principio di Pascal. La 

legge di Stevino e i vasi comunicanti. 

Il principio di Archimede. La 

pressione atmosferica 

 

Termologia – Leggi dei gas: La 

temperatura. Il termometro. 

L'equilibrio termico. 

L'interpretazione microscopica della 

temperatura. La dilatazione lineare 

nei solidi. La dilatazione cubica. La 

dilatazione dei liquidi. 

L'interpretazione microscopica della 

dilatazione. Il calore e l'esperimento 

di Joule. L'equazione fondamentale 

della calorimetria: calore specifico e 

capacità termica. La propagazione 

del calore. Gli stati della materia. I 

Rappresentazione del campo 

elettrico attraverso le linee di campo 

. Le proprietà delle linee di campo . 

Gabbia di Faraday. Campo elettrico 

uniforme. 

 

Il potenziale e la capacità: L’energia 
potenziale elettrica. Il potenziale 

elettrico e la sua unità di misura 

La differenza di potenziale. Le 

superfici equipotenziali. La relazione 

tra le linee di campo e le superfici 

equipotenziali 

 

La corrente elettrica: Intensità e 

verso della corrente elettrica. L’unità 
di misura della corrente elettrica nel 

SI. I generatori elettrici. La forza 

elettromotrice e il generatore reale 

di tensione. Elementi fondamentali 

di un circuito elettrico . Collegamenti 

in serie e in parallelo degli utilizzatori 

in un circuito elettrico. I resistori 

ohmici e non ohmici. Le leggi di 

Ohm. La potenza dissipata in un 

circuito per effetto Joule .Unità di 

misura per i consumi di energia 

elettrica  

 

Fenomeni magnetici fondamentali e 

proprietà del campo magnetico: 

Fenomeni di magnetismo naturale. 

Attrazione e repulsione tra poli 

magnetici. Caratteristiche del campo 
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cambiamenti di stato. Fusione e 

solidificazione. Vaporizzazione e 

condensazione. Sublimazione. Il gas 

perfetto. La legge di Boyle. La prima 

legge di Gay-Lussac. La seconda 

legge di Guy-Lussac. L'equazione di 

stato del gas perfetto 

Principi di meccanica ondulatoria e 

ottica geometrica: Il moto armonico. 

Onde trasversali e longitudinali. Le 

caratteristiche delle onde. Il 

comportamento delle onde: 

riflessione, rifrazione, diffrazione, 

interferenza 

 

Cinematica: Lo studio del moto: 

punto materiale, traiettoria, sistema 

di riferimento. Velocità media e 

istantanea. Il moto rettilineo 

uniforme: la legge oraria, diretta 

proporzionalità spazio-tempo. La 

pendenza della retta. La legge oraria 

del moto rettilineo uniforme. La 

lettura dei grafici. Accelerazione 

media e istantanea. Il moto rettilineo 

uniformemente accelerato con 

partenza da fermo. La legge oraria 

del moto rettilineo uniformemente 

accelerato. Le caratteristiche del 

moto rettilineo uniformemente 

accelerato. La caduta dei gravi. Il 

moto rettilineo uniformemente 

accelerato con velocità iniziale 

diversa da zero. La legge oraria  

magnetico. L’esperienza di Oersted e 
le interazioni tra magneti e correnti. 

L’esperienza di Faraday e le forze tra 
fili percorsi da corrente. La legge di 

Ampère . Forza magnetica su un filo 

percorso da corrente. Definizione 

operativa dell’intensità di corrente 
elettrica . La permeabilità magnetica 

del vuoto. Intensità del campo 

magnetico e sua unità di misura nel 

SI. Il campo magnetico di un filo 

rettilineo, di una spira e di un 

solenoide. La forza di Lorentz. Il 

moto di una carica in un campo 

magnetico uniforme 
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I vettori: Le grandezze vettoriali . Le 

operazioni con i vettori: somma di 

vettori, differenza di vettori e 

prodotto di un vettore per un 

numero. La scomposizione di vettori 

 

Elementi di statica: Le forze: effetti 

delle forze, carattere vettoriale delle 

forze, La legge di Hooke 

La costante elastica. Peso e massa. 

L'equilibrio del punto materiale. 

L’equilibrio sul piano inclinato 

Le forze d'attrito: attrito radente 

statico, attrito radente dinamico, 

attrito volvente, attrito viscoso 

Principi della dinamica: Le cause del 

moto. Il primo principio. I sistemi di 

riferimento. Il secondo principio. 

Considerazioni sul secondo principio. 

Il terzo principio. Forze applicate al 

movimento: il piano inclinato 

 

L’energia: Il lavoro. La 

rappresentazione grafica del lavoro. 

La potenza. L'energia. L’energia 
cinetica. L’energia potenziale 
gravitazionale. L'energia potenziale 

elastica. Il principio di conservazione 

dell’energia meccanica 
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SCIENZE 

NATURALI 

SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO Nel secondo biennio si ampliano, si 

consolidano e si pongono in 

relazione i contenuti disciplinari, 

introducendo in modo graduale ma 

sistematico i concetti, i modelli e il 

formalismo che sono propri delle 

discipline oggetto di studio e che 

consentono una spiegazione più 

approfondita dei fenomeni. 

Biologia 

Si pone l’accento soprattutto sulla 
complessità dei sistemi e dei 

fenomeni biologici, sulle relazioni 

che si stabiliscono tra i componenti 

di tali sistemi e tra diversi sistemi e 

sulle basi molecolari dei fenomeni 

stessi (struttura e funzioni del DNA, 

sintesi delle proteine, codice 

genetico). Lo studio riguarda la 

forma e le funzioni degli organismi 

(microrganismi, vegetali e animali, 

uomo compreso), trattandone 

aspetti anatomici e fisiologici e, 

soprattutto con riferimento al corpo 

umano, ponendo attenzione agli 

aspetti di educazione alla salute. 

Chimica 

Si riprende la classificazione dei 

principali composti inorganici e la 

relativa nomenclatura. Si 

introducono lo studio della struttura 

della materia e i fondamenti della 

relazione tra struttura e proprietà, gli 

aspetti quantitativi delle 

Chimica – Biologia 

Nel quinto anno il percorso di 

chimica e quello di biologia si 

intrecciano nella biochimica, 

relativamente alla struttura e alla 

funzione di molecole di interesse 

biologico, ponendo l’accento sui 
processi biologici/biochimici nelle 

situazioni della realtà odierna e in 

relazione a temi di attualità, in 

particolare quelli legati all’ingegneria 
genetica e alle sue applicazioni 

Scienze della Terra 

  Si studiano i complessi fenomeni 

geologici e i modelli della tettonica 

globale, con particolare attenzione a 

identificare le interrelazioni tra i 

fenomeni che avvengono a livello 

delle diverse organizzazioni del 

pianeta. 

Si potranno svolgere inoltre 

approfondimenti sui contenuti 

precedenti e/o su temi scelti ad 

esempio tra quelli legati all’ecologia, 
alle risorse energetiche, alle fonti 

rinnovabili, alle condizioni di 

equilibrio dei sistemi ambientali (cicli 

biogeochimici) o su altri temi, anche 

legati ai contenuti disciplinari svolti 

negli anni precedenti. 

Tali approfondimenti saranno svolti, 

quando possibile, in raccordo con i 

corsi di fisica, matematica, storia e 

filosofia 

7. acquisire la consapevolezza 
della natura fisica e chimica dei 
fenomeni macroscopici 
 

8. riconoscere e stabilire relazioni 
tra argomenti affrontati in 
Scienze della Terra, in Biologia e 
in Chimica 
 

9. essere in grado di utilizzare in 
modo critico i modelli 
 

10. affrontare semplici situazioni 
problematiche 
 

11. analizzare e valutare 
l’attendibilità dei risultati 
ottenuti 
 

12. approfondire in modo 
autonomo aspetti legati alla 
salute e all’ambiente 

ABILITÀ 
applicare correttamente la 
terminologia e la simbologia 
specifiche 

9. comunicare utilizzando un linguaggio 
specifico scientifico corretto e 
aggiornato 
 

10. essere in grado di riconoscere e 
stabilire relazioni 
 

11. essere in grado di classificare 
 

12. essere in grado di analizzare un modello 
per interpretare criticamente un 
fenomeno 
 

13. affrontare semplici situazioni 
problematiche 
 

14. essere in grado di mettere in relazione i 
fenomeni geologici e biologici in un 
modello globale 
 

15. valorizzare il concetto di biodiversità e 
di responsabilità nella gestione del 
territorio 
 

16. osservare e descrivere fenomeni della 
realtà 
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riconoscere e distinguere fenomeni 
fisici e chimici 
eseguire delle esperienze di 
laboratorio descrivendone le 
procedure e i risultati 
 
usare la lingua straniera per 
veicolare semplici argomenti di 
biologia (CLIL) 
 
osservare e descrivere al 
microscopio ottico semplici 
preparati istologici 
 
 
 

ABILITÀ 
applicare correttamente la terminologia e la 
simbologia specifiche 
 
individuare i parametri fondamentali per  
costruire un modello che spieghi un 
fenomeno naturale 
 
leggere, interpretare e utilizzare i dati anche 
se rappresentati mediante tabelle, grafici e 
disegni 
 

trasformazioni (stechiometria), la 

struttura atomica e i modelli atomici, 

il sistema periodico, le proprietà 

periodiche e i legami chimici. Si 

introducono i concetti basilari della 

chimica organica (caratteristiche 

dell’atomo di carbonio, legami, 
catene, gruppi funzionali e classi di 

composti ecc.). Si studiano inoltre gli 

scambi energetici associati alle 

trasformazioni chimiche e se ne 

introducono i fondamenti degli 

aspetti termodinamici e cinetici, 

insieme agli equilibri, anche in 

soluzione (reazioni acido-base e 

ossidoriduzioni) 

Scienze della Terra 

Si introducono, soprattutto in 

connessione con le realtà locali e in 

modo coordinato con la chimica e la 

fisica, cenni di mineralogia e di 

petrologia (le rocce). 

 

III anno 

Richiami di Chimica del I biennio 

La mole e il volume molare 

Il modello atomico attuale e le 

configurazioni elettroniche 

Il sistema periodico 

I legami chimici 

La nomenclatura dei composti 

Le soluzioni 

Reazioni chimiche e stechiometria 

Elementi di cinetica chimica ed 

 

V anno 

Chimica Organica 

Biochimica e metabolismo 

Biotecnologie 

Minerali e rocce 

Fenomeni endogeni 
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equilibrio chimico 

Acidi e basi 

IV anno 

Richiami di biochimica 

Le cellule e l’ereditarietà 

La funzione del DNA negli organismi 

Genoma e mutazioni 

Dalla cellula all’organismo 

Elementi di anatomia e fisiologia 

umana 

Sistema cardiocircolatorio 

Sistema riproduttore 

STORIA 

DELL’ARTE 

L’alunno verrà progressivamente 
guidato in modo da essere, alla fine 

del biennio, in grado di: 

 

5. inquadrare correttamente i 

periodi, gli artisti e le opere 

studiate nel loro specifico 

contesto storico 

 

6. leggere ed analizzare l’opera 
d’arte studiata utilizzando un 
metodo e una terminologia 

appropriati 

 

7. riconoscere e spiegare gli 

aspetti iconografici e simbolici, i 

caratteri stilistici, le funzioni, i 

materiali e le tecniche utilizzate 

delle opere d’arte studiate 

 

8. acquisire consapevolezza del 

L’alunno è in grado di: 
 

 comprendere ed utilizzare il linguaggio 

della produzione artistica, 

organizzandone l’aspetto comunicativo 
con un lessico appropriato, specifico e 

preferibilmente personale 

 

 inserire l'opera nel contesto storico e 

socio-culturale entro il quale la 

produzione artistica si è formata, 

tenendo conto del rapporto artista-

committente 

 

 collegare un’opera figurativa con altri 
ambiti culturali, anche utilizzando altri 

testi e/o materiali di studio 

 

 argomentare in modo logico intorno 

alle tematiche affrontate, sia oralmente 

che per iscritto, utilizzando riferimenti 

III anno 

arte greca (ordini architettonici e 

struttura del tempio greco; 

Partenone 

architettura e decorazione plastica; 

la rappresentazione della figura 

umana nella statuaria: ”Doriforo” di 
Policleto);  

 

arte romana (tecniche costruttive, 

Pantheon, Colosseo, Ara Pacis) 

 

arte dal periodo paleocristiano al 

gotico (San Pietro costantiniana, San 

Geminiano a Modena, Cattedrale di 

Chartres). 

 

IV anno 

Giotto (Cappella degli Scrovegni, 

“Compianto sul Cristo morto”) 
Brunelleschi (prospettiva e Cupola di 

V anno 

Neoclassicismo. Antonio Canova: 

“Monumento funebre a Maria 
Cristina d’Austria”  
Jacques-Louis David: “Il giuramento 
degli Orazi”  
Il Romanticismo. Theodore Gericault: 

“La zattera della Medusa”  
Eugene Delacroix: “La Libertà che 
guida il popolo”   
Caspar David Friedrich: “Viandante 
sul mare di nebbia”  
Il realismo. Gustave Courbet: “Gli 
spaccapietre”  

Impressionismo. Edouard Manet: 

“Colazione sull’erba”   
Claude Monet: “Impressione, sole 
nascente” 

Tendenze post-impressioniste. Paul 

Cezanne: “La montagna Sainte-

Victoire”  
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valore culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e 

artistico italiano e conoscere le 

principali questioni relative alla 

tutela, alla conservazione e al 

restauro relativamente ai 

periodi storici affrontati 

 

testuali, teorici e visivi 

 

 istituire confronti tra opere d’arte 
appartenenti a differenti fasi stilistiche 

 

 avere consapevolezza del valore 

culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico, paesaggistico e artistico 

italiano ed internazionale 

 

S. Maria del Fiore)  

Donatello (“David”)  
Masaccio (“Trinità”)  
Piero della Francesca (Pala di Brera) 

Leonardo (sfumato e prospettiva 

aerea, la”Vergine delle rocce” nelle 
due versioni)  

Michelangelo (“David”, “Cappella 
Sistina”)  
Caravaggio (“Vocazione di San 
Matteo”)  
Bernini ( Cappella Cornaro).  

Nel caso in cui durante il terzo anno 

non siano stati trattati gli argomenti 

relativi allo sviluppo dell’arte dal 
periodo paleocristiano al gotico, 

questi saranno svolti all’inizio 
dell’anno scolastico. 
 

 

L’ Espressionismo. I Fauves . Henri 
Matisse: “La danza” 

Die Brucke  

Ernst Ludwig Kirchner: “Potsdamer 
Platz” 

Il Cubismo. Pablo Picasso: “Les 
demoiselles d’Avignon”, “Guernica”. 
Futurismo. Umberto Boccioni: “La 
città che sale” 

Astrattismo. Vasilij Kandinskij : 

“Primo acquarello astratto”  
Dada. Marcel Duchamp: “Fontana”, 
Surrealismo 

Salvador Dalì: “La persistenza della 
memoria” o René Magritte: 
“L’impero delle luci”. 
Nel caso in cui durante il quarto 

anno non siano stati trattati gli 

argomenti relativi allo sviluppo 

dell’arte del Seicento, questi saranno 
svolti all’inizio dell’anno scolastico. 

In tale anno il programma, per 

preparare adeguatamente gli allievi 

all'esame di Stato, terrà conto delle 

possibili interazioni con le 

programmazioni all'interno dei 

singoli consigli di classe. 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

6. Conoscere tempi e ritmi 

dell’attività 
motoria,riconoscendo i propri 

limiti e potenzialità 

 

7. Rielaborare il linguaggio 

8. Saper elaborare ed organizzare le 

informazioni propriocettive ed 

esterocettive  

 

9. Eseguire un compito motorio secondo 

un determinato livello di difficoltà, 

Attività ed esercizi a carico naturale 

Attività ed esercizi di opposizione e resistenza 

Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e ai grandi attrezzi 

Attività ed esercizi di rilassamento per il controllo segmentario e 

intersegmentario per il controllo della respirazione  

Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni 
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espressivo adattandolo a 

contesti 

differenti 

  

8. Rispondere in maniera 

adeguata alle varie afferenze 

(propriocettive ed 

esterocettive) anche in contesti 

complessi per migliorare 

l’efficacia dell’azione motoria  
 

9. Conoscere gli elementi 

fondamentali degli sport e 

utilizzare le strategie di gioco  

 

10. Conoscere le norme di 

comportamento per la 

prevenzione di infortuni e i 

principi per l’adozione di 
corretti stili di vita . 

intensità, durata, varietà esecutiva 

 

10. Essere consapevole del processo 

compiuto e saper autovalutare le 

proprie esperienze 

 

11. Saper interagire e cooperare con gli 

altri per uno scopo comune 

 

12. Saper trasferire i saperi appresi in 

contesti differenti della vita di relazione 

o sportiva  

 

13. Conoscere e gestire i principi 

fondamentali di prevenzione e 

attuazione della sicurezza propria ed 

altrui 

 

14. Conoscenza dei principi igienici idonei al 

mantenimento dello stato di salute  

 

spazio temporali variate 

Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche complesse in 

posizione statica e in volo 

Attività sportive individuali, attività sportive e pre-sportive di squadra 

Organizzazione di attività di arbitraggio degli sport individuali e di squadra 

Informazione sulla teoria del movimento relativa alle attività praticate  

Conoscenze essenziali riguardanti le norme di comportamento ai fini della 

prevenzione degli infortuni. 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA O 

ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

Posto che “l’insegnamento della religione cattolica risponde all’esigenza di 
riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i 

principi del cattolicesimo offrono alla formazione della persona e al patrimonio 

storico, culturale e civile del popolo italiano. Contribuisce alla formazione degli 

aspetti spirituali ed etici dell’esistenza in vista di un inserimento responsabile nella 
vita civile e sociale, nel mondo universitario e professionale”. (dpr 20/8/2012) 
Le competenze si possono declinare in tre aree 

Dell’identità’ personale cioè costruire un’identità’ libera e responsabile ponendosi 
domande di senso e confrontandosi con i contenuti che il cristianesimo propone; 

sviluppare un personale progetto di vita aperto alle dimensioni della giustizia e della 

solidarietà 

Dei sistemi di significato valutando i contributi della tradizione cristiana allo 

sviluppo della civiltà umana in dialogo con altre tradizioni religiose nonché 

Tutto ciò che ruota intorno alla chiesa: rimettere in discussione la propria 

educazione religiosa in forma critica e costruttiva  

Pagine scelte di Cristianesimo dalle origini al passaggio del monachesimo alla 

riforma protestante fino all’illuminismo e la critica dei “maestri del sospetto” 
(Marx, Freud, Nietzsche) 

Alcune dimensioni della società contemporanea: le dinamiche economiche, 

la dignità dell’uomo, giustizia e ingiustizie, famiglia e famiglie, il lavoro e la 
riuscita personale. 

Pagine di letteratura religiosa, di poesia e musica e arte secondo la sensibilità 

dei docenti 
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attraverso una lettura critica del mondo contemporaneo 

Dell’identità’ cristiana cattolica in riferimento al documento biblico nei suoi 

linguaggi e soprattutto parametrandola sulla figura di Gesù’ Cristo 
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